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Presidenza del presidente FANF ANI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

FILETTI, segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta antimeridiana del giorno
precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio~
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori:
Anderlini, Boggio, Butini, Campus, Castelli,
Colombo Vittorino (L), De Cataldo, Foschi,
Malagodi, Murmura, Pastorino, Prandini, Se~
greto, Schietroma, Vecchietti.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato
i senatori: Mitterdorfer, a Liegi e Parigi, per
attività della Commissione scientifica e della
Commissione territorio del Consiglio d'Euro~
pa; Bompiani, in rappresentanza del Senato
all'insediamento del Consiglio nazionale del~
1'ambiente.

Disegni di legge, trasmissione
dalla Camera dei deputati e assegnazione

PRESIDENTE. In data 17 dicembre 1986 il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

C. 4111. ~ «Conversione in legge, con

modificazioni, del decreto~legge 27 ottobre
1986, n.700, recante norme urgenti in mate-
ria di ordinamento penitenziario militare»
(2097) (Approvato dalla Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito, in
pari data, in sede referente, alla 2a Commis~
sione permanente (Giustizia), previ pareri
della 1a e della 4a Commissione.

La 1a Commissione permanente, udito il
parere della 2a Commissione, riferirà all'As~
semblea nella seduta pomeridiana di oggi, ai
sensi dell'articolo 78, terzo comma, del Re~
golamento, sulla sussistenza dei presupposti
richiesti dall'articolo 77, secondo comma,
della Costituzione.

Disegni di legge, trasmissione
dalla Camera dei deputati

PRESIDENTE. In data 17 dicembre 1986,
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 3486. ~ «Modifiche ed integrazioni alla
legge 5 maggio 1976, n. 257, relativa al rior~
dinamento dell'Istituto nazionale di alta ma~
tematica» (1529~B) (Approvato dalla 7° Com~
missione permanente del Senato e modificato
dalla 8° Commissione permanente della Came~
ra dei deputati);

C. 3605. ~ «Aumento dell'assegnazione

annua a favore della Scuola europea di
Ispra~Varese» (2098) (Approvato dalla 80 Com-
missione permanente della Camera dei deputa-
ti).

Seguito della discussione del disegno di
legge:

«Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 1987)>> (2051) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge
n. 2051.

Ricordo che nella seduta pomeridiana di
ieri si è conclusa la fase congiunta della
discussione dei disegni di legge nn. 2051 e
2059.
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Onorevoli colleghi, ritengo necessario un
intervento da parte mia piuttosto ampio,
quindi vi invito ad avere una cortese pa-
zienza.

Al momento di passare all'esame degli
articoli del disegno di legge finanziaria
n. 2051 e dei relativi emendamenti, come già
fatto in anni precedenti, occorre affrontare il
problema dell'ordine di votazione degli arti-
coli. Può sembrare cosa secondaria, mentre è
un punto rivelatore del grado di partecipa-
zione del Parlamento alla determinazione,
col Potere esecutivo, delle scelte che riguar-
dano il governo della cosa pubblica.

In questa consapevolezza un anno fa favo-
rii, in questa Assemblea, un attento dibattito
sull'indilazionabile revisione delle procedure
esistenti circa la redazione, l'esame, l'appro-
vazione della legge finanziaria. Per passare
dai rilievi a positive decisioni ~ loro ricor-

dano ~ invitai alcuni nostri collaboratori
dell'apparato del Senato a rifare la storia dei
dibattiti e delle revisioni fatte nell'ultimo
decennio, proponendo infine che un comitato
apposito attendesse a formulare le proposte
sulla base delle quali la preparazione dei
documenti finanziari per il 1987 ha poi subì-
to qualche innovazione.

Vicende politiche a metà di quest'anno
hanno «rattrappito» alcuni passaggi innova-
tori, cosicchè la preparazione dei documenti
finanziari non ha consentito un esauriente
confronto tra Legislativo ed Esecutivo, giu-
stamente considerato quale atto preliminare
e condizionante delle proposte che sulle leggi
finanziarie per il 1987 il Governo si accinge-
va a fare. In due sedi diverse, Camera e
Senato stanno facendo quello che si può allo
stato degli atti, nella consapevolezza che si
tratta di percorrere una via sperimentale, col
proposito di trarre da essa ulteriori insegna-
menti per rendere funzionale e cogente il
confronto tra potere legislativo ed esecutivo
in materia tanto delicata.

Non deve sfuggire a nessuno, credo che
non possa sfuggire a nessuno, che l'opera
avviata nel 1985, proseguita in questa inter-
media fase sperimentale, come molti giusta-
mente hanno detto, è una delle sostanziali
riforme costituzionali, meno esaltata come
tale ed invece importantissima. Dalla conclu-

sione coerente di essa sarà portata ad alto
grado di sviluppo la caratteristica di Repub-
blica democratica e partecipazionistica che
nel 1946-47 fu prescelta per la nostra Costi-
tuzione.

E così, senza particolari solennità, perse-
guendo e proseguendo l'opera in quest' Aula
avviata un anno fa, potremo compiacerci,
speriamo, di aver celebrato il quarantennio
della promulgazione della Costituzione in-
tensificando il chiarimento dei rapporti co-
struttivi tra Parlamento e Governo.

Invito l'Assemblea a considerare questo
preambolo all'esame delle procedure per
l'approvazione dell'articolo 1 della legge fi-
nanziaria non come una divagazione, ma
quale impegno a completare nell'ultima fase
della IX legislatura un non appariscente ma
sostanziale aggiornamento della Costituzione
repubblicana.

Nel corso della presente discussione gene-
rale alcuni tra i colleghi intervenuti, e alcuni
relatori, si sono rifatti alla decisione in pas-
sato presa di votare l'articolo 1 del disegno
di legge finanziaria dopo l'approvazione di
tutti gli altri articoli. Il richiesto ritorno a
detta procedura porta a ricordare alcuni fatti
verificatisi dopo di allora, ricordo necessario
ed istruttivo.

Nel mese di febbraio, su proposta del Pre-
sidente del Senato, la Conferenza dei Presi-
denti dei Gruppi parlamentari nominò un
Comitato di senatori e di esperti per concor-
rere con la Camera alla revisione critica
delle procedure di esame dei documenti fi-
nanziari. Nel mese di giugno, grazie al lavo-
ro svolto dal predetto Comitato, fu votata
una risoluzione di indirizzo da parte della
Commissione bilancio del Senato, di conte-
nuto analogo a quella contestualmente ap-
provata dalla Commissione bilancio della
Camera dei deputati. Dopo questi voti, per
altre vicende politiche, solo nel mese di set-
tembre il Ministro del tesoro potè presentare
il richiesto documento di programmazione
economico-finanziaria. Nello stesso mese, in
entrambi i rami del Parlamento, dapprima
in Commissione e poi in Assemblea, la di-
scussione del documento si concluse con la
votazione da parte delle due Camere di ap-
posi ti indirizzi.
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Tutti i documenti parlamentari ricordati
furono rivolti, in coerenza con gli orienta~
menti espressi un anno fa in quest'Aula, a
privilegiare l'adozione di procedure innovati~
ve almeno sperimentali, fin dalla sessione di
bilancio del 1986, per preordinare il quadro
di riferimento entro il quale collocare le
decisioni da assumere riguardo ai documenti
di bilancio concernenti il 1987.

Questa premessa alle decisioni che dovre~
ma prendere circa i tempi di votazione del~
l'articolo 1 del disegno di legge finanziaria
profila tre ipotesi di possibili soluzioni.

La prima ipotesi è che l'articolo 1 potreb~
be essere accantonato all'inizio per essere
infine votato dopo tutti gli altri articoli del
disegno di legge, col che si ripeterebbe quan~
to avvenne in quest'Aula nell'autunno del
1985, ma non si resterebbe coerenti con la
«filosofia»' ispiratrice delle innovazioni nei
mesi scorsi votate, come poco fa ho avuto
modo di ricordare.

La seconda ipotesi, desumibile dall'insie~
me dei fatti rammentati, indica che si po~
trebbero votare immediatamente i commi 1
e 2 dell'articolo 1, indicanti il limite massi~
mo del saldo netto da finanziare e il livello
massimo del ricorso al mercato finanziario.
È facile però constatare che simile soluzione
coarterebbe al massimo grado quella libertà
di emendamento che l'anno scorso tutelai e
che persisto nel ritenere debba essere tutela~
ta quale manifestazione specifica della liber~
tà di iniziativa legislativa che la Costituzione
riserva a ciascun senatore. È chiaro che, se
fossero approvati per primi i commi 1 e 2
dell'articolo 1, tutti gli emendamenti, com~
presi quelli riferiti alle tabelle richiamate
nei commi successivi dello stesso articolo 1,
risulterebbero automaticamente preclusi, ad
eccezione dei soli emendamenti che fossero
compensativi all'interno del disegno di legge
finanziaria.

La terza ipotesi si rifà alla soluzione adot~
tata quest'anno dalla Camera dei deputati in
prima lettura e successivamente, in sede
referente, dalla Commissione bilancio del
Senato. L'adozione di essa è avvenuta però
in quattro fasi. Occorre soffermarci un mo~
mento su di esse perchè questa distinzione di
tempi è importante.

In primo luogo si è avviato l'esame dell'ar~
ticolo 1, evitando preliminarmente la vota~
zione per parti separate dei commi 1 e 2. In
secondo luogo si è proceduto alla discussione
e alla votazione degli emendamenti, ritenuti
tutti ammissibili, riferentisi all'articolo 1 e
alle tabelle in esso richiamate. In terzo luogo
è stato votato l'articolo 1 nel suo complesso,
così come modificato nelle tabelle richiama~
te e conseguentemente nei saldi indicati nei
commi 1 e 2 per effetto dell'approvazione di
emendamenti. In quarto luogo, fissati infine
con l'approvazione dell'articolo 1 il limite
del saldo netto da finanziare e il livello
massimo del ricorso al mercato finanziario,
si è potuti passare all'esame degli articoli
successivi, ritenendo ammissibili gli emenda~
menti di spesa che trovavano compensazione
su altri articoli del disegno di legge finanzia~
ria o su articoli del disegno di legge di
bilancio. Sono stati invece ritenuti inammis~
sibili soltanto gli emendamenti di spesa che,
non trovando compensazione nè all'interno
del disegno di legge finanziaria nè all'interno
del disegno di legge di bilancio, comportava~
no un aumento del limite del saldo netto da
finanziare e del livello massimo del ricorso
al mercato finanziario già determinati, come
ho detto, nell'avvenuta approvazione dell'ar~
ticolo 1.

A questa terza ed ultima ipotesi di soluzio~
ne si potrebbe obiettare che essa contraste~
rebbe con la procedura adottata lo scorso
anno, osservazione questa non ricca di pre~
gio, sia perchè non tiene conto dei fatti nuovi
intervenuti nel corso del 1986 e ricordati
all'inizio di questo mio intervento, sia perchè
tralascia di considerare che anche la terza
ipotesi di soluzione prospettata persiste a
preservare al massimo grado, al pari della
procedura adottata lo scorso anno, la libertà
di ciascun senatore di proporre emendamen~
ti alla legge finanziaria ~ e ciò è opportuno
ripeterlo ~ in quanto sono ritenuti ammissi~

bili sia gli emendamenti alle tabelle richia~
mate dall'articolo 1, sia tutti gli emenda~
menti all'articolo 2 e seguenti della legge.
finanziaria, restando esclusi soltanto quelli
che, non essendo in alcun modo compensati,
comporterebbero un aumento del deficit.

Ed è tanto vero che la terza ipotesi non



Senato della Repubblica

S3Sa SEDUTA(antimerid.)

~6~ IX Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 DICEMBRE 1986

impedisce la libertà di emendamento in
quanto considera e ritiene un dovere del
Ministro del tesoro, presentatore di due pre~
cisi limiti, il proporre, in base al complesso
degli emendamenti eventualmente approva~
ti, un proprio emendamento alla sua propo~
sta iniziale per coprire quanto i predetti
emendamenti presentati dai senatori avesse~
ro lasciato scoperto. Proprio ciò conferma
che nella sostanza si rispetterebbe, con la I

terza ipotesi, !'indirizzo adottato l'anno scor~
so. Infatti, accantonando l'articolo 1 alla fine
della legge, si difendeva il principio che
l'Assemblea concorre con i suoi emendamen~
ti a deteminare il limite della spesa e dell'in~
debitamento, restando libera o di conferma~
re i limiti proposti dal Ministro o, con l'ap~
provazione dei propri emendamenti, indican~
dogli come mutarli.

I modi per ottenere questo effetto nella
terza ipotesi mutano in diversi momenti. Nel
primo, anzichè accantonare il voto sui limiti
alla fine della legge, 10 si richiede alla fine
dell'articolo 1, cioè dopo aver permesso libe~
ri emendamenti che, se approvati, chiedono
al Ministro di modificare le sue proposte. Il
secondo modo ammette tutti gli emenda~
menti capaci di autocompensarsi all'interno
della legge o sulla legge di bilancio: Col
primo dei modi suddetti è il Ministro che, in
ossequio alla libertà di emendamento, deve
modificare le sue iniziali proposte; con il
secondo modo è l'emendatore che deve pro~
porre anche la compensazione necessaria.

In questi due modi si risolve il potenziale
conflitto tra Parlamento e Governo in diversi
tempi e modalità, chiamando i due poteri ad
integrarsi. Così sostanzialmente resta ferma
la sostanza della procedura adottata nel
1985, e anche oggi, come allora, con la liber~
tà di emendamento adottata si difende anche
il diritto del Senato di partecipare alle scelte
di fondo caratterizzanti i documenti finan~
ziari.

Onorevoli colleghi, terminata la ricognizio~
ne di ciò che è sinora accaduto potrei, sulla
base del Regolamento, decidere io stesso
sulla questione; ma, poichè osservazioni e
rilievi su questo argomento emersi nel corso
della discussione generale hanno messo in
risalto che il problema da risolvere, anche se

formalmente di carattere procedurale, pre~
senta aspetti di notevole rilevanza politica
ed assume un particolare e sotteso significa~
to perfino costituzionale, ritengo opportuno,
come avevo già ipotizzato nel corso della
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parla~
mentari di giovedì 4 dicembre 1986, chiama~
re in questo caso l'Assemblea a decidere la
questione, attenendomi a quanto consente
l'ultimo comma dell'articolo 92 del Regola~
mento.

Onorevoli colleghi, ho terminato la mia
esposizione e domando ai senatori se qualcu~
no intende prendere la parola.

FERRARI~AGGRADI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARI~AGGRADI. Signor Presidente, ho
ascoltato con molta attenzione la sua esposi~
zione e me ne compiaccio. Considero mio
dovere prendere la parola, e per assumere la
mia parte di responsabilità e per dare noti~
zia di quello che abbiamo fatto in Commis~
sione e per formulare, alla fine, una mia
proposta.

Nella sa Commissione abbiamo adottato la
soluzione che lei ha indicato con l'ipotesi
numero tre"Debbo dire che quella era anche
la mia proposta sulla quale ho desiderato
chiedere il parere dei colleghi della mia
Commissione che mi hanno confortato, sia
pure in modo non unanime, col loro voto
favorevole. Questa soluzione propongo ora
venga adottata anche in Aula, innanzi tutto
perchè la ritengo corretta dal punto di vista
formale e poi perchè, a mio avviso, è coeren~
te e valida dal punto di vista sostanziale.

Come ho ricordato anche ieri, il punto
fondamentale e cardine della nuova procedu~
ra che abbiamo adottato ~ debbo precisare,
in via transitoria e sperimentale, non in base
ad una norma di Regolamento, ma con un
accordo politico che ci impone un particola~
re riguardo nei confronti di tutti ~ consiste

nel fatto che abbiamo separato, non soltanto
temporalmente ma anche strutturalmente, la
fase delle decisioni riguardanti le opzioni
macroeconomiche da quella in cui si deter~
minano gli interventi di settore. Cioè, in una
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prima fase si dice quar,Jto può essere, me~
diante il ricorso al mercato finanziario, il
limite massimo del saldo netto da finanziare
nel corso dell'anno prossimo. Nella seconda
fase invece si dice, dopo aver fissato tale
limite massimo, come vogliamo utilizzare le
risorse disponibili. E questo in modo che si
faccia prima una scelta di fondo strategica e
soltanto dopo si prendano in esame le varie
richieste nell'ambito di questa strategia, cioè
a dire facendo le scelte opportune entro i
livelli programmati e razionalmente presta~
biliti.

Signor Presidente, se questo è, dobbiamo
cercare di dare la massima libertà di emen-
damento, ma nello stesso tempo tener ben
fermo il cardine per il quale abbiamo am~
messo la nuova procedura. Mi sembra allora
che la terza soluzione ipotizzata risolva il
problema nel modo migliore perchè non è
vero, come ieri ho sentito dire, che si impe-
discono gli emendamenti. Per quanto riguar-
da l'articolo 1 e le tabelle ad esso allegate,
sono ammessi emendamenti anche non com-
pensativi, considerando le eventuali modifi~
che come componenti di una complessiva
scelta strategica. Volete fare di più? Discu-
tiamone: è ammissibile aumentare il limite
indicato nell'articolo 1, cioè il saldo netto
complessivo entro cui attenersi, ed io ritengo
che in questo modo riconosciamo un diritto
fondamentale spettante ad ogni senatore.
Però, una volta stabilito questo limite chie-
diamo che gli emendamenti degli articoli
successivi vengano compensati all'interno
della stessa legge finanziaria.

Ma vorrei aggiungere qualcosa di più: la
compensazione può essere eventualmente
trovata anche in emendamenti agli articoli
del disegno di legge di bilancio e quindi ~ lo

ribadisco ~ oltre che nella legge finanziaria

anche nella legge di bilancio.
Se volete modificare qualcosa nel limite

complessivo, dopo l'approvazione dell'artico~
lo 1, lo possiamo fare, però ciò deve essere
accompagnato da emendamenti di tipo com~
pensativo.

Tutto il resto sarà affidato alla valutazione
del Governo, oltre beninteso che alla valuta~
zione dei singoli. Comunque, devo dire che
in questi emendamenti compensativi ho con~
statato una cosa: qualcuno ha perfino osato

proporre di modificare le previsioni di entra~
ta. Non ritengo che ciò sia corretto dal punto
di vista sostanziale~ come non lo sarebbe dal
punto di vista formale. L'importante però è
che, dopo aver votato l'articolo 1, gli altri
emendamenti trovino una compensazione in
modifiche, sia in entrata che in uscita, del
disegno di legge finanziaria o del disegno di
legge di bilancio.

Credo, signor Presidente, che in questo
modo lasciamo non solo una notevole libertà
di emendamento, ma finalmente ci diamo
una regola e stabiliamo una linea di coeren~
za rispetto a quei princìpi che abbiamo volu~
to adottare per mettere ordine in questa
parte della finanza pubblica che non è secon~
daria. Infatti, è importante la parte di meri-
to, ma ritengo che sia anche molto importan~
te il metodo con cui operiamo e le procedure
che debbono essere garanzia sostanziale del~
le nostre scelte e del nostro modo di proce~
dere.

È in questo senso, signor Presidente, che
assumo anche qui, in Aula, la responsabilità
di proporre a lei, perchè decida o faccia
decidere all'Assemblea di procedere secondo
quella che è stata da lei indicata come l'ipo~
tesi numero tre. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Senatore Ferrari~Aggradi,
ho già anticipato che avrei lasciato la deci~
sione all'Assemblea. Pertanto sulla proposta
che ella ha testè fatto ~ che si configura

come un richiamo sull'ordine delle votazioni
di cui all'articolo 92 del Regolamento ~

dovrei dare la parola soltanto ad un oratore
a favore e ad uno contro, per non più di 10
minuti ciascuno. Tuttavia, in considerazione
dell'importanza della questione ~ già da me

sottolineata in precedenza ~ e delle sue

connessioni con delicati aspetti della nostra
attività legislativa, ritengo, in questa specia~
le occasione, di poter dare la parola a cia-
scun Gruppo, ad ogni senatore; ritengo, cioè,
che possa parlare ~ secondo quanto preve-

de, del resto, l'articolo 92, comma secondo,
del Regolamento ~ un oratore per ciascun

Gruppo. Sempre in considerazione della rile~
vanza della questione, consentirò altresì ~

avvalendomi dei miei poteri discrezionali ~

che l'intervento di ciascun oratore possa an~
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dare oltre il limite di 10 minuti previsto dal
Regolamento e, cioè, fino a 20 minuti.

Al termine degli interventi l'Assemblea sa~
rà chiamata a votare sulla proposta del sena~
tore Ferrari~Aggradi, per alzata di mano, ai
sensi dell'ultimo comma dell'articolo 92 del
Regolamento.

NAPOLEONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

,~
NAPOLEONI. Signor Presidente, innanzi~

tutto desidero ringraziarla per aver enuncia~
to con grande lucidità le tre alternative di
fronte alle quali l'Assemblea si trova ai fini
dell'ordine delle votazioni sulla legge finan~
ziaria e, in particolare, del collocamento al~
l'interno di queste votazioni di quella dell'ar~
ti colo 1. n mio Gruppo ha esaminato con
grande attenzione queste tre possibilità, in
particolare quella che nella sua esposizione è
stata presentata come la terza possibilità,
quella cioè già adottata dalla Camera dei
deputati e dalla sa Commissione permanente
del Senato. n mio Gruppo si è ritrovato
concorde nel ritenere questa soluzione non
opportuna, in quanto non razionale. Infatti,
con questa soluzione ~ che consiste, lo ricor~

do ai colleghi, nell'accantonare la votazione
sui commi 1 e 2, ma all'interno dell'artico~
lo 1, che quindi verrebbe votato per primo

~ si sceglie una strada non opportuna e

poco razionale per una ragione molto sem~
plice, cioè che, se si adotta questa soluzione,
la legge finanziaria viene spezzata in due, vi
sarebbe una parte della legge ~ cioè i com~

mi successivi al comma 2 dell'articolo 1,
con le tabelle ivi richiamate ~ che sarebbe

emendabile al di fuori di una predetermina~
zione del disavanzo, e vi sarebbe una parte
della legge ~ quella relativa agli articoli 2 e

successivi ~ che sarebbe emendabile soltan~
to all'interno di un disavanzo precostituito.
In altri termini, una parte della legge finan~
ziaria sarebbe sottoposta ad un vincolo di
bilancio, un'altra parte non sarebbe sottopo~
sta a questo vincolo predeterminato.

Questa soluzione a me non sembra razio~
naIe intanto per una ragione di principio,
cioè perchè non si vede il motivo per cui gli

emendamenti alla legge finanziaria debbano
essere sottoposti a due regimi diversi, a se~
conda che si trovino nelle tabelle richiamate
nell'articolo 1, oppure siano emendamenti
agli articoli 2 e successivi della legge finan~
ziaria. La seconda ragione di contrarietà ha
attinenza specifica alla fattispecie, cioè a
questa legge finanziaria, giacchè in questa
legge, negli articoli 2 e successivi, sono con~
tenute operazioni di finanziamento notevoli
da due punti di vista: dal punto di vista
quantitativa e da quello qualitativo, cioè per
il loro significato. Ne ricordo soltanto due:
un'operazione di finanziamento che riguarda
il servizio sanitario nazionale e un'operazio~
ne di finanziamento rilevante che riguarda i
trasporti ferroviari.

n mio Gruppo ritiene che sia inopportuno,
probabilmente illegittimo, porre operazioni
di questo tipo negli articoli della legge finan~
ziaria, la quale così ha cessato di essere
quella legge finanziaria «magra» che si vole~
va che fosse e, nel corso della discussione, il
mio Gruppo presenterà emendamenti affin~
chè queste operazioni siano collocate nel
punto legislativo giusto e non all'interno
della legge finanziaria. Però, sta di fatto che,
nel testo che ci viene presentato e di fronte
al quale ci troviamo, queste operazioni vi
sono e allora sembra del tutto fuori luogo a
noi e del tutto assurdo che emendamenti,
che riguardano queste operazioni contempla~
te dalla legge finanziaria, vengano sottoposti
ad un vincolo, cioè ad un disavanzo preventi~
va mente votato, mentre altre operazioni no.
n fatto richiamato dal senatore Ferrari~Ag~
gradi ed anche da lei, signor Presidente, un
momento fa, cioè che comunque nel resto
della legge finanziaria sono ammissibili
emendamenti purchè essi siano tra di loro
compensativi all'interno della legge stessa, è
certamente vero, ma appunto in ciò sta il
problema.

Non si capisce perchè una parte della leg~
ge finanziaria debba essere emendata sotto
questo vincolo della compensazione recipro~
ca, mentre un'altra parte della stessa legge
finanziaria possa essere emendata al di fuori
di questo vincolo della compensazione reci~
proca. Il nostro Gruppo perciò è contrario a
questa soluzione che, nell'ordine esposi ti va
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adottato dal Presidente dell' Assemblea, ap~
pare come terza soluzione.

Rimangono le altre due; esse sono sembra~
te a noi, al nostro Gruppo, entrambe razio~
nali, cioè non sottoponibili ad una critica
formale come quella che ho rivolto un mo~
mento fa alla terza soluzione. Nel nostro
Gruppo sono emersi tanto argomenti a favo~
re dell'una soluzione, quanto argomenti a
favore dell'altra soluzione. Li richiamo qui
brevissimamente. Sempre seguendo l'ordine
espositivo che è stato adottato dal Presidente
dell'Assemblea, comincio dalla soluzione che
consiste nell'accantonamento dell'articolo 1
rispetto all'intera legge finanziaria. A nostro
parere, nei confronti di questa soluzione,
milita il seguente argomento: quello cioè che
un disavanzo determinato in una certa gran~
dezza ha un significato diverso a seconda di
ciò che esso serve a finanziare. Se si vuole
esprimere la cosa in termini più generali, un
disavanzo di determinato ammontare ha si~
gnificato economico e anche politico diverso
a seconda della composizione delle spese e
della composizione delle entrate da cui que~
sto disavanzo risulta per differenza. Di con~
seguenza, in linea di principio, nessun giudi~
zio può essere dato su un disavanzo di deter~
minato ammontare se non si sa qual è la
composizione delle entrate e delle spese da
cui questo disavanzo risulta o, detto in altri
termini, nessun giudizio si può dare su un
disavanzo di determinato ammontare se pri~
ma non si sa esattamente che cosa questo
disavanzo serve a finanziare in conseguenza
della complessiva manovra di entrate e di
spese. Ma siccome la conoscenza della com~
posizione delle entrate e delle spese in linea
di principio si può avere soltanto dopo che la
legge finanziaria è stata emendata, cioè di~
scussa dal Parlamento, allora ha senso che la
cifra attinente al disavanzo di cui adesso, e
solo adesso, si può conoscere la qualità ed il
senso, venga votata alla fine. Questo è l'argo~
mento forte che a noi sembra possa essere
portato a favore di questa soluzione. Ripeto
che questa soluzione, indipendentemente e
al di là di questa ragione sostanziale, possie~
de, rispetto alla terza soluzione, il vantaggio
formale ma fondamentale di non discrimina~
re tra gli emendamenti che vengono presen~
tati alla legge finanziaria.,

Tuttavia, nella discussione che il nostro
Gruppo ha fatto con il massimo di attenzione
che poteva, sono emersi argomenti anche a
favore di quella che nell' esposizione del Pre~
sidente dell' Assemblea è apparsa come la
seconda soluzione, cioè quella di votare subi-
to l'articolo 1 e, all'interno di esso, di votare
i commi 1 e 2, cioè di votare, in altri termi~
ni, nell'ordine in cui le norme si trovano
scritte nel testo che sta al nostro esame.
Qual è l'argomento che si può portare a
sostegno di questa tesi? L'argomento è il
seguente, anzi sono due in sostanza tra di
loro coordinati. Il primo argomento è questo:
che in una determinata situazione come
quella in cui si trova l'economia italiana e in
presenza di un disavanzo che è comunque
molto elevato in senso assoluto e rispetto al
reddito nazionale, può avere perfettamente
senso imporre, come vincolo generale, un
vincolo che consiste nella determinazione
dell'ammontare complessivo di debito frutti~
fero e infruttifero che lo Stato deve sostenere
nell'anno a cui ci si riferisce.

Questo argomento ha attinenza particolare
con la situazione determinata nel paese, ma
può essere rafforzato con una seconda consi~
derazione. Cioè, proprio in conseguenza del~
l'ammontare cospicuo di questo disavanzo, e
perciò del debito che vi è connesso, e tenen~
do presente la dimensione complessiva delle
entrate e delle spese, la presenza di questo
vincolo non vieta di fare, al suo interno,
operazioni anche cospicue di riordino sia
della composizione delle entrate, sia della
composizione delle spese.

Questo è un argomento che ci è parso
forte, anche in connessione a una circostanza
che è stata richiamata dal Presidente: cioè
che il Parlamento ha già discusso di questio~
ni di politica economica generale prima che
avesse inizio la sessione di bilancio e in
quella sede ha discusso di un complessivo
saldo netto da finanziare, di un complessivo
ricorso al mercato. Anche se, naturalmente,
si deve dire che la discussione ha riguardato
un documento che non è legislativo e di
conseguenza non ha forza di legge; può con~
siderarsi semplicemente un richiamo ad un
precedente che è avvenuto e che probabil~
mente sarebbe stato più cogente, anche ri~
spetto ai lavori che stiamo eseguendo in
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questo momento, se il documento approvato
avesse avuto natura diversa, cioè appunto
natura di legge.

Questi due argomenti, emersi nella discus~
sione del Gruppo, sono sembrati validi en~
trambi. Vi sono stati colleghi che hanno
ritenuto più rilevanti gli argomenti a favore
della soluzione dell'accantonamento totale e
altri colleghi che hanno ritenuto più rilevan~
ti gli argomenti a favore della votazione
immediata dei commi 1 e 2 dell'articolo 1.
La conclusione è che, come Gruppo, siamo
contrari alla soluzione terza, cioè alla solu~
zione adottata dalla Camera e anche dalla sa
Commissione di questo ramo del Parlamen~
to; siamo cioè contrari alla soluzione che
consiste nell'accantonare i primi due commi
dell'articolo 1, ma soltanto all'interno deJ~
l'articolo 1. Se si dovesse votare questa solu~
zione, noi voteremmo contro.

Viceversa, se rimangono aperte le altre
due possibilità, allora ogni membro del no~
stro Gruppo voterebbe, a seconda delle pro~
prie convinzioni, o a favore dell'accantona~
mento totale alla fine della legge finanziaria,
oppure a favore della votazione immediata
dell'articolo 1 nei suoi primi due commi;
perchè queste, ripeto, ci sembrano le uniche
due soluzioni dotate di razionalità, rispetto
alle procedure di approvazione di bilancio.
(Applausi dall'estrema sinistra).

MITROTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MITROTTI. Devo tornare brevemente su
alcune considerazioni che ho espresso duran~
te il mio intervento in discussione generale.
Ciò facendo riprenderò argomentazioni che
l'anno scorso espressi in Commissione bilan~
cio e che dettero poi esito al1a posizione
richiamata dalla stessa Presidenza del Se~
nato.

Dirò che i termini del chiarimento resoci
questa mattina di certo non offrono elementi
di chiarezza. Dirò che al fondo delle soluzio~
ni prospettate vi è una caratteristica di rime~
dio e di sperimentalità che, invece, dovrebbe
essere tenuta fuori da momenti significativi
del dibattito parlamentare come quello che

stiamo affrontando, a meno che non si riten~
ga di dover far degradare la qualità del
dibattito sul bilancio dello Stato e sulla leg~
ge finanziaria per il 1987 ai livelli infimi del
rimedio e della approssimazione.

Dico questo con una punta di amarezza,
dovendo, per debito di chiarezza, confutare
tal une affermazioni che ho ascoltato. Entrerò
nel merito delle valutazioni pronunciate dal~
la Presidenza dopo un corollario di conside~
razioni che potranno meglio supportare le
mie osservazioni.

Comincerò col rilevare ~ e non mi è diffi~

cile farlo in quanto espungo dall'intervento
del presidente della sa Commissione, senato~
re Ferrari~Aggradi, tali considerazioni ~ che

la caratteristica di accordo politico non può
vincere la norma regolamentare. Per dichia~
razione esplicita del presidente Ferrari~Ag~
gradi noi siamo chiamati a privilegiare una
soluzione, quella già adottata dalla sa Com~
missione, caratterizzata come accordo politi~
co ed in vigenza di una norma regolamenta~
re, prima, presidente Fanfani, ma anche di
una indicazione di valore costituzionale, poi.
Di fronte all'accordo politico devono cedere
il passo la norma regolamentare in vigore ed
il dettato costituzionale. Noi non ce la sen~
tiamo di effettuare una rinuncia di tanta
portata, così come non ce la sentiamo, onore~
vole Presidente, di accettare la soluzione di
un voto di Assemblea che consolidi tale ri~
nuncia.

Ritengo, dal basso della mia capacità criti~
ca sulla materia, che di fronte a valori irri~
nunciabili, e tali devo ritenere quelli sanciti
dalla Costituzione che mi abilitano in que~
st'Aula a determinati comportamenti, non
sia l'accordo politico, non sia il voto di mag~
gioranza che possa espoliarmi di tanto. Al
limite, in ipotesi, in una strana ipotesi, po~
trebbe accettarsi che il Parlamento unanime
nelle sue componenti accetti una limitazione
reciproca di agibilità costituzionale nel pro~
cesso formativo della legge di bilancio. Ma
non potrà mai essere accettato e accettabile
che una parte, unita e collocata su un comu~
ne denominatore di interessi politici di par~
te, si avvalga del numero, si avvalga della
maggioranza, per effettuare una vera e pro~
pria espoliazione di diritti.
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Si è posto innanzi, quale filtro di quanto
poteva e può essere argomentato a sostegno
di una tesi contraria a quella offertaci e già
sperimentata in Commissione bilancio, l'ac~
cordo che vi è stato, gli orientamenti che
sono stati valutati e votati, sia dal Senato
che dalla Camera, in fatto di riforma delle
procedure di approvazione degli strumenti
finanziari ed economici dello Stato. E anche
in merito a questo particolare, mi preme
rilevare che le scelte adottate di certo non
sono state univocamente espresse, o quanto
meno non hanno raccordato appieno posizio~
ni diversificate che pure sono state sostenute
con argomentazioni incontrovertibili. Vero è
che si doveva arrivare ad una conclusione e
si è scelta la soluzione mediata di proposte,
che non poteva e non può essere ritenuta
esaustiva del più vasto rispetto dei legami
che tengono questa Assemblea.

Ebbene, da quell'accordo si è fatto nascere
il debito della fissazione preventiva di un
limite di ricorso al mercato, di un limite di
finanziamento della spesa che fino al mo~
mento in cui ne sto parlando, per quello che
ho ascoltato da parte di chi è intervenuto
prima di me, è stato considerato nell'ottica
di un mero dato contabile. Vi è stato l'inter~
vento del senatore Napoleoni, il quale ha
spezzato una lancia in favore di un'interpre~
tazione più corretta e diversa. Il limite da
finanziare è il risultato di un tipo di gestione
dello Stato, è il risultato di un tipo di politi~
ca economica e finanziaria dello Stato e di
certo non si può imporre questo limite, che è
limite di Governo, che è limite di parti poli~
tiche della maggioranza, alla progettualità
politica ed economica di altre forze politiche
non riparate sotto l'ombrello della maggio~
ranza.

Noi contestiamo questo limite; lo conte~
stiamo nella fase di formazione e come dato
finale, lo contestiamo come scelta di politica
governativa. Non ci sentiamo quindi vincola~
ti da questo limite nella misura in cui riven~
dichiamo a noi la capacità, la possibilità
costituzionale di ridefinirlo in un' ottica di~
versa e migliore. Sia chiaro anche questo,
senatore Ferrari~Aggradi: la nostra non è una
corsa al rialzo del limite, ma una scelta
responsabile tendente a smuovere dalle sec~

che di una politica improduttiva e stagnante
l'economia della nazione.

Non è detto che una politica espansiva sia
sempre e comunque deleteria; se si ha la
capacità di raccordarne i fattori e di finaliz~
zarli tutti ad un progetto congruente, anche
la politica espansiva ha un suo significato e
un suo valore. L'elemento che però emerge
con chiara evidenza dalla serie di proposte
che ci è stata offerta per la scelta alla quale
saremo chiamati con un voto finale dopo
questi interventi, è quello di un' estrema
complicazione procedurale.

Ritengo non siano pochi i colleghi che
ancora arrancano nel tentativo di organare i
vari passaggi delle proposte che abbiamo
ascoltato per comprendere il meccanismo
risultante da quelle stesse proposte, un mec~
canismo condizionante la qualità stessa del
dibattito parlamentare sulla legge finanzia~
ria e sul bilancio dello Stato.

Per quanto riguarda, in particolare, la se~
conda proposta, quella che ipotizza votazioni
separate per commi, devo sottolineare che,
prescegliendola, ci si pone con maggiore
chiarezza contro la norma regolamentare. Il
quinto comma dell'articolo 102 del Regola~
mento, signor Presidente, quello che legitti~
ma ciascun componente di quest' Assemblea
a chiedere la votazione per parti separate di
un testo di articolo all'esame, prescrive tas~
sativamente che questa possa essere assenti~
ta quando le più parti hanno ciascuna un
proprio significato logico. Ma quale significa~
to logico autonomo può annettersi al comma
che prevede il limite, se questo limite è in
dipendenza dell'evoluzione degli altri artico~
li? Quale capacità autonoma dobbiamo rico~
noscere alla parte differenziata di questi
commi? E quale procedura, quale norma
regolamentare, quale logica, quale razionali~
tà possono consentire a quest' Aula di votare
alcuni commi prima di avviare l'esame e la
votazione di altri articoli e di altri commi
dopo?

Ho letto e riletto il Regolamento, signor
Presidente, e mi sembra di aver avuto la
possibilità di consolidarmi nella convinzione
che, anche quando, si chiede la votazione per
parti separate, essa debba comunque conclu~
dersi eon la votazione dell'intero articolo.
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Nei termini in cui si esprime il nostro Rego~
lamento non è possibile l'esame conclusivo
di un articolo, procedendo ad una votazione
parziale per commi secondo una determinata
procedura, e completando l'esame e la vota~
zione di altri commi con altra procedura. È
un delitto regolamentare quello che noi com~
piremmo se affrontassimo il dibattito a se~
gui to di una scelta siffa tta.

Dirò di più. Anche il concetto di stralcio,
che può essere invocato a sostegno di uno
spostamento a ritroso di una parte di un
articolo in votazione, non regge ad un esame
logico del testo regolamentare. Difatti anche
lo stralcio può essere assentito in presenza di
un'autonoma rilevanza normativa. Lo ripeto:
autonoma rilevanza normativa. Ora, l'artico~
lo 1 è stato strutturato in modo tale da
essere interdipendente con la successione
degli articoli che lo seguono e non vedo
come possano essere violentate, oltre che la
prassi, la logica e la razionalità, anticipando

l'esame di un articolo che deve essere la
conseguenza dello sviluppo e dell'esame de~
gli altri articoli.

Nè mi si potrà dire, Presidente, che le mie
sono argomentazioni di comodo sfoderate nel
dibattito odierno. Mi sembra di aver chiara~
mente denunciato ~ e prima di me con
molto pregio lo ha fatto la stessa Presidenza
del Senato ~ il conflitto che il ministro

Goria nel 1981 avviò quando presentò l' e~

mendamento che poneva al primo posto il
limite da finanziare; un conflitto di fronte al
quale, oggi, dal tenore degli interventi del
relatore e del Presidente del Senato, sono
costretto a prendere atto che c'è una capito~
lazione. C'è una capitolazione del Parlamen~
to di fronte a un Governo che guarda all'im~
posizione di questo limite come ad una
ciambella di salvataggio nei marosi di una
tempesta parlamentare che alza ondate di
richieste.

Se questa è la situazione reale, se questo è
un dato di fatto della navigazione governati~
va, mi sembra che la norma regolamentare e
la norma costituzionale non possano e non
debbano naufragare in tale tempesta.

E che dire, presidente Fanfani, della chia~
rezza della norma costituzionale? Che dire
dell'obbligo che la norma costituzionale po~

ne e dei riferimenti regolamentari richiamati
nella stessa? Vogliamo e possiamo forse, in
una fase sperimentale della quale non siamo
convinti, di fronte a procedure che ci lascia~
no perplessi, ignorare i vincoli, gli obblighi
di valore costituzionale che su di noi gra~
vano?

Sono interrogativi ai quali la mia parte
politica sa rispondere con chiarezza, ed è
una chiarezza che dà ulteriore dimostrazione
di correttezza, perchè di certo non è da
questa parte dell'Aula, dai banchi della de~
stra parlamentare, che può venire il sostegno
di una Carta costituzionale per la quale non
da oggi chiediamo un adeguamento o, me~
glio, un rinnovo; di certo non potremmo
essere tacciati di riti turibolari dinanzi a
norme costituzionali che non da oggi abbia~
ma contestato e dichiarato inadeguate ai
tempi. L'esito della loro applicazione ce ne
ha dato e ce ne dà conferma quotidiana, e le
difficoltà in cui l'Aula si dibatte quest'oggi
non sono che la prova provata di questa
inadegua tezza.

Quindi, se spendo un richiamo d'obbligo al
rispetto della Costituzione, di certo non lo
faccio per sottolineare valenze e valori in~
crollabili, lo faccio perchè coscientemente
ritengo che si devono rispettare le regole del
gioco, senatore Mancino, a meno che qualcu~
no non voglia presentarsi in quest' Aula con
le carte nella manica.

MANCINO. Cosa c'entro?

SAPORITO. Il senatore Mancino parlava
con me.

MITROTTI. Ho colto un commento al volo,
abbiamo le antenne alzate, siamo in servizio
permanente effettivo.

MANCINO. Gioco sempre a carte scoperte.

MITROTTI. A meno che qualcuno non si
presenti qui con le carte neUe maniche e
pretenda di attivare il gioco parlamentare a
queste condizioni, tutti qui dobbiamo pren~
dere atto dei limiti che ci sovrastano, mag~
gioranza e minoranza, e la maggioranza
sembra averli dimenticati in questa occa~
sione.
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Si è detto anche, in tono scandalizzato ~

lo ha detto il senatore Ferrari~Aggradi ~ che
non è pensabile consumare l'oltraggio della
modifica delle previsioni di entrata.

Signor Presidente, mi dichiaro alunno ele~
mentare di fronte alla scienza e alla sapienza
dei colleghi. Presidente, mi rivolgo a lei, mi
indichi, perchè fino ad oggi non l'ho impara~
to, dove c'è questo limite per la funzione
parlamentare e dove c'è il divieto di modifi~
care le entrate. Mi indichi ancor più quali
mezzi abbiamo per mettere una firma d'ono~
re sotto i conti di uno Stato bugiardo, spen~
daccione e ladro in tanti casi.

Amici e colleghi della sa Commissione,
qualche Ministro ha portato conti chiari?
Avete visto la fine che hanno fatto le interro~
gazioni e le interpellanze, anche alla Came~
ra, indirizzate ai Ministeri per avere situa~
zioni contabili chiare? Ci sono state dichiara~
zioni, a partire da quelle del Ministro per il
Mezzogiorno, che sconsolatamente hanno ri~

I

sposto ai parlamentari che il Ministro non ha
i mezzi per dare certe indicazioni.

Presidente Fanfani, chiudo allora con una
quarta soluzione: si chieda un voto di fede
sulle procedure da adottare ma, per carità di
Dio, non se ne faccia una questione tecnica e
regolamentare. Si chieda a tutti di aderire
alla setta del dio pagano di questo Governo;
genuflettiamoci tutti davanti a una politica
oscura, nebulosa, da laboratorio di streghe,
fatta più di alchimia che di razionalità. Pos~
so allora convenire in un'esortazione a sce~
gli ere la soluzione proposta in quest'Aula.
Ma se in quest'Aula siamo chiamati, come lo
siamo, a rendere conto di momenti decisio~
nali responsabili, attivando queste leve, non
ci si può che opporre alla soluzione caldeg-
giata dalla Presidenza e privilegiare quella
razionale, lucida, corretta, che la prassi ha
già avviato, di posporre l'approvazione del~
l'articolo 1 all'esame e all'approvazione di
tutti gli altri articoli. (Applausi dall'estrema
destra. Molte congratulazioni).

CALICE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* CALICE. Signor Presidente, spero che non
me ne vorrà se, dopo aver apprezzato il

corretto resoconto, la registrazione degli
eventi legati alla discussione, quest'anno in~
novativa, sul disegno di legge finanziaria, ci
permetteremo di ricordare ~ in questo sen~

so, ripeto, non me ne vorrà perchè lei ha
anticipato le posizioni esposte l'anno scorso

~ quella sua solenne dichiarazione di princi~

pio relativa all'analogo problema che si pose

l'anno scorso: cioè, dove, come e quando
collocare la votazione dell'articolo 1 del di~
segno di legge finanziaria.

Vorrei ricordarla perchè noi ne traiamo
conclusioni opposte. Infatti, non preferiamo,
ovviamente, la terza ipotesi da lei prospetta~
ta, anche sulla base di quel suo ragionamen~
to che fu solenne non a caso per le implica~
zioni generali sulle procedure e sulle regole
del gioco parlamentare. Cioè, se compren~
demmo bene l'anno scorso, fu una dichiara~
zione di valore nè provvisoria nè contingen~
te, data la delicatezza della questione, che va
ben oltre l'accantonamento o meno di un
articolo del disegno di legge finanziaria.

Ci permettiamo di ricordare a noi stessi i
passaggi significativi e quindi di sottolineare
gli elementi di generalità di quella sua di~
chiarazione.

Lei, signor Presidente, tra le altre cose
disse: «La norma della preclusione è stata
introdotta nei Regolamenti di Assemblee de~
mocratiche per evitare alterazioni di- voti
precedentemente espressi». Questo è il moti~
va fondamentale: «Usarla per impedire a
priori l'emendabilità delle norme in corso di
esame trova un ostacolo nel rispetto dei
princìpi che regolano l'apporto di proposte
differenziate alla determinazione più ade~
guata delle norme in esame. E quanto più
vasto è l'ambito dei problemi che un testo
vuole esaminare, tanto più libero ed ampio
deve essere il dibattito».

Prosegue poi dicendo: «Nessun dubbio può
esistere che di tale rilievo è il dibattito con~
cernente il bilancio di uno Stato, cioè la
legge che determina i giusti prelievi di impo-
ste e contributi, nonchè razionale ed efficace
uso delle entrate disponibili».

Mi fermerei a questo punto della lettura
per avvalorare il senso della nostra afferma~
zione sul carattere generale e non provviso~
ria di quelle tesi.
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Quest'anno, ciononostante, la questione è
stata riproposta dal senatore Ferrari~Aggra~
di. Perchè? Viene riproposta, tra l'altro, si~
gnor Presidente, in una forma pasticciata.
Ascoltandola, infatti ~ e lei richiamava giu~

stamente l'attenzione dei parlamentari ~ e

mettendo mi nei panni di chi non fa parte
della Commissione bilancio (probabilmente
sto facendo qualche esagerazione), mi chie~
devo se fosse netta e chiara la comprensione
delle procedure alle quali sarà sottoposto il
voto dell'articolo 1 e di quelli successivi del
disegno di legge finanziaria.

Una forma pasticciata, ripeto, che è così
riassumibile nei suoi effetti pratici e che
porta alle conseguenze illustrate dal senatore
Napoleoni: un duplice regime procedurale su
uno stesso disegno di legge. Quali sono infat~
ti gli effetti pratici che si producono? Si
consente l'emendabilità delle tabelle dell'ar~
ticolo 1, valutandone alla fine gli eventuali
effetti sul fabbisogno e sui livelli del ricorso
al mercato.

Non è consentita, invece, dopo la votazione
dell'articolo 1, assoggettato alla procedura
alla quale ho fatto riferimento, l'emendabili~
tà degli articoli successivi all' articolo 1, se
non previa compensazione.

Mi sono permesso ~ e lo dico con grande

onestà e franchezza ~ di leggere qualche
proposta di copertura sostenuta alla Camera,
ancora più pasticciata della soluzione alla
quale ho fatto riferimento.

Se parlo di pasticcio, signor Presidente ~

e mi rivolgo alla maggioranza ~ la mia
impressione è che questo pasticcio testimo~
nia delle difficoltà istituzionali e politiche
del problema, nel senso che ci pare denunci
perplessità nella stessa maggioranza circa le
gravi conseguenze sul blocco della libertà
parlamentare che il voto preliminare dell' ar~
ticolo 1 determinerebbe, se fosse stata as~
sunta questa soluzione sic et sempliciter, che
sarebbe stata tuttavia una soluzione più net~
ta, anche se più grave dal nostro punto di
vista. Non averlo proposto, a me pare testi~
moniare che una riflessione è necessaria an~
che per la maggioranza, che pure ritiene di
dover procedere per le spiccie nella discus~
sione di tale questione ~ abbiamo sentito

ieri le preferenze del relatore, senatore Covi

~ confondendo, senatore Covi, interessi poli~
tici legittimi, ma contingenti, con regole del
gioco che non interessano solo questa o quel~
la provvisoria maggioranza parlamentare.

Per entrare nel merito dei problemi, quali
sono le ragioni che si adducono per ripropor~
re, sia pure in modo parziale e pasticciato, la
questione dell'articolo I? Se abbiamo capi~
to, sono sostanzialmente due, come le ha
esposte il senatore Ferrari~Aggradi. La prima
ragione è che ci sarebbe ~ uso il condiziona~

le per un motivo che dirò tra poco ~ un
analogo deliberato dell'Assemblea della Ca~
mera dei deputati. In secondo luogo, si dice,
è intervenuta dall'anno scorso a quest'anno
la modifica delle procedure di approvazione
della legge finanziaria, con la preliminare
approvazione di un documento di indirizzo.
Per quanto riguarda il voto della Camera, le
osservazioni che intendo fare sono tre e sono
rivolte a lei, signor Presidente del Senato. La
prima è questa: la procedura di emendabili~
tà piena del solo articolo 1 non si è assunta
in Commissione bilancio alla Camera, qui si
è partiti da questa assunzione già dai lavori
della Commissione bilancio.

PRESIDENTE. Avrà notato che io ho detto
alla Camera, non ho detto alla Commissione
bilancio. Mentre per noi ho detto alla Com~
missione bilancio. Quindi neUe finezze sia~
mo, almeno su questo punto, d'accordo.

CALICE. Infatti non erano corrispondenti
alle sue finezze, signor Presidente. Io mi
sono posto di fronte a questo immotivato
eccesso di zelo e ho ricordato il noto vescovo
di Auteil, che di servilismo e di libertà si
intendeva, quando raccomandava di non ec~
cedere mai in zelo e crediamo che l'insegna~
mento abbia qualche validità anche oggi.

La seconda ragione è questa: perchè mai si
parla di un automatismo fra Camera e Sena~
to? Non voglio accampare ragioni di autono~
mia perchè sarebbero troppo generiche, ma
voglio fare un'altra considerazione riferita
alla prassi, che nei Regolamenti parlamenta~
ri ha la sua validità. Vorrei ricordare l'unica
volta, credo nel 1981, consule Andreatta, in
cui la sa Commissione della Camera votò
l'articolo 1; non si fece altrettanto qui al
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Senato, nè in sa Commissione bilancio, nè,
men che mai, in Aula, nonostante le richieste
dell'allora ministro del tesoro Andreatta. Lei
lo ricorderà perfettamente, signor Presi~
dente.

In terzo luogo, alla Camera non vi è stata
un'automatica decisione della Presidenza,
ma un voto dell'Aula, che è quello che ci
apprestiamo a compiere. All'onorevole Va~
lensise, che diceva di accantonare l'articolo,
la Presidenza della Camera rispondeva te~
stualmente: «Le ricordo, onorevole Valensi~
se, tuttavia, che la prassi è stata sempre
adottata in seguito a deliberazione dell'As~
semblea». Perchè ricordo questa procedura?
Perchè mi pare; signor Presidente, che il
Regolamento che disciplina la discussione e
l'approvazione degli articolati di legge alla
Camera, al Senato è diverso ed è diverso se
non nella formale regolamentazione, almeno
nella prassi, come testimonia il precedente a
cui ho fatto riferimento, richiesto da An~
dreatta alla Commissione bilancio e qui ri~
messo alle valutazioni della Presidenza, che
lei ha ricordato.

Quindi nessun automatismo procedurale
obbligato, soprattutto quando sono in gioco
tali rilevanti questioni di libertà ~ credo che

questa sia la parola giusta ~ cui anche lei

ha fatto riferimento.
Quanto alla risoluzione di indirizzo, essa a

nostro parere sta approdando, per le ragioni
che dirò, al risultato di consentire al Gover~
no di far entrare dalla finestra quello che
non è mai riuscito a far entrare dalla porta:
appunto il voto preliminare, sia pure nella
forma pasticciata, dell'articolo 1.

E questo è ben misero risultato; ben altre
ambizioni nutrivamo e credo nutrisse tutto il
Parlamento quando si incominciò a discutere
e poi si adottarono le nuove procedure di
approvazione. Lei ha parlato di risultati
«rattrappiti», se ho capito, e noi siamo del
tutto d'accordo con lei. Infatti, se è vero che
quel documento di indirizzo indicava l' esi~
genza di definire il ricorso al mercato, il
saldo netto da finanziare e quant'altro mai,
ma come obiettivi ~ su questo tornerò ~

intanto quel documento esigeva altre cose.
In primo luogo un bilancio pluriennale~pro~
grammatico che non c'è; in secondo luogo,

una ragionata discussione sulla disoccupazlO~
ne e sulle politiche per ridurla che non ci
sono e di cui si è lamentato ~ e di questo gli

siamo grati ~ anche il relatore Covi in Com~

missione introducendo la discussione sulla
legge finanziaria; esigeva inoltre una serie di
interventi settori ali, i cosiddetti provvedi~
menti paralleli, che o sono rimasti nel vago,
o bloccati in Commissione, o rimessi a liti
permanenti all'interno del pentapartito men~
tre questi provvedimenti paralleli erano e
sono fondamentali per definire e completare
la manovra, appunto dopo l'abbozzo di rifor~
ma procedurale tentato quest'anno.

Signor Presidente, chi sanziona queste ina~
dempienze governative risp~tto ad un docu~
mento di indirizzo che poi Iviene accampato
proprio per giustificare una richiesta ricor~
rente che è quella di ingabbiare il dibattito
parlamentare dopo un certo voto sull'artico~
lo I? È una logica singolare e parziale questa
della maggioranza, questa del Governo, che
ci auguriamo non sia la sua, signor Presiden~
te, e di questa Assemblea, se ci è permesso.

Del resto, saldo netto da finanziare, ricor~
so, al mercato, fabbisogno di cassa, sono
obiettivi: è detto nel documento di indirizzo,
lo ripete il Ministro del tesoro. Noi non li
sottovalutiamo, sia chiaro, anzi queste com~
patibilità sono anche le nostre compatibilità.
Ma un obiettivo per definizione si può rag~
giungere anche in modo diverso, come abbia~
ma proposto e voi avete respinto, politica~
mente in modo legittimo. Noi per esempio
riteniamo che quei saldi possono e debbono
essere raggiunti con una diversa politica fi~
scale, con una diversa gestione del debito
pubblico, incominciando ad intaccare anche
gli interessi; possono e debbono essere rag~
giunti con una diversa politica degli investi~
menti, come insegna anche la Banca d'Italia
che per il 1985 ha documentato come per il
contenimento del fabbisogno in quell'anno
molto ha giovato la riduzione della cassa
integrazione e l'incremento di gettito dell'IR~
PEG e dell'ILOR dovuto ad una qualche
modesta ripresa produttiva, che è la prova
provata che si possono coniugare, come noi
abbiamo sostenuto e continuiamo a sostene~
re, risanamento e sviluppo.

Su tale questione mi consento un brevissi~
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mo minuto di replica al ministro Goria a
proposito dei nostri emendamenti, cioè sulla
questione del risanamento e dello sviluppo e
sulla proposta di aumentare gli investimenti;
ne ha parlato anche la più alta cultura eco~
nomica in questo periodo: ha parlato Modi~
gliani, sulla proposta di una robusta iniezio~
ne di investimenti nell'economia italiana. Il
ministro Goria fa dell'ironia s~ queste nostre
proposte di maggiorazione in tal senso e in
questa direzione di circa 20~2S .000 miliardi
di lire. È vero, ma va fatta qualche osserva~
zione. La prima è che queste cifre non posso~
no essere valutate a sè, ma devono essere
valutate dentro le nostre compatibilità e
dentro le nostre proposte complessive in or~
dine alla manovra sulle entrate e sulle spese.
In secondo luogo ~ perchè non dirlo? ~ di

fronte al tentativo della maggioranza di met~
tere il bollo sul documento della Camera, noi
sappiamo bene, all'interno anche del com~
plesso dei nostri emendamenti, quali sono le
priorità e le questioni su cui la stessa mag~
gioranza è stata in difficoltà alla sa Commis~
sione, se non fosse ossessionata dalla questio~
ne del presunto esercizio provvisorio. Ma
all'onorevole Goria, se permette, che ci rivol~
ge queste osservazioni, vogliamo dire che
non gli riconosciamo (mi dispiace che non
sia presente) titoli per impartire prediche,
perchè lei, signor Ministro, non è Luigi Ei~
naudi. Anzi vorremmo permetterci di citare
il modo disinvolto con cui questo Ministro
del tesoro gestisce questo bilancio e vi ricor~
derò soltanto due cose, non perchè siano le
più importanti ma perchè sono quelle di cui
stiamo ancora discutendo in Commissione
bilancio. Cancella i fondi globali del 1986
quando riguardano processi produttivi come
la metanizzazione, li conserva quando si
tratta di dare soldi alle università non statali
in Italia ~ si può discutere nel merito ~ o

per coprire la voragine dei debiti di una
grande clientela democristiana, come quella
annidata nell'Ente acquedotto pugliese nel
Mezzogiorno d'Italia. (Commenti dal centro.
Proteste del senatore Scardaccione).

FERRARA NICOLA. È grave dire questo
per un meridionale!

CALICE. Ci sono indagini della magistratu~
ra, senatore Ferrara. È grave. Mi assumo la
responsabilità di quello che dico.

MITROTTI. È la verità, l'Ente acquedotto
pugliese è nato per dare da bere ed è finito a
dar da mangiare.

CARMENO. Ha dato sempre più da man~
giare che da bere!

CALICE. Vorrei ricordare un secondo
esempio che testimonia la disinvoltura nella
gestione del Ministro del tesoro. Egli si è
opposto in modo tenace ~ non so come

andrà a finire la votazione su quell'articolo
~ alla nostra proposta di modifica relativa

al presunto blocco delle assunzioni e alle
deroghe effettive che hanno portato ad assu~
mere nel pubblico impiego in Italia più per~
sane ai quante non ne siano state assunte
prima del blocco: grande operazione centra~
lizzata di clientelizzazione! E mi dispiace
che il Ministro abbia sostenuto di avere il
consenso dei sindacati: non ha detto la veri~
tà! Anche per questo nOll può pretendere di
farci prediche che, nel caso specifico, sono
veramente inutili.

Torno ora agli obiettivi. Per consentire che
la proposta di diversi mezzi sia esplicitata,
signor Presidente, anche sugli articoli succes~
sivi all'l ~ pensi all'articolo 3, alla rilevan~
za delle questioni relative agli investimenti,
contenute in quell'articolo ~ non si può

bloccare il confronto con espedienti procedu~
rali ed evi tare così il concorso di tu tti i
membri e i Gruppi dell'Assemblea ~ per

dirla con sue parole, signor Presidente ~

all'accertamento dei bisogni del paese e alla
identificazione dei mezzi per fronteggiarli.

È libera la maggioranza di respingere que~
sti mezzi, ma non ricorrendo a trucchetti e a
espedienti procedurali. Del resto, signor Pre~
sidente, non solo il grado di documentazione
e di iniziativa del Governo è carente ed
assente, ma le stesse cifre fondamentali, co~
me quelle del disavanzo e del fabbisogno,
sono discutibilissime.

Come si passa ~ lo ha chiesto perfino il
quotidiano «Il Sole~24 Ore», giornale non
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sospetto, senza avere risposte ~ dal disavan~

zo in termini di competenza a quello in
termini di cassa, il cosiddetto tetto definito
nella Relazione previsionale e programmati~
ca? A capirlo non è riuscito, allo stato delle
cose, nessuno. Come si copre uno scarto di
decine di migliaia di miliardi di lire? Chi lo
coprirà? L'arbitrio del Ministro del tesoro
con i giochetti di tesoreria e incidendo sulle
spese di investimento? Perchè quindi, signor
Presidente, votare un tetto al buio, affidan~
doci nelle mani del Ministro del tesoro? Vo~
tare una fiducia acritica è un problema no~
stro o di tutti i parlamentari?

Ci sono dunque da discutere e da affinare
molte cose relative alla nuova procedura.
Del resto ~ è l'ultimo argomento ~ essa,

come ha ricordato il senatore Ferrari~Aggra~
di, ha carattere sperimentale, non codificato;
per essa occorrono prove e verifiche; regge,
in quanto documento sperimentale, su un'in~
tesa politica che è dubbio possa continuare a
esistere, per parte nostra, se la maggioranza
si ostina a voler precostituire situazioni che
noi francamente riteniamo intollerabili: non
per noi, ma per le libertà del dibattito e del
voto parlamentare.

Crediamo, con la speranza di essere riusci~
ti a farci capire, di aver posto problemi non
di parte ma relativi a regole del gioco fonda~
mentali e perciò di interesse generale. Il
nostro augurio è quindi che non scattino
riflessi di maggioranza, ma che la discussio~
ne e l'eventuale voto dell'Assemblea si collo~
chino all'altezza di questi problemi. (Applau~
si dall'estrema sinistra. Congratulazioni).

NOCI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NOCI. Signor Presidente, il Gruppo sociali~
sta, alla luce della sua lucida proposta, mi
riferisco alla terza ipotesi dopo la conferma
formulata dal senatore Ferrari~Aggradi, ed
alla luce del documento sulle procedure che
tutti abbiamo approvato nel giugno di que~
st'anno, ritiene che quella sia la via più
corretta e migliore per proseguire i lavori sul
disegno di legge finanziaria. Il mio Gruppo,
quindi, opta per la soluzione configurata

nella terza ipotesi. (Applausi dalla sinistra e
dal centro. çongratulazioni).

MANCINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINO. Onorevole Presidente, le do
atto della correttezza che ha inteso utilizzare
come è nella sua tradizione, anche in questa
occasione, quando la questione poteva anche
essere risolta alla luce di un'interpretazione
che ritualmente è corretta.

La questione non è tuttavia di poco conto
e sarei ipocrita se mi limitassi a fornire una
risposta in chiave tecnica, anche perchè non
ho elementi sufficienti per poterla dare sol~
tanto in questa chiave, che non è però la
sola. Come si è visto man mano che gli
interventi si sono succeduti, c'è sempre una
valutazione di carattere politico generale che
orienta il comportamento dei singoli Gruppi
rispetto ad una vicenda che merita alcune
puntualizzazioni.

Vorrei ricordare a me stesso che, all'indo~
mani dell'approvazione dell'ultima legge fi~
nanziaria, tutti convenimmo che sarebbe sta~
to utile compiere una riflessione per esami~
nare insieme le conseguenze di una legge
accompagnata da numerosissimi articoli e
frammentari interventi che mal si concilia~
vano con la previsione del legislatore del
1978. Molti carri, abbondanti carrelli, si di~
ceva, venivano agganciati e si dette vita,
prima, ad una Commissione di approfondi~
mento monocamerale e, successivamente, ad
una Commissione intercamerale. Eventi poli~
tici impedirono di portare dinanzi al Parla~
mento proposte precise, con conseguenti vo~
tazioni di carattere formale.

I risultati di quella riflessione, che non
furono della sola maggioranza, ma dell'inte~
ro Parlamento, sono di fronte a noi, con una
legge finanziaria variamente commentabile,
ma non discutibile, quanto meno dal punto
di vista dello snelli mento. Qualcosa, quindi,
è pure intervenuto grazie alla riflessione cri~
tica che venne operata, come ho detto, in
sede monocamerale, prima, ed in sede bica~
merale, poi.

Ringrazio il presidente Ferrari~Aggradi per
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aver dato un contributo notevole affinchè la
legge finanziaria 1987 fosse un po' diversa;
dico questo perchè non è del tutto diversa,
rispetto all'impianto della legge finanziaria
del 1986. Lei, onorevole Presidente, propone
tre questioni di cui le prime due sono alter~
native e la terza rappresenta un punto di
incontro tra due posizioni che sembrano
estramemente rigide, poichè o l'articolo 1
finisce con l'essere posposto e quindi si avrà
la sua votazione finale, o esso viene preposto
all'insieme degli articoli della legge finanzia~
ria con conseguenze forse anche drastiche.
Vedremo anche perchè ci orientiamo verso
una soluzione mediana in questa fase tempo~
rale dell'approvazione della legge finanziaria
1987.

Onorevole Presidente, è stata più volte
sottolineata, in questa sede, l'esigenza di una
programmazione maggiormente coerente e
severa. Ebbene, la legge finanziaria costitui~
sce anche un'occasione di programmazione.
(Commenti dall'estrema sinistra). Come no?
Anche di programmazione. Che poi, nel me~
rito, non si raggiungano i risultati previsti da
presupposti che sembrano da tutte le parti
politiche sussunti, è questione che non inten~
do assolutamente esaminare.

Prevedere, all'articolo 1, l'entità della ma-
novra complessiva del Governo non rappre~
senta un'ostinazione di carattere formale. Si
tratta di una indicazione che il Governo ha
più volte prospettato al Parlamento e circa
la quale il Parlamento stesso ha assunto
sovente un atteggiamento diverso. Compren-
do che una maggioranza omogenea ed un
Governo attento sono in grado di valutare la
portata dei vari emendamenti per non tro~
varsi di fronte all'incertezza di un risultato
che sconvolga !'impianto desunto dall'artico~
lo 1. (Commenti dall'estrema sinistra). Com~
prendo anche questo. Tuttavia, ci siamo tro~
vati più volte di fronte a sconfinamenti e se
tali sconfinamenti erano il risultato di emen~
damenti sostenuti dall'opposizione, è chiaro
che gli stessi avevano inevitabilmente trova~
to un varco all'interno della maggioranza. Il
Parlamento però non perde nè la propria
libertà nè la propria autonomia nel corretto
rapporto con il Governo quando si fa carico
di questioni di interesse generale che non

possono essere disaggregate e collocabili qui
e là all'interno dello schieramento parlamen~
tare.

Do atto al senatore Napoleoni di una cor-
rettezza di impostazione rigorosa. Peraltro,
la sua è una scelta nell'ambito di un'alterna-
tiva secca: o votare per ultimo l'articolo 1 o
votarlo immediatamente. Do atto anche del~
la lealtà d'esposizione della posizione dei
rispettivi Gruppi ad alcuni senatori interve~
nuti nella discussione, parte dei quali si è
orientata verso la prima soluzione e parte
dei quali si è orientata invece verso la se~
conda.

Per parte mia, dico ad alta voce che se
dovessi scegliere tra la prima e la seconda
delle soluzioni, mi orienterei verso la secon~
da, non certo per essere rigido e per dimen~
sionare lo spazio di intervento dell' opposizio-
ne, ma perchè ci troviamo in presenza di un
ammontare cospicuo del disavanzo; imporre
quindi, in questa situazione, un vincolo pre~
ventivo non significa affatto, a mio avviso,
limitare la libertà parlamentare. Certo, nes~
suno vieta la disaggregazione, e poichè !'inte-
ra operazione deve avvenire all'interno di
vincoli predeterminati può anche esservi un
atteggiamento responsabile da parte della
maggioranza e dell'opposizione affinchè, at~
traverso la disaggregazione, si privilegino
alcuni settori a scapito di altri, venendo così
incontro alla posizione dei parlamentari del~
l'opposizione.

La Camera dei deputati, tuttavia, ha adot~
tato una procedura mediana ed il Senato, sia
pure nella sa Commissione permanente, ha
condiviso tale orientamento. La terza strada
non è stata dunque sconvolgente, poichè una
soluzione come questa, che è sperimentale,
alleggerisce la stessa tensione esistente al~
l'interno del Parlamento e consente di speri~
mentare, per la prima volta, di operare al~
!'interno di vincoli non generali, come desu~
mibili dalla lettura dell'intero articolo 1, ma
di alcuni vincoli che riguardano prevalente~
mente il saldo da finanziare e il ricorso al
mercato finanziario.

Signor Presidente, non posso non conveni-
re sul fatto che, in fase di sperimentazione,
c'è un avvicinamento delle posizioni; non vi
è una distinzione drastica, netta tra i Gruppi
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di maggioranza e i Gruppi di opposizione e,
se c'è da sperimentare, vale la pena anche di
utilizzare questa occasione in direzione di un
altro risultato. Certo, mi rendo conto che chi
sceglie la terza ipotesi in prospettiva si avvi-
cina di più alla seconda, ma noi oggi non
possiamo non tener conto che già la sa Com-
missione ha utilizzato questa procedura che
ha portato ad un apprezzabile confronto fra i
Gruppi di maggioranza e quelli di opposizio-
ne per giungere in Aula nei tempi che erano
stati programmati. E di tanto do atto al
presidente Ferrari~Aggradi e a tutti i compo-
nenti di maggioranza e di opposizione della
sa Commissione. (Vivi applausi dal centro.

Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Come prescrive il Regola-
mento, metto ai voti per alzata di mano la
proposta del senatore Ferrari-Aggradi che
aderisce a tutti i vari passaggi della terza
ipotesi.

È approvata.

PISTOLESE. Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle
porte. Procediamo alla controprova mediante
procedimento elettronico.

Colgo 1'occasione per invitare tutti i colle-
ghi a tenere in tasca in questi giorni la
tessera necessaria alla votazione mediante
procedimento elettronico, perchè può darsi
che si debba ricorrere alla sua utilizzazione
altre volte qui in Aula.

DE TOFFOL. Per la fiducia, Presidente.

PRESIDENTE. Non mi riferisco alla fidu-
cia, ma alle eventuali controprove. Non so
ancora niente sulla fiducia. (Commenti del
senatore Colajanni).

Procediamo alla controprova mediante
procedimento elettronico.

È approvata.

Passiamo ora all'esame degli articoli del
disegno di legge n. 2051.

Ricordo preliminarmente che, ai sensi del-

l'articolo 129, comma 3, del Regolamento,
in sede di esame degli articoli hanno facoltà
di parlare i presentatori di ordini del giorno
e di emendamenti per illustrarli, nonchè il
relatore e il rappresentante del Governo per
esprimere il parere.

Il testo dell'articolo 1 e delle allegate ta~
belle è il seguente:

CAPO I

DISPOSIZIONI DI CARATTERE
FINANZIARIO

Art. 1

1. Il limite massimo del saldo netto da
finanziare per l'anno 1987 resta determinato
in termini di competenza in lire 177 .830
miliardi, comprese lire 22.343 miliardi con~
cementi regolazione di debiti pregressi e lire
10.564 miliardi relativi a trasferimenti di
bilancio sostitutivi di anticipazioni di tesore~
ria all'INPS. Tenuto conto delle operazioni
di rimborso di prestiti dell'anno 1987, il
livello massimo del ricorso al mercato finan~
ziario di cui all'articolo 11 della legge 5
agosto 1978, n.468, ivi compresi l'indebita~
mento all'estero per un importo complessivo
non superiore a lire 3.500 miliardi relativo
ad interventi non considerati nel bilancio di
previsione per il 1987, nonchè le suddette
regolazioni contabili, resta fissato, in termini
di competenza, in lire 203.783 miliardi per
l'anno finanziario 1987.

2. Non rientrano nei limiti di cui al com~
ma 1 le somme da iscrivere in bilancio in
forza dell'articolo 10, sesto e settimo com~
ma, e dell'articolo 17, terzo comma, della
legge 5 agosto 1978, n.468, nonchè le emis~
sioni effettuate per la sostituzione dei buoni
ordinari del tesoro in scadenza con titoli di
media e lunga durata, nei limiti del valore di
emissione dei titoli in scadenza, e quelle
destinate alla estinzione anticipata di debiti
esteri.

3. Per l'esercizio 1987, le facoltà di cui agli
articoli 7, 9 e 12, primo comma, della legge
5 agosto 1978, n.468, non possono essere
esercitate per l'iscrizione di somme a favore
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di capitoli le cui disponibilità siano state in
tutto o in parte utilizzate per la copertura di
nuove o maggiori spese disposte con legge.
Non è altresì consentito utilizzare eventuali
economie di spesa relative a capitoli di sti~
pendi per esigenze di altra natura.

4. Le nuove o maggiori entrate, derivanti
da provvedimenti legislativi approvati nel~
l'anno 1987, nonchè le economie che si do~
vessero realizzare nella categoria «Interessi»
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle
aziende autonome per il triennio 1987~1989,
nonchè nello stanziamento del capitolo
n.6840 dello stato di previsione del Ministe~
ro del tesoro, non possono essere utilizzate
per la copertura di nuove o maggiori spese e
vengono acquisite al bilancio al fine di mi~
gliorare il saldo netto da finanziare, quale
risulta individuato in termini di competenza
al comma 1.

5. Gli importi da iscrivere in relazione alle
autorizzazioni di spesa recate da leggi a
carattere pluriennale restano determinati,
per ciascuno degli anni 1987, 1988 e 1989,
nelle misure indicate nella tabella A allegata
alla presente legge.

6. Gli importi da iscrivere nei fondi spe~
ciali di cui all'articolo 10 della legge 5 ago~
sto 1978, n. 468, per il finanziamento dei
provvedimenti legislativi che si prevede pos~
sano essere approvati nell'anno 1987, restano
determinati in lire 37.947 miliardi per il
fondo speciale destinato alle spese correnti,
secondo il dettaglio di cui alla tabella B
allegata alla presente legge, e in lire 10.475
miliardi per il fondo speciale destinato alle
spese in conto capitale secondo il dettaglio
di cui alla tabella C allegata alla presente
legge.

7. Gli importi previsti dal comma 6 risul~
tano dal saldo tra accantonamenti per nuove
o maggiori spese o riduzione di entrate e

accantonamenti per riduzione di spese o per
incremento di entrate. Gli accantonamenti
per nuove o maggiori spese o riduzione di
entrate contrassegnati nelle tabelle B e C da
lettere alfabetiche non possono essere utiliz~
zG.ti, ai fini della copertura finanziaria di
provvedimenti legislativi, fino a che non sia~
no stati promulgati quelli, anch' essi indivi~
duati nelle stesse tabelle B e C, comportanti
riduzione della spesa~o6~incremento delle en~
trate contrassegnati dalle medesime lettere
alfabetiche, nei limiti della minore spesa o
delle maggiori entrate da questi effettiva~
mente risultanti per ciascuno degli esercizi
considerati.

8. Ai sensi dell'articolo 19, quattordicesi~
mo comma, della legge 22 dicembre 1984,
n. 887, le dotazioni da iscrivere nei singoli
stati di previsione del bilancio 1987 e trien-
naIe 1987 ~1989 sono indicate nella tabella D
allegata alla presente legge.

9. È fatta salva la possibilità di provvede~
re in corso d'ann-o alle integrazioni da di-
sporre in forza d~ll' articolo 7 della legge 5
agosto 1978, n.468, relativamente agli stan~
ziamenti di cui al precedente comma 8 rela~
tivi a capitoli ricompresi nell'elenco n. 1 alle~
gato allo stato di previsione del Ministero
del tesoro.

10. Ai fini di quanto disposto dall'artico~
lo 15 della legge 29 marzo 1983, n.93, la
spesa per i rinnovi contrattuali, tenuto conto
di quanto già autorizzato con l'articolo 6,
commi 2 e 6, della legge 28 febbraio 1986,
n.41, ivi compreso il personale militare e
quello dei Corpi di polizia, è stabilita in lire
700 miliardi per l'anno 1986, in lire 2.384
miliardi per l'anno 1987, ivi compresi miliar~
di 297 relativi alla competenza dell'anno
1986, ed in lire 2.855 miliardi per ciascuno
degli anni 1988 e 1989.
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(F:NI-:'(iO) ('a ciJ'.,cJplln,\ I:Jri::fvidpn"

,::'i ;:d t::' eI!'?ll t= ()~,t(;,'t,I'''J Ch8. . . ,
"

. . .. .

Fhnl,;:~nai!)I*-'lltr.J dE-'IJ "E'SPU'.;lZJ,IJr1E.' eIe~'
t.n t rw 'I d\ dea 11 E?~'~ 8nt I c.1si:led<3.l i ~
rJ e eli. altr8 !?SPc.1Fi>lZJ,c.1Il1. PI"e"

',1rH'S",e. . .
"

.
"

.
"

. . . . . .. ..
"

, .. , . . . .
" "

nb'visJ 1:!Il(i' tlc~:I:7~L 111 mat81'.j ,:~ <:::ani....

t.<3r"l a"
,

"
. , . . . . .

" "
.. .. . . . . . .

"
. . .. . .

Ri~SSE?ttc.1 aen~rsle del tratt~mell~
tI pel'1~;J.cml~",L i C'.I. dJ. C1uerra StH?:t-

t c1rl'r: l ,'l <::,t:Jq08t t l d ì I:I~IJ, <::,'1 r]..,

I..oì c.1 [ ('IE'l 1I8i.I" e t: c' d..'l F"'I'E'~:,l d~?n
te dHlld RapubblJcB 2~ ellc8mbre

1978" n. 9 l 5. . . . . . . . . ... . . . . . . . . .

f

Fu sanamentu f l n"n.: j
<:.'.\1"1.() dE.'l Uc.1I'''t 1.

eh f':18n nv a. T l' J i~<;:~t €~ f':' 'v'f:?n €;~Z,I a"
" "

Nuc.1v;.;\ dic",c.,ÌpliIIA ci"'J1Jci'! flnan::::a re
>:;! i on <31e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . "

Cessate qpSllOnl <3qrlcc.1Jo~~limen~
t~r J '..ondl.Jtta P"H" contc' r.le:l IC".
St~to. Req()l~ZlDne flnanZ1SrJB
(dl CUI mIliardi 28 per lntere~

si e spese) ".................
Celeb!"a'::lonJ. d~l uicentel'1<::\l~lo del

la Rivoluzlnne frAncese.............

MINISTFRO DELLE FINANZE

'3p!?se per" la qe!::t.lune el81 Cent:ro
comune dOLl<3r1<3le I t ci'!l o" ci'!Ustl~l,,'\CO
al valico dl Tar visi o...........

Onerl derlvantl daJle mi noI'" l en~
trate ln dlpendenza dell'Accor~

1987

.l \ 1"5 . (
j(J''')

l!;:jO.oon

::':85.000

427.000

22.000

2 . 0~'::;5 .Oi)O

3.497.470

320

(milioni di lIre)

12i)

1~50.. 000

400.000

427.000

1.46:'.100

580.000

3.342.341

[;'.:5(1

600

150. ('00

41 ~.
(H)i)

4~7.0no

'~;ll).(')(')n

1.. 465. .<.'J.OO

514 .. \~)()O

1 ::;.(')

3.602.641

800



5.600 8.000 8.000

:;1:.;.OuO 641.000 400.noo

14.800 18.500 lB.:::'OO
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1989

do ltalo~austrlaco sul portG dl
Tr i es t.e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Disposizioni per 11 personale de~
l 'Amminlstrazio~e autonoma deJ
MpnppoJ L dl Stato..............

Aumento delle dQta~ionl oraaniche
del personale operalO del Corpo
della Guardia di Finanza.......

Fnstl~uttur'azlone d~ll 'Amm.lnj str"a~
::lone finarLZliill~l6\...............

lstituzlone dl servlzi contablll
presso le Intendenze di flnanza

Istituzione del ruolo del person¥
le delle segreterle delle CGm-
misslonL trLbutar'le.............

Delega al Gov~r'no per la JStltu~
2ione e la disc.lplina del serv~
ZlO dl rlSCOSSlone dei tributi.

Aum~nto dell' aLltol~lz:;:a~lone di
spesa dl CUl al ~omma 3 dell'~~
tlcolo 32 della leqee 1'1.41/1986
(Fondo incentlvazlon~ personale

F i n an z e) . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . .

(~~ttenua:dcme delle c-\I.liJ\\ote de)]"

lmpost"., sullf.:> bUCCeSSLc.mJ e do'
nez ionI. . . . . . . . ..... . . .. . . . . . . . . . .

MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Aumento d~l contributo 6\1 CIRIEC.

DIscip]lna. del nucleo dJ valuta~-
~lone dH911 lnvestJment.l pubbIi
ci

" "..
,

1987 1988

(m11 ioni di lire)

1.100 1.20i) 1.3(1)

1.460 1.8~O 1.820

2:::::.600 29.480 ~9.480

40.000 40.000 40.000

32.000 40.000 4(.'1.000

210.0i)0 225. (/CH) 225.. ()OO

643.880 1.005.600 764.900

48 60 60

80() 1. noo '[ ..oon
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(milioni di lire)

Deleoa Ieals1dtlv0 al Governo del
la HePl.lbb11ca per' 1.a n,(.)rl:JarLl;:

~'dzi orJ~ del !''I1rl1<::,1 ero dp.1. bi 'Iar',

Cl0 e della proaramma~lone eco-
nomIca e deall Istltuti ad esso
c..onness'l.,..""................... 2.400 6.000 7 . ~:,i\V')

3.248 7.060 8.560

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIlIA

Es~rC1Z10 delle banche dI dati
oersonall &d elaborci!zlone Jn+or'
m& t l C a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . :2.000 :2.(JOO

IndennItà ~Oll esoertl componentI
le seZIonI cIvili e speCla]lZ~.
i e de'! TI'"lbuna1 e e de'! la Cor'te

~'App811o in mat8rla di tOSSICO
tlipenden;:<::\.

"

. . .

"

. .

"

. . . . . . . . . . . . 40 50 :::iO

HatJflCa ed esecuzIone del Tratta
to dI cooperazIone oer l'esec..u~
~'IDnedi senten~e penali tl'"a 11
Governo Italla~u e de]la Thnl~
.landi a. . . . . .

"

. . . . .

"

. . . . . . . . . . . . 48 60 60

Effetti delle senten;:e penalI
str~niere ed e~p.~u;:Jone alI" e~
ster"o delle senten::e ~)enali lt<f~
II ,an 8.

"

. . .

" " "

. . . . .

" " "

. .

"

. . . . . . . 48 6q 60

RatIfica ed esecuzIone della con
venzlone sul trasferImento dpl~
le persone condannate.......... 1:28 160 160

1'10di f i che

1e9ge 25
r-ecante

ed Inteqrazioni alla
ma9010 1970. n. 352.

IInol'"me SUI Hefer-endum



4.800 6.000 6.000

5.600 7.500 8.000

10.000 jO.OOO 1!:::i. ('\00
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milloni dl llre)
orevistl dalla Costituzione e
sull"inlziativa legislativa del
p00olo" . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25~ 315 ~$15

Revlslone delle dotazioni orga~
niche dei dir~ttori ~mmi~i~
stratlvl e del coadiutori e
istItuzIone del ruolo dl seare~
teria della carrlera di concet~
to dell'Amministrazlone oeniteQ
z i ar i a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000 10.000 15. ()OO

Nuove misure in meteria dl ~di~
lizla penitenzlarla (Costitu~
zione UfflC10 Tecnico)......... 400 1.000 1.000

Trattamento economico
spel~t:i de! Tr'ibL.!Ilali

cle91 i e-M'

d:l sorve~

a Il an z a. ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800 1 . 500 1. ~:)OO

Modlflca ~ll.urdlnamento del
sonai e sanltario addetto
Istituti dl prevenZlone

oer~
aç1l1

e oena 1.120 1.400 1.400

Modiflche all'articolo 25 della
leaae 28 luglio 1984.n. 398,per
mI sure concel~nent i i detem \tJ
tOsslcodioendentl.............. 5.000 5.000 5.000

Riforme sistema aiustizia mlnor;
le e istltu~lone archivio ele~
tronlco per la Banca datl l-
strut tor i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

'3.
:2CH) 13.000 6.000

Istltuzione del sistema informati
va del Casellario centrale..... 4.000

Ammlnistratori qiudiziarl di beni
sequestratI in apolicazione de!
la normativa antlmafia.........

~lerio .

Indennità spettante ai custodi
èd ni testimonl ~.

Incentivl oer il lavoro peniten~



24.000 68.000 73..000

60. <XII) 20.000 20.000

76.000 156.000 219.900
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1989

F<evl é,i C:Jn~
terIa di~

del l d ncw'mat:1 va J I} mi:i"~
oatroclnio aratuito..

Attuazl0ne deleud per 189ae fa]~
limentare. per testo uniCO le~
aislazione antJmafla e istitv~
2inne reoJstro delle lmprese...

fibn::>CJa;: i C)f'1r,;\
t.re d<;;!<.::.lmJ
detenuti
r.:pmpeten;:e

to sociale

dell~ rItenutA dml
della mercede dei

~Rlordin~mento dell~
del Consiqli di alU~
e della Cassa delle

(.~mmende. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Provvedlrnenti pel~ 11 perscmale>
0ell'Ammlnistrazlpne peniten~
zlarl..relativl ai reagentl dl
centri dl serV1Zl sociall. ~l
ruolo delle suore incarlcate.
dei me>c111l inc:.a.rlc.tl provVi~
sorl. Bll'organico dFgll oue~
ral. al ruolo dea l i informati~
ci.nonchè a Quello dei condu~
~entl di autome;:zl e del per~
sonaI e degll ufflCi UNEP de]l'
Ammlnlstrazione qIudiziaria....

ReVlsione e Dotenzlamento degli
UfflcJ. cll conc:.lllazic.me. con~
corso dello Stato alle spese
necessarle per l'eserclzio del~
la fun;:lone ~lurisdizl~nale
I.lel qiudlce conclllatore.......

Riparazione per l'ingIusta deten~
zione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ordlnamento del Corpo di polizia
penltenZJarl~..................

Modlficazioni alle disPoslzlonl

1987 1988

(mllionl di lire»

8. 00(\ 20.000 30.000

8.400 9.500 9.500

18..000 18.000 18.00(\

:1.9.200 37.300 :'7.bOO



2r)0 200 200

480 600 600
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1.989

(milioni di 11~e)

sulla nomlna
~~ del vlce
(

I::; t l t LI Z i on e

del concill~to~e
preto~e ono~a~io
del Giudlce dJ

I:::'ace) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

"

. . . 32.000 40.000 40.000

Delege lealslatlv~ al Governo
della Repubbllca pe~ l'emana~
Zlone del nuovo Lodlce dl £:)1'0'
I:edu~a penaJ e (a)" ".. 250.000 200.000 300.000

536.036 626.845 809..545

MINISTERO D~GLr AFFARI ESTERI

Concessione dl un cont~ibu~o all'
UNESCO pe~ le scese dl funzlon~
menta dell"UfflC10 UNESCO !:orl
sede ln Vene~iB..." "... 72 90 90

Cont~ibuta st~ao~dina~Jo alla Foe
za di pace ln Cip~o (UNFICYP).. 1.50

Pa~te~iDaZ1Qne dell' Italia alle
attlvltà o~~anl~=atJVe riau~~~
l:jal1 tl i1 pr'CJar r.:Imma Eurek a. . . . . .

Islltuzione del Consiallo Gene~
rale deali italIanl elI 'estero.

Contrlbuto a favore del Servlzlo
~,oclale lnt~>rn":\zionii:\lp.

"
480 600 600

(a) Accantonament.o colleçlato. .al sensi dell'articolo l. comma 7.
all'accantonamento negatlvo contrasseanato dalla medesima lettE'ra.
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di llre)

Ratlflca e{j esecuzione dl accordl
lnternazlonali................. 1. :::50 1 .440 1 .940

RlfJnanZlamento PJAnO d' aZlone
I,)er iJ Medlt:erl~anel"1.............. 3.000

ParteclcaZlone dell'Italia all'E~
sQoslzlcne lnternazionale dl
Br l sb an e.. ..... . .. . . . . . .. . . . . . . . . . . . 3.500 :::::.500

Ratlfica riel Protocollo alla con~
venZlone suJI'lnculnamento atmo
sferlco transfrontaliero a lun~
ga distanza (EMEP ~G1nevra 28
settembre 1984)................. 250 250 ;:'50

Finanziam8nto della parteciDa~
~ione ltallana All' acclic.zio~
ne crOVVlsorla di accordi in~
t er' n az i t:>f1a l i . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . 3.200 4.000 .4.UOO

Adesione alla convenZlone sulla
conserva~ione delle rlsorse ma~
1'''lrH? vlventJ lI'!Antartldl::.' (Cam~
berra 20 maOOlO 1980).......... 60 60 60

Vertlce del sette Paesl ciO in~
dustriallzzati dell 'Occidente.. 7.500

Fondo soclale cer ] "emlgraz1cme.. 6. 8C)!) 10.000 10.000

Anagrafe e rJlevazione itailani
all'estero.. ........ 12.000 15.000 15.000

Promozione della colitica cultura~
le ali "estero e revisione della
legoe f1.153 del 1971........... 22.500 60.000 62.000

Rlordinamento del Mlnistero dea l i
affari esteri.................. 44. 168 105.000 135.000
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989
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(milioni dI lire)

Norme per la tutela dei lavorato~
rl ItalianI dipendentI da im~
prese onerantl ali "estero nel

~

Pa!-::!si e~:tracomuni tal~i . . . . . . . . . . 54.000 68.000 68. 1)00

Finanziamento
c.oc)!::>eraz i one

mil].HI'dj ne.J

del Protocollo dI
con !"la.Lta (180

aU] r!OU8nnJ o 1906--
L990) . . . . ... ... ... . . . ... ... . . . . . . . . . 78.000 34.000 34..000

237.710 302.740 331. 740

MIN[STERO DELLA PUBBLICA
ISTRUZIONE

Aumento dell" aSS~9naZlone ennu~
~ favor!.? della Scuola eurooea
di Isprd ~Varese.................. 36 45 4~;;

Contr£buto ali" AccademIa di co~
stume e dI mod8 con sede In
F::oma. .. . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40 50 50

Norme SUI corsi dJ oel~-Fe;:.v]onamentc.,
in dlsc£Pline musLcali.............. 160 ~(I\-) 2(H)

Proroaa de] contrl blltr.J al Centro
altI studI InternazionalI per
11 aLtinauE>nnio 1986~1990........ 240 '3000 :~oo

Rlvalutd~jone del como!.?nSl spet~
tantI ai componentI delle co~~
m1SS10n£ gIudIcatriCI deglI e~
saml dI Stato dI abIlitazIone
dll'eserclz£o professionale..... 3~0 400 400

StatI z;:.va:'::1one scuole materne ed
wlementerl aestite da]l" Opera
nazionale Montessori............ 360 450 450



8.000 10. eH)t) 10. t)(H)

8.(X'O 5\). t)OO 6~:i»(10(1

48. t)Ot) 60.000 60.000
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1989

Rlordlnsm8ntG del CmntrG eltl stu~
dI eurooel di Urblno.........

Ordlndmento deali studi di edu~
eaZlone fIsica e seort eresso
le UnIversItà deglI stud!........

Concessione di un contributo std~
tale alI "IstItuto nazlondl8 dI
Qeof i 51 ca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Adeauams'nt.o del
<allci\ StazIone
tonio Dohrn" dI

c:optr i buto ':7.nnuo

:;::ooloqica IIAn~'

Napo] I e suo
potenziamento...................

Proaramma dI ~ttlvltà elettI ve
nonehè t:.1E:r-l'educa:! lone ci\ll<::1

56\lute e eel'" 1nl:;::iatlvm Clava'

ni Il vol tlli' all ci\ pr even:;::IOrH?

della lossic:odlpenden:;::a.........

StAto oJuridico de1 r-lcereator-i u~
n i ver" S J,t al'"l . . . . . . . . . . . . . . » . . . . . .

Univel~sJtJ1 non sr:dt""ll. le~almen""

te r-iconosclute.................

Nor-me uer- 11 per-sonsllli'tecnico e
clmmlnlstr"iatlVCJ de] le UnlVI::~r<::'\1~
tà. . . . . . . . . . . . . . » . . . . . . . . . . . . » . .

NUOVJ or'eh n <::lmer, tl del] 6\ sCLlol a 5e~

condar-l~ super-lore e realizzsZ1P
ne di Jnterventi. str-Lltt~re e
ouanto altr-o occor-r-ente per- l'ao
.'.:11f.:Jrnamento del docent 1. . . . . . . . .

MINISTERO DELL"INTERNO

MQdl.tic~ alla legoe n.930 del
1980. coneer-nente nor-me sui
servIzi di suppor-to tecnico

1907 1988

(mlllC1nl d1 llr-8)

400 500 50t)

2.40n :..oeJ() :::;;. eH)t)

4.000 5.000 5.000

6.700 3.~CJO 3.'200

100.000 150.000 150.000

:263.800 2~3.100 ::::17.40r)

442.456 506.245 615.545
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1989
~==_=~~~£=.~~==:===============~====_========_=====~==u========~==~=~=~

1987

(mlllonl dl lire)
ed ammlnlstratlvo~ccntabile
del CorDa nazlonale d8i VLDi~
Il del fL\cc. o. . . . . . ... . . . . . . . . . . . '5.360 6.70(\

1:"rt.'lVVldE'nze DE'r 1,:\ mlnor'iìnza sIp

vena e Der ld mLnoranz~ Ital1D
na i n JUDosl av) a. . . . . . . . . . . . . . . 8.000 12.000

Potenziamento de!JIl oroanlCl del
[orco ~az'on~le del V1Ulll rie]
f li (:'C o. . . . . . . .

,

" "

.
,

. .. . . .. .. .. .. . .. .. . . 20.120 ~:;\) . ;::50

AdE'ousmento dRlle ,"dennltà di ac
compaunamento del c iecru assc\l~'
t) e cle(,.11JLnvi::'lldicivIl)

'\':0-"
talm8nie lnablli secondo auanto
!:.1revlc::,tc.1dal comma

'2 d€~ll 'ari. l'"~

colo 1 della le~oe recante mod}
flcht:.> e l IìtE.'Or-::\zl CJpj a] l

"'I
r1ol'-m;~

tlva sulle oenSlonl dl auerra 400.000 200.000

Modiflche ed lntegrazioni alla
leoc)e 1 CiPI~ile 1981. n. 1:'1.
e 1~i?J. "'It .i Vl t./8cTet I di a t. tUci\~
::l or It:.:' sul nuovc' ol~di nament<J
~ell'Ammlnlslra~lOnE' della Dub~
bllCCi' ~").c!\rE'::za.., ,,.......... 51). ,)00 50. \H)(J

Contrlbuto ci\gaiuntivo in f~vore
deo l) C?f"\tJ. l ai.:al .L... . . . . . . ... . . . .. f.~:j(j

. 000

r:h(",DOS1;'~10nl fll1can;:'larle Der l
Comunl e le F'rl.)\llnCe (compl'-e~-

se comunltà montane) ~1.105.000 21.738.~00

LeQge Quadro di rIforma dell'ass~
<:5ten::a C~) , so. (H)(\ 100. ')00

22.488.480 22.157.450

(aì r:':\cc i:\Iì Lonamento colI egato.. al
,,;>11 'ci\r~canti.Jnal11enl:CJ nea.DtlvCJ
j et_t~l~a"

senSl dell'Cirt.l.
cuntrasseanato dalla

6.70r)

1:.~;. (I()n

~c;- ,",''c-I ~!, ~.,~,,)

:;;:0(1. one)

50.000

22.390.400

100. !.JO(J

22.835.325

CDmma 7.
medes' mè.~
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(mIlioni d! lire)
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Lllter lor! norme
ment.o d81.1' Al bo

Der ]' aOOl or na~
nazinnalp. de:!.

costruttori.................... 680 850 850

Rlorganizzazlone strutturale del
servi~i dell' Amm!nistra~ione
dei lavorl DubbllCi............

n i t en z i ò:~r i cl. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Norme ln materia dI edllizia pe~

Somma da corrispondere alla Cassa
deposlti e prestitl per lnteres
Sl a ti to] o di ri tardato pa\;1a....

mente dI annualltà dl contrlbu~
tl. .. . . . .. . . ............... 11.000

Potenzlamento di servi~1 del Mlnl
stero d8! lavori pubbllCl...... 11 .600 21 .500 21.500

ES10enze flnanzlarle Ente aLlto~
noma acquedotto puolles........ 48.0nn 48.000 48. (H)O

74.480 78.500 78.500
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

MINISTERO DEI TRASPORTI

orst ltuz lone del Comltato per la
Slcurezza del volo............. 560 700 700

provvediment! uroenti per la Dire
Zlone \Jenerale dell' avia~lol1e
<:1 Vll e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.4uO 8.000 8.000

Interventi Jn materla dl preven~
=lone per la sicurezza strada~
le I e contlnuità fun~ic.)f1ale
cleJla legqe n.245 del 1984.... 8.000 10.000

Ero9.~lone di contrlbutl straor~
r.linad agli enti pubblici ed
agli imprenditorl cOl1cessiona~
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nGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

{milioni di lire}

r l clJ auto<;:;er vi::.! di 'Illì!:aoer
V 1 <::\Q u i a l or 1

"
. . . . . . . . . .

"
. . .

" "
. . . 8. IXH) 10.000 10.000

Interventl flnallzzatl al]~ rl~
strutturazione del mercato del~
l "autotrasoorto (rifinanzu':\men'"
.~.o I!?Q':Je 1ì.404 del 1985>..".... 16.000 40.000 40.000

Inter'venti llrL,1entl pel" autosel" vi",,,

.:! outJbtl!:l dl 1111e.:a d.l como€:'"

tenza .tatdle.................. 20.000 :':'5.000 :5.000

Interventl a favore delle ferro~
VIE' c:once.se e risc.?1tto eli <"\1'"
cune di esse................... 24.000 40.000 40.000

Oner-e Pi?I~ pr epenr.:il cm a'TH-'11'l:l ne]
uettore del pubbllCl trasportl
e ferrov1e dello Stato......... 313.600 340.000 341).000

396.560 473.700 463.700

MINISTERO DELLA DJF~Sn

Norme uer 11 riconOSClmE'nto del~
l'oble:::lol1e dI CD'~r-!el!Z<:.\.""... 81)0 2.600 ';:',,6nn

R1crdln~mento della docwn::'d CJV1~
le neJle Acc..ademle wd I<5tltl.ltl
d1 1.trU=10ne superiore delle
Forzp armate e del Coroo dell~
nu~rdia dl Finanza ". 4.000 .5.000

Inc..remento dE'Jla conslstenza orQ~
n1C.?1 r:l81 sottLtftlC1<::~lJ ln !:>e>rVl

::'10oermanente delle For::.!?Arm~
te. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.000 14.000

Ve':,tldr:lo ufflciali e sottuffi--
<::'1 all. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

" " " "

. . 9.'300 1:'. '..;'on

AutQriz~a::'lone di speSd per l~
reall::.::.a::'lonedel po11...)(.1111 ",tidE"
strativl per le For::.e Arm~t~... 5().000 60.000
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0GG~TTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(mJI10nl dl llre)

Norme per 11 reclutamento e la
forma~lone media~te le Accade~
mle 1"1Jll~tarl deall Ufflclali '!.11

SDe del Corpo Tecnico e d~l Ruo
lo Ufficiali Commlssarl del Cor
DO dl Commissariato mllitare m~
r'J t.t t (Oi:,. d!::'l RLlol o ~or-mal e dç'.l

le CdDLtan~rle di Porto ,e del
Ruolo Commissarlatd del Corpo
di Commlssarlato Aeronautico... 80 700 1.400

Aumento sovven~loni a .avor~ del~
le Assoclazion'!.d"~rmR ,.. 6iJi) 6i)0 600

Indennità spettante al wersona]~
mllltare addetto agll stabill~
menti militari di pena.......... 880 1.100 1.100

Norme sul reclutamento e l "av.nza
mento nonchè mudjflca~'!.onl a]10
leoae sulle statu deqll UfflCla
li dell-Esel~clto. dell,a Marlna..
dell'Aeronautica e- della Guar~
dia dl Flnanza.................. 1.440 2. eH)i) 2.000

Aumento deglI lndenniz~l DreVL~
sti dall. leç1cH? :24 dJc€?mlJrç..,
1976.n.898. sulla nuova rego~
lamentazione delle servlto
milltari ed altri onerl conneSSl 43.600 124.500 128.000

F-'rovviden~e
l:Jer'.::;ona.l e

accessorie p~r 11
mllltare all'estero.. 4.000 5. OeH) 5.000

Nuove norme sul l "ordlnameAto pe~
11ltenziarlC) mllitare e sulla
esecL\zlone delle mlSLlr"e Qriva~'
tlve e llmitative della llber~
tà derivanti dalla leQae Qena~
le dl. pace....................... 4.080 6.000 ::;. 9i)O

Modifiche alle stato giurldico
ed avanzamento dei vicebriga~
dleri. dei araduali e del mi~
litarl di truppa dei Carabl~
nler l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.200 6.800 6 . ~30U

60.680 219.600 243.600
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(ml11onl dl lire)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Ru:,truttur-cazlone del l''IJnl"i-tf'>rn

~ell'aorlcu]tura e delle fore~
ste. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 ~' . 50n 12.500

Aumento dell' indennità soettan~
te aoll esoerti comoon8ntl le
seZl0nl sDeclallzzat8 aararie..

t or J.e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Classificazlone e denumlnaZlone
dl orlgine oer 1'0110 d'oliva..

Contributo alle Assoclazionl ven~

Revisione del realme cOl1trlbutlvo
a favore dell'Istltuto naZlona~
le della nutri;::lone.dell'INEA e
dell'IRVAM~ITPA................ 8.000 10.000 10.000

14.496 30.620 30.620

MINISTERO DELL'INDUSTRTA.
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO

R10F"\JaI1J ;::;::a';::lon~? di?l Mi rll':>b_'rC.J

dell'LndustrLa. del çomm~rClO
e de]l '~rtiaianato............. 3.600 :~:. bOO

Tutela della ceramica artistica.. 40 50 50

Istituzlone oresso 11 Mlnistero
dell' J ndl,lstr l a dell a Di rez 1o~

n~ oen~r.:.:1le rlell,;!. proPI"l£'.'t~1

'I.n d us tr i a l e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.600 2.600

Promozione
Dolitic:he

e coordlnamento delle
per 11 rlsoarmio e~

nel' get l co. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.000 10.000 1
(). ("ej()
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989
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(milioni di lIre)

DifferimenEo paaamento imposta
fabbricaziòne su prodottI petro
llferl e razionallzzazlone ret~
dIstrIbuzIone carburantI....... 92.000 144.000 183.000

96.040 160.250 199.250

MINlSIERD DEL LAVORO
~ DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Potenziamento del servIzi stata~
Il dell.imPlego............... ~). 4(h) 8.000 9 . r)eH)

Aaenzle de] lavoro sperImentalI. 8.000 10.00n 10.0no

Inteara~IQne dell' artIcolo 12
della leqoe n.15::; del 1969.
sulla retrIbuzIone lmponibl~
le al fInI contrIbutIvi........ 16.000 20. (,)00 20. (H)!)

Nprme sul collocamento ordinario
ed esperImentI pilot2 In mate~
I~i<:\ avvi amel"lto a.l l aVC1r o.

'.'
. . . 97.600 140.000 140.000

Proroaa del re9ime dI prepenslona
mento per- Il set tor'e siderur\Ji~-
co e per quello dell'alluminIo. 224.000 100.000 100.000

RevIsIone della normatIva In mate
rIa dI assegnI famIlIarI....... 420.000 420.000 4:20.(H)()
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OGGE1TO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milionI dl lire)

ProroQa flsça]lzzazlone dei con~
Lrlbull di malattia lVl compre
so il settore del commerClO... 7.110.000 7.400.000 7.700.000

7.882.000 8.098.000 8.399.000

MINISTERO DEL COMMERCIO
CON L'ESTERO

Controllo dell' esportazione m
del tranSJtl dl materIale di
ar mamen t o. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 10 1(\

RiordInamento
zlonale per

dell'Istituto na~
11 commercIo e~

~:;tero. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . :252 315 315

260 325 325

MINISTERO DELLA MARINA
l"1ERCANl I L E'

Rl strut:tura~ lone del MJ fn c;b,:>rc\
della mci\rlna merc.c:'tntll<=.>~ auto

rnaZlone del serVl~l........... 5.000 10.000

Cun r.r 1 butr.) ,::1.nnI.lQ

"G. Marr.:on!".

al conVl tto
c on sede I n Ca-~

mQQll . .
"

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
"

1 :;:\1) 151) 15(\

Norme !n materJ. di forma~lone
Der la aente dpj m~re......... 1.600 2.000 :2.UOO

ContrIbuto '!QI! enLl PiJI"tuali na
:::. lon;:tl l

"
.

"
. . . "

.
"

. . .
" "

. . . . .
"

. . . 10,,000 10.000 10.oon
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8GGET70 DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(n!] lIon l di l1. re)

Poten~]Bm.nt~ dell@ ~trutture mo
bIlI e jddestrdmento del cerso
n~ID delle CaDitsnerie dI 001"'-

tD" . . .

"

. . . . . .

" "

. . . .

" "

. . . . . . . .

"

LI.OO!) 5.000 5.00n

Industr1.~ apmdtor]~le ~ rlstrut~
'r~ur'a;;::lone dE!! ser"VIZI marll:tl~
mi dI oremlnente Interesse na-
zIonale. del servi~i uostali e
commercial.\. d.\.ci:-\rattere lO1;,a'

.le"""" "" .
70. ()!)O

'l 3':;. (>00 11 '2. t jn!)

85.720 155.150 139.150

MINIS1~RO DELLA SANITA'

Rlstrutturazione ed automazIone
del MinIstero della sanItà.... 8.500 8.~OO

Prnqr",mmii:1cC10oeratlvo italo~amE'~
r .\. Cci\n'.Jsul l a tel~O'-1Dia de] tumo-"

1'..1"
" . :::'.200 LI. eH)!) 4.00i)

DISOoSlzionl Der la orevenZlone
~ la cura deJ dIabete mellito. 6.4(1) 8.000 8.000

Nurmw Der la raccoJta. Dreoara~
Zlone e dlstribuLicne del san~
~ue e dea ll emoderlvati..~....

tubercolosI...................

Indennità dI rischIo Del'"l tecn~
c l

l'''
a d i o l00 l . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ProvvedImenti Der la cura della

Formazione del medici soeciali~
sti ci. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40.000 100.000 150.000



160 200 7.'00

216 270 270
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(milioni di lIre)

Oneri derlv.nti dalle mIsure ur~
genti per assIcurare talune pr~
stazioni di assistenza sanita~
rIa neglI anni 1985 e 1986..... 800.000 800.000

118.000 1.018.500 1.068.500

MINISTERO PER ] BENI CULTURALI
ED AI'1BIENTALI

Riorpanlzza;::ione del Mlnist(?ro
cer beni cultur~ll ed ~m~
b lf:?nt <?\] l .

"

. . . .

"

. . . . . . . . . . . . .

"

. 500 ~:JO<)

Potenzlamento oroanlcl e strut~
ture del Mlnistero per i b~~i
cultura]l .d .mblentali....... 14.000 24.000

Stati:za:lone della biblIoteca
italian"" per ciechi "Reqina
Marcher'ita" dl Monzcl..........

Contributo alla Scuola dI archeo
logia dI Atene "...........

Contrlbuto all'Accademl<?\ na=JO~
Ilale ci.l Li nce:1 . . . . . . . . . . . . . . . 2.800 3.500 3.500

Pròvvedlmentl oroanlCl per 11 eQ
<stegno e lo sVll Uj:.\POd.] le ",t-,

tlvità culturali.............. 8.000 10.000 10.000
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di li~e)
Rlflnan~i~mento della legae 12~

del 1980.Loncernente no~me oer
l'erogazlone di contributi st~
tali ad èntl cultu~all........ 2.000 2.500 2.500

13.176 30.970 40.970

MINISTERO DELL"AMBIENTE

Norme sulla ~iconve~sione o chiu
sura di Qlardinl zoologici.... 5.600 7. 00(1 7.000

Nuove nC)I'''mej n mat.erl a eh tutel c.\
dall"inQUlnamento.cll smaltime[l
to dei ~iflutl e cli controlli
ambientaI i.................... 61.600 81 .600 81.600

Contributo alle associazioni am~
f\ i en t é) li <,t!!:~. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.000 5.000 5.000

71.200 93.600 93.600

AMMINISTRAZIONI DIVERSE

Misu~e di sosteano delle assocl~
~lonl ~d enti Con finalità di
lnt.e~esse collettlvo......... 40 275.000 300.000

Eserai~lo del diritto di voto
del cittadini italiani emlgra~
ti . 1..~OO 1.500 j.:;OU

Rivalutazlone delle indennltà.dl
imbarco e di navigazione di
CUI alla leqge 27 lugl{o 1967.
1"1.631.soettanti alle Fo~ze di
DO], i z l

a"
" "

. . . . . .

"

. .

"

. . .

" "

. . . . . 2.800 3.500 3.500

Adeguamento comoensi ai compo~
nentl consi~li. comitati ope~
~anti nelle Amministrazioni
statal i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.600 8.000 9. Or)!)
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO llf87 1988 1989

(mlllonl di lIre)

Fondo Der ulterlori lnterv~ntl
dI rloroanizzazione nel &etto~
re del pubblIco lmPleao (b)... 50.000 100.001..1 100. (100

ProvvIdenze a favore del consor~
zl e dell e soci età cOf1sortJ] l
tra Plccole e medIe imur8se... :'0.1..11..10 31..1.000 30.000

RevISlone del trattamentu dI
oension~ del personal p dlrl~
a~nte collocato a rlDOSO sul~
La base dI un trattamento
provvIsorIo................... 40.000 100. OUt) 100.000

Interventi per la prosecuzIone
nel l 'anno 1987 del lwoorr>mfT,<'\.
1.11 CUI .:\11-:\leùae Il.41del
11?86,articolo lO,cornmé'\3........ 90.000

IntearaZlone ~ei trasferImentI ~
éll en.t l l OCC:ìl] ed al Sl !:.,tpma

sanItarIo per la rlDaramelra~
Zlone dI é'\lc:unilivellI flln;::lI;"}

na]l:
EntI l oc dI

l"
. . . . . . . . . . . . . .

Ree! i on l . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Unità sanlt.r'~ !ocall....

57.5uO
17.500
'79.1..100

115.00U
:'5.0nu

198. U{ H
)

115.1..11..10
:;5.()Ou

198.000

Somme da Lorrlsunnd@re cllle r~~

Olonl e ael altrl f.:.>ntlJI1 di~

IJendenz a del tr l but 1 s.'C)f:JLJrf:>S~'
SI nunchè per- l'aCCH\lSl;:lone
.110 stato del aettlto ILOR
~Conlributl straordInari al~
le Camere dI cummerclO........ 6'31.570 660.:217 689.424

1.025.210 1. 526. 217 1. 581. 424

Totale accantonamenti Der nuo~
ve o maggIorI spese o rlduzio~
ni di entrate................. :::8.072.752 40.234.763 41.660.945

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

(b) Accantoni'!rnen lo colI eùato ."Il sen'Sl dE?ll' drt l C010 1. comma
all'aC:Cdnt(.Jnarni::>l1to IlPoatl vo coni.r'assf.:.>'..)f1ai: u d.all a medesl ma let tel"'a.

'7, .
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(mlllonl dì llre)

2) ACCANTONAMENTI DI RIDUZIONE
DELLA SPESA O PER MAGGIORI EN~
TRATE

PRESIDENZA DEL CONBIGLIO
DEI MINISTRI

Norme oer l "incremento de)l 'effJ
Clf:fIZii1. t:!i! delli::\ ol"'(Jduttivìtb
de]la Pubblica Ammìnistra~lone
e Del'" la rIforma del recluta~
men t o ( b) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50.000 100.000 100.000

MINISTERO DEL TESORO

Revisione del finanziamento oub~
blico ad associazionl (a)..... 76.000 100.000 100. (XH)

Totale Tabella B... 37.946.752 40.034.763 41. 460. 945
====================================

(a) Accantonamento colleaato. ai sensi del l 'art. l. comma 7. .alla voce:
Ministero dell'interno ~Legge Quadro dl riforma dell'assistenza eel'"
gli lmporti ~50.000 milioni (1987). ~100.000 mil10ni (1988). 100.000
milioni (1989) e alla voce Ministero di \;Iraziae \;Iiustizia '~"Dele;)9a
leaislativa al Governo della Repubblica per l'emanazione del
nuovo codice di procedLlra penale"~ Del'"l'importo di ~26. 000 mi llonj( 1987) .

(b) Accantonamento collegato. ai senSl dell'articolo 1. comma 7. alla
voce Amministrazioni diverse .-"Fondoper ulteriori interventi dl
rl clrQanì zzaz ione nel settore del pubbl ico imOl ego".
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fJGGETTD DEL r'ROvvED I l'1ÈN 'fD 1987 1988 1 Lf~39

(mll10nl dl lire)

pr~ES] DEN Z A Dt:L COI\IS 181. HJ
DE1 MINISTHI

Du.:>posizlonl ln mater',,'il dj cali'\m~
tà ni~tl.!r'all.................... LI Ol.j. . O(H) 394. (Y)(>

"";"".:'(]. \' H)(">

MINISTERO DEL lESORO

F"011do dl s.olJ.d..-H'H?là naz.Lc)ll,~le
IJ!?r l a. 81 c l J 1a. . . . . . . . . . , . . . . . .. 1 . 0.)0.. \')1)0 1. tOO.OO(\

ConsorZl dl Oal'"8n:::la c.rJlle+:t.lva
fidi nel dlverSl settorl....... 5.000 5.000 "I. C>uO

(.-HEA~UNF~SCO...C8nt.n.J j n.ter na? l c.llla~

le di flSL~8 teorica di Trie"
ste "1::':1nnuvo ac:(:cwdc) f l n<'i'lnz ia.~

rl o. . . . . . . . . . . .. . . . .. . .. . .. . . . . . . . . 16.800 16.8()I:> 16. ('h')O

ACQuisto o costruzlone della se~
de da destin~re a]l' IStltuto
central"" cll <""La.'ti's+:'if:'a ,. 25,000 25.000 :25.000

AntlclPa:;:lont? del nuovo prooramma
decennale d'i ed.Llizla reslden~
:::iale pubbllca .......... 80.000 220. ()OO '::::(>(1. 000

Partecipazione a Banc:hp.e Fondi
naz lanal i E'd 1 nterna;: i(mall... . .. 274.039 800.'368 796..:::::83

Riforma della leooe n.. 46 del
1982 e part!?ci [Ja:;: i orf€-~ a pr

oçl"" al!.)

mi internazionall dl ricerca e
J nnovaz i one. . . .. ... . . . ... ..... . . . . . . 100.000 200.000 300.000

.~~ ~ ~ ~..~.".. ..~~. ~... ~~.................
500.839 2.267.168 2.543.183
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MINISTERO DELLE FINANZE

Piano auadrlennale dI rIstruttura
Zlone della produzIone dei t.~
bacchi anche per dlminuirne 11
qrRdo di nocività..............

Interventi straordinarI
infrastrut tun'?' dell é:\

oer le
Guardie

dI f:l.nar);:a.....................

MINISTERO DEL BILANCIO
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Deleg. leqlsJatlva
uella Reoubblica
ganlzzazione del
bilancio e della
ne economJ.ca e

al Gover"no
per la rlor~
MInistero del
pr09rammazio~

deoli Istituti
.d essa cunnessi...............

ContributI H! favur"e deJ Je c.oml!~

nltà montane ....

MINJSTERO DFLL"JNTERND

Poten~lamento delle FDr~e dI po~
llzia nelle reQloni CampclnJ..C~
l~bria e SIcIlIa...............

Concorso statale per mutuJ con~
trattI d~911 entI 10CR1I oer
fInalità dL inve.tlmento.......

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Rlstrutturazione e clmpllamento
della sede FAD.................

Conser"va.;::lone e r"ecupero del rlo~
ne SassI di Matera.............

1987

(milioni di lire)

20.000

140.000

160.000

1 . ~;OO

157 .()(H)

.158. 500

25.000

25.000

5.000

:'0.000

30.000

170.000

200.000

1.500

168.000

169.500

75.000

1.100. ()i)0

1. 175.000

1 O. l)(H)

30.000

35. 1)00

100.000

135.000

1.500

180.000

181.500

50.non

2.200.000

2.250.000

10.uon

:::0.000
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1989

Acquista e ristruttur.l::1.~icme lmIl10'"

IHli sede clell'Isti.tuto uni~
versltario eurooeo dl Firenze.

Cornoletamento aree docanali va~
lico autostradale di TarvIsio..

Adegudmento antlsismlca deoli edi
fi~l ln zone ad alto rischio...

Interventl infrastrutturall per
]a rlQualiflcazlone e ammoderna
menla del sistema Dortudle.....

Manutenz iallE! str a.ord] nar l ii'I del
oatrimonlo di interesse storlco
e artlstlcO .......

Autorl~zaZ10ne di SDesa per com~
pless,lve lil'8 360 millc:)I~dlnel'
il comoletamento del lavorl in
corso PI~evist l dal CHani di
costruzione....................

Risoluzione convenzIone Der la
~ostruzlone e l"eserclzlo della
tanaenzi~le dI NaDoll..........

Plano decennale di orande viabill
tà ed Interventi dI manulenzio~
ne ordlnarla e straordInaria...

Conserv~~lune 8 recupero del oa~
LrLmoniu artIstIco. monument""le
e StOI~lCD dei centrI della S:LCJ..
lia bud orientale caratterlzza~
tl dal "barocca colonIale" (No~
to.SclcJI.lsPica.Modica. Raousa
e T.bla) e del centrI caratterlz
,C'atidal "barDcco leccese"."...

1987

~2.000

30.000

50.000

50,,000

70.000

120.000

150.000

100.000

~o.ooo

637.000

1988

(milioni di lire)

20.000 15.000

100.000 150.000

1 (H). 000 200.000

80. .X>O 110.(!(H)

120.000

250.000

100.000 100.000

20.000 40.000

830.000 655.000
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OGGETTO DE!~ F'FW\JVED J l''IE!\ITO 1987 j988 j989

(mi l i oni di l:i l'""e)

MINISTERO DEI TRASPORTI

Procett1 Jnt.arBtl n81 sistemJ UI'""
ban l , , , . . .. , . .. , . . . , .. . . .. .. ,

" "
,

" "
, . 20,,000 20.000 ~()

"
000

Prolun9am8nt~ dell~ lJne~ A della
metraooliland dI Roma 11no a
Tar Vera~tB e flnu alla Clrcan~
vallazlnne CornelIa " ". 4n"

(j()0 40.. oe)!) 40,,000

Flnan~1~m8ntc per Ja rpall?z~~io'
ne eli 11 nb1e metr'oDc)1 i tane nel
aranell centri urbanJ """..""""..""

!~)\)

"
(>1)0 150 , O(H) ~:.OO. {)OO

110.000 210.000 260.000

MINISTERO DELLA DIF~SA

Aumento del]' citutol'""izzBzione di
spess di CUJ alla leaue j8 ly'

nIio 1984.n.'A2. pt?r l' Bcc.lui~
Sl~JOne di ~,,2 navi cIstern."" ~"

(H)i) 1s.noo 10,,000

Ammodernamento fun~lanale e lagj
stico del ostrimania immob1] 19
re adIbito ad usa miJitare CO~
preso OlteJ lo sanitario.""""".... 15")" oe)!) 200.000 200. (\00

152.000 215.000 210.000

Ml!\lJ STERO DEL L' AGRICOL.TI.JR'::~

E DELLE FORESTE

Attuazione cll InterventI Dr'o~"
l1rammat:l i n aal~l(::'Ql tura.

" "
, ,

" "
2,,69::.000 :;',,000,,000 :::;',,592..000



5.000 5.000 5.000

10.000 ::::0.000 -:;:;0.nOO

10.000 10.000 10.000

4,0.000 40.000 40,,000
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198qlqB7 1988
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

MINISTERO DELL"INDUSTRIA.
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO

Sovven~lone carbon co~e.........

RicercR e coltlvaZlone delle ri~
sorf-oe ueoi:ermlcI1€'7.'."...........

SaC-.Let~\flnan~.LciWle per l"lnnova
2 lone. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interventl Der le Plccole e me~
die imor'ec.;e "...".........

MantenImento d~ll~ scorte s~rate
aiche di cetici).Il d ]eoae n. 22
cl ell 981 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ServJ
'J'i

all:' l f1r1C) v-:\z il'me per ] .

lm
presa m.L

nOi'-e" . . . . .

"

. .

" "

. . . . . . .

Cast.Llu%.Lon~ ell un orc~nl.mo D8r
la sicurezza el8Qli imOJantl l~
dustJ~ia.li ad a.lto rischJo.....

Programma di razionaliz~~zinne
deUt~ t"tl'uttl.lrt? deoll €'~nt'l '(i!:>
I~ist l r:.i . . . . . . . . . . . . . .

" " " "

. . . . .

Provvedlmenti dl sostegno e di
riforma per l' artiQianato ed
LI commerrlo "............

PUI\tltM mInerarIa..............

Ri4inan~iamento legge n.~08 del
1982 in materi-:\dl fontI rJn~
navablli dl eneroia e Mi ri~
so ai"ml o dei COnSllnll enerc1etl Cl

(mIlionI di lire)

20.000 20.000 20.000

.~;o. 000 40.000 40.0(H')

30.noo 70.000 3.000

40.00n 41-). 000 50.000

60.000 60.000 100.000

200.000 200.000200.000

250.000 250.000 2::iO. 000



Senato della Repubblica

S3Sa SEDUTA (antimerid.)

~ 76 ~ IX Legislatura

18 DICEMBRE 1986ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

SegLle: TABELLA C
===============================================~=================:====

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

(milioni di lire)

Plano finanziamento ENEA 1985~89 350.000 1.100.ClOO 1.150.000

1.045.000 1.855.000 1.898.000

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA
PREVIDENZA SOCIALE

Incentivi all'aporendlstato ed
alla ristrutturazione del te~
po di lavoro e fondo per la
prumozlone del lavoro giovani
le nel ~azzogiorno........... 700.000 700.000 700.000

MINISTERO DELLA MARINA
MERCANTILE

DiscIPlina del credito pesche~
reccio dI esercizio........... 3.00n

MIsure a
ristlca

sosteono'della cantie~
da dIPorto............ 5.000 5.0ClO

Realizzazione dI infrastrutture
nel l 'area portuale di Ravenna. 10.000 10.000 10.000

Riflnanzlamento della leqoe n.
41/1982 concernente il piano
per la razionallzzazione e lo
sviluppo della pesca marIttIma 30.000 60.000 90.000

Adattamento delJe capacità di
produzione della flotta pesch~
reccla ItalIana alle possibil~
tà dI cattura medIante ritiro
definitIVO di navIglio........ 32.650

IndustrlB cantleristlca e arma~
tQri~le (VI DirettIva CEE).... 100.000 150.000 200.000

180.650 225.000 300.000

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI
STATALI

Interventi a sosteono del Droora~
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(milionl di llre)

ml delle parteclcazlonl statali 360.000 550.000 300.000

MINISTERO DEL TURISMO
E DELLO SPETTACOLO

Contrlbuti oer la costruzlo~e ~l
alberghl ed ostelli per la aip
ven t I:!. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 25.000 25.000

Contributi per la costruzione e
il rlattamento dl lmOlantl
sportivI e strutture dl base.. 20.000 20.000 20.000

:30.000 45.000 45.000

MINISTERO PER I BENI CULTURALI t
AMBIENTALI

Proqramma per il recuoero e la
valorizzazione di aree e benl
culturali e ambi~ntali......... 50.000 100.000

Iniziative volte al sosteano del~
l'occupazione e alla tutela e
valorizzazione del patrimonlo
storico~artistico mediante mi~
alioramento della gestione e
della fruizione di musei e ist~
tu ti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . 25.000 50.000

Iniziative per la tutela. la valo~
rizzaZlone e il restauro di be~
ni culturali. compreso il rifl~
nanzlamento dell" articolo 15
della legge 28 febbraio 1986.n.
41. .. . .. .... 600.000 700.000 800.000

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~.~~

600.000 775.000 950.000
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..~~"~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ ~~~~~~~~~~~~~.

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Norme aener411 SUI oarchl n~Z10na
11 e le altre rls~rve nsturall.

Giaclmentl amblentall...........

rondo oer all lnterventl destins~
tI alla hlte!..."! rlmLllentale?....

AMMINISTRA7IONI DIVERSE

Attrsv~rsam~nto stablle del]o
Stretto dl Messlna............

Ulteriore finanzIamento del Dro~
~ramma aenerale dI metsnlzza~
Zlone del M.=zoalorno..........

Incentlvl oer lo ~vl1uPPG dell~
coooerazione ecunomlca lnter~
nazionale nelle zone del ccn~
fine orientale.................

PI ano dI SdpOL!Sm~'?nttJ i:-trl"l1",tlJrsl E'

e funz lonal e d€:~oll I?dJ f i
(,

'l
stDr;J

Cl e artisticl t:! achbl1 i iEI fina.....
lità cuI turai l .. . .. . .. . . . . . . .. .. .. . . .

Difesa del suDlo...................

InlerventD strsordlnarlo oer]s
reallzzazlone ln Roma dl ~D~r~
direttamentl? connesse al]a sua
condIzIone dl CaDI tale d'Italls

UlterIori InterventI Der 1] com~
DI etamento dell a rl r;ostruz lClnf?
dell e zone dell a r.CJ:Lon~ Frlt.lli
Vene=la Glull. colOlte d~l ter'"
r"emot o. . . . . . . .. . ... . . . . . . . . . ..... . .

1987

9.000

300.000

:320. 000

629.000

67.000

90.000

100.000

100.000

175.000

200.000

(milloni dJ lire)

13.000

400.000

:;:.:21). onn

733.000

::57.000

180.000

150.000

50.000

1.000.000

250. OO(J

300.000

13.000

500.000

320.00(J

833.000

:280.000

150.000

100.000

1 . 9(10. (Jl)CJ

.350. 000
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(mlllonl di 11r~)
lnterv(;.~ntl i;;.OIIIH2SS1 con 1,::\ re<3ll~

z3zi8ne del Pl~no Generd18 del
Tr d SO or t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

" . 200.000 200.000 200.000

Interventi a favore dell~ reOlO~
ne S.rd8oncl ""..."."... ;'00.000 :300. 000

Co'::; tr L\~ J 8ne li J

vizio Df:.~r .I. e
<3110qOl dJ ser~'

FC1/'::::e dell 'ordl~
ne. . . . . . . . .

"
. . . . . . . . . . . . . . . . .

" . 230.000 330.000 200.000

Opere lnfr.struttLlI'"all nell e aree
melrociolltene e r8eUCE'rO de.l.l8
~ree urbane deor.d~te." ".. 65.000 415. n(H:! 940~000

Interventl a +.vors dplla reaio~
ne Calabria" ". 750.000 950.000 1.000.000

Intervsntl lnfr~slrutturall cpr
1<3 rluuclll+Lc~zlune del siste~
ma po'rtuiiAle.ferrovlarlo e stl'."
dale della S.rdeona al fIne dI
realizzare la eontJnuità tenri~'
t or l a 1e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . '::'0.000 60.000 100.000

ConservazionE' p salv<3uuardJa dJ
Todl e Orvl~tQ"."" "...".. 60.000 60.00n 60. OOr)

ESPo!i:>l.::ionf.i' Intel'"I'I~zlonale dl G~'"

nova Der 11 clnQUecenteslmo an~
nlvers~rlO della scoperta del"
l 'f~mer l Ca.

"
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . lS.000 ::::O"r')r)O 30.000

lrn;~ldtj VE' tJ""~r' Il duecE"nt.tJClr1CIl.lan

t~simtJ clnnJVbr~arlU del Teatro
SalI C~r"lo dl Napoli............ 3. \)00 3.000 3.000

Incentivi per la sviluppa economl
co dell "area alpina ".. 5.000 50.000 50. (H)(!

2.090,,000 4.::85.000 5.663.000

Totale Tabella C..... 10.474.989 17.728.668 20.853.683
===~.===============================



Senato della Repubblica

S3Sa SEDUTA(antimerid.)

~ 80 ~ IX Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 DICEMBRE 1986

TABELLA D

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUl
QUANTIFICAZIONE ANNUA E' DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA

(ArtIcolo 19, quattordIcesimo comma, della le9~e n.887 del 1984)
======================================================================
ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di lire)
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

DEI MINISTRI

Leqqe 22 giugno 1954.n.385: SQvve~
zione straordinaria a favore del
Gruppo medaglie d'oro al valor mili~
tare (cap.1193)..................... 33 34 35

Leqge 16 luglio 1974,n.407,modifi~
cata dalla legge 13 aprile 1977. n.
216: Ratifica ed esecuzione deqli aç
cardi firmati a Bruxelles il 23 no~
vembre 1971 nell'ambito del program~
ma europeo di cooperazione scientift
ca e tecnologica (COST) ed autorizz~
zione alle spese connesse alla part~
cipazione italiana ad iniziative da
attuarsi in esecuzione del programma
medesimo (cap.7501)................. 2.535 2.700 2.900

Leqge 22 dicembre 1977,n.951: Di~
sposizioni per la formazione del bi~
lanci~ di previsione dello Stato:

~Art.ll ~Autorizzazione di spesa
in relazione all'articolo 18 del de~
creto leqislativo luogotenenziale
del 1 marzo 1945,n.82, ed agli impe~
gni in materia di personale non sta~
tale addetto agli istituti scientift
Cl ed ai centri di studio, d~ cui al
decreto legislativo 7 maggio 1948,n.
1167 (cap.7141) (CNR)................ 800.000 840.000 880.000

~Art.12 ~Autorizzazione di spesa
in relazione all'andamento dei pro~
grammi spaziali nazionali di cui al~
la legge 2 aqosto 1974, n.388 (cap.
7143) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 400.000 380.000 300.000

Legge 24 aprile 1980,n.146: Dispo~
sizioni per la formazione del bilan~
cio annuale e pluriennale dello Sta~
to (legge finanziaria 1980):

~Art.36 ~Assegnazione a favore
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(milioni di lire)
del] 'IStltLltO centrale di statistl~
ca (cap. 1183) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125.280 130.000 135.000

================================

MINISTERO DEL TESORO

Legge 7 febbraio 1961,n.59, modi~
ficàta dàll'articolo 3 della legge
21 aprlle 196~,n.181: Rlordinamen~
to strutturale e reV1Slone dei ruo~
Il organicl dell'Azlenda nazionale
autonomà delle strade (ANAS) (capp.
45~1 e 7733) 2.193.460,398 2.400.000 2.700.000

Legge ~7 qennalo 1962,n.7: Prov~
vedimenti straordlnari a favore del
comune dl Napoll (cap.7739) 2.100 2.250 2.400

Decreto del Presidente della Re~
pubblica 26 ottobre 1972,n.649: Noe
me concernenti i servizi ed 11 per~
sonaI e delle abollte imposte di cOQ
sumo (càp.4517) 88.500 92.000 95.500

Decreto~legge 8 aprile 1974,n.95,
convertlto,con modlflcazionl, nella
legge 7 glugno 1974,n.216, e legge
4 glugno 1985,n.281: Disposlzioni
rel~tlve al mercato mobiliare ed al
trattamento flscale dei tltoli a~lQ
nàrl (cap.4505) (CONSOB> 30.000 30.000 30.000

Legge ~3 dicembre 1975, n.698:
SCloqlimento e trasferimento delle
funzloni dell'Opera nazionale per
là prote~lone della ~aternità e del
l'lnfan:::la(cap.59~6/p.) 70.163 70.1[,3 70.163

Legqe 3 ottobre 1977,n.863: FinaQ
zlamento dei regolamenti comunitari
dlrettamente applicabili nell'ordi~
namento lnterno, ln relaZlone all'
artlcolo 189 del Trattato che istl~
tUlsce la Comunltà economlca euro~
pea, flrmato a Roma 11 25 marzo
1957 (cap.83~1).................... 450.000 470.000 490.000

Legge ~~ dlcembre 1977,n.951: Di~
SpOSl:::lonl per la formazlone del b~
lanclo dl preV1Slone dello Stato:
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~Art.8 ~Rimborso all'ANAS dell'one~
re relatIvo all'ammortamento dei mu~
tui contrattI d~II'Azlenda stessa per
la costruzIone dell'autostrada Saler~
no~Regqlo CalabrIa (cap.7734/p.).....

Legge 2= luqlio 1978~n.385: Adegua~
mento della dIscIplIna del compensi
per lavoro straordInarIo ai dipenden~
ti dello Stato Cc:ap.6682) .'..

Legge 5 aqosto 1978.n.46=: Nuova dI
sClpllna del compensI per ldvoro str~
ordInarIo al personale della scuola,
comprese le UnIversItà (cap.6683)....

Legge 5 agosto 1978,n.468: Riforma
dI diCLlIlenorme di contabILI tà qené~r?!
le dello Stato In materia dI bilancIo
(al" t.

7) (c ap . 6854) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Leqge =1 dicembre 1978,n.843: DISpq
Sl~lonl per la formd=lone del bllan~
CID annuale e plllrlennale dello Stato
(legge flnan:larla 1979):

~Art.45 ~Versamento al Fondo centr@
le dI garanzia per le autostrade e le
ferrovie metropolitane dell' Importo
occorrente per 11 paQamento delle ra~
te del mutuI contratti dalla SocIetà
autostl <..\deromane ed abru:::=esi (SARA)
per la costru:::lone delle autostrade
Roma~Alba AdriatIca e Torano~Pescara
(cap. 8168) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Le0qe =6 genn~lo 1980,n.16: DISpOS~
:::lon l concernen tl 1a . corresponsl0ne
th Indennl;::::l,IncentIvI ed agevola~
:::lonl a cittadini ed Imprese ItalIane
che abbIano perduto bern, dIrIttI ed
IntereSsI In territorI già soggetti
alla sovrdnltà Italiana e all' estero
(c c:\p . 45.:t 3 / p. ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Lr=qge =4 aprlle 1<'/80,[1.146: Dispos~.
:::lon1per la forma:::lone del bilancIo
annuale e plurlennale dello Stato
(legqe flnan;:larl~ 1980):

1987 1989

(milioni di lire)

=6.118 =6.118 =6.118

197.000 205.000 =10.000

6.064 6.300 6.500

1.700.000 1.500.000 1.500.000

63.000 63.0(h)

55.1=5 56.000 57.000
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(millonl di llre)

~Art.~8 ~Somme dovute dalle Slnoo~
le Ammlnlstra:lonl stata ll a quella
delle poste e delle telpcomunlcazio~
nl ai senSl deqll artico ll 15, 16,17
e 19 del testo unico delle dlSposi~
:10nl leQ1Slatlve in materia posta~
le. 'dI bancoposta e dl telecomLlnica~
:lonl (cap.4432) ......... :::61.000 380.000 400.000

Leoge 18 novembre 1975, n.764: Li~
qUlda:ione dell'ente "GioventÙ ita~
Ilana" (cap. 4585)

Leoge ~4 aprlle 1980,n.146: D1SPO~
Sl:lonl per la forma:ione del bilan~
C10 annuale e plurlennale dello Sta~
to (legge flnanzlarla 1980):

~Art.~7 ~Occorren:e relative alla
llquida:ione dell> Opera nazionale
per la prote:lone della maternltà e
dell'lnfanzia (cap.4585) 41 .000 42.000

Leqge 8 aqosto 1980,n.441: Conver~
Slone ln leqqe, con modlflca:loni,
del decreto~leqoe 1 luqllO 1980, n.
~85, concernente dlsclpllna translto
rla delle funzlonl dl asslsten:a sa~
nltaria delle unltà sanitarie loca~
Il :

~Art.12 ~Conferlmento al fondo di
cui all'articolo 14 della legoe 4 d!
cembre 1956,n.1404 (cap.4585) (LiqUl~
dazione entl soppressl)

Legge 23 luglio 1980, n.389: In~
terventi del fondo centrale di qaran
:la per le eSlgen:e finan:iarie di
alcune socletà autostradall (cap.
7798/ p.

)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 190.000 230.000 230.000
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1989

Legge 3 febbraIo 1916.n.11: Ratl~
flc.a ed eseCU;::lOr1edella conven;::lO~
ne lr1materi a di coopera;::ione c(')m~
merclale,industriAle. flnah;::larla e
tecnlca fra 011 Stati membri de]la
CEE ed il Conslgllo delle Comunltà
europee da una parte e ~ll St~ti
ACP dall"altra (cap.4499/p.)

Leqge ~9 novembre 1980.n.887: Ra~
tifica ed esecu;::ione della seconda
convenZlone ln materia dl coopera~
;::lonecommerciale, industriale. fi~
nan;::iaria e tecnica fra oli Stati
membrl della CEE ed il ConsiQllO
delle Comunltà europee, da una par~
te, e qli Stati ACP, dall' altra.
con protocolli, atto fInale ed alle
gatl, e dell 'accordo fra qli Stati
membri della CECA e qli Statl ACP
relatlvo al prodottl dl c.ompetenza
della CECA flrmati a Lomè 11 31 ot~

l

,

tobre 1979, nonché deqli accordi UI
terni relatlvi ai provvedlmenti da
prendere ed alle procedure da seQu~ j
re per l'applicA;::lone della pred~t~
ta seconda conven;::lone ed al finan~
;::lamento ed all~ qestlone deqll a14
tl della Comunità, firmati a Bru;~el

J

'

les 11 20 novembre 1979 (cap. 4499/
p. )

Legge 3 gennalo 1981,n.7: Stan;::i~
mentl agQluntivl per l"aluto pubbl~
co a favore dei Paesl in Vla dl
sviluppo (capp. 4532/p., 8173 e
9005) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Decreto~leqqe 20 novembre 1981.n.
694,convertito nella leoqp :29 oel'H1c'\
io 1982,n.19: Modlflca;::lonl al re~
gime fiscale sullo ;::uccheroe fl~
nan;::iamento degll aiuti nazionall
prevlsti dalla normatlva comunlta~
rla nel settore bieticolo~saccarlf~
ro (cap.4542)......................

Leqge 12 agosto 198~,n.531: Piano
decennale per la vlabilltà di oran~
de comunicazione e misure di rlas~

1987 191:38

(mllloni dl llre)

120.000 1~0.OOO

~.312.830 ~.304.368 ~.584.018

:,10.000 310.000 310.000
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setto del settore autostradale
(cap.7798/p.) 120.000

Leqge 14 agosto 198~,n.610: Rio[
d1namento dell'A=lenda d1 Stato per
gll 1nterventi nel mercato agr1colo
(AlMA) (capp.4531 e 4532/p.) 1.225.500

Legge ~7 dicembre 1983,n.730: Dl
Spos1=lon1 per la forma=lone del b~
lanC10 annuale e plur1ennale dello
Stato (legge f1nan=laria 1984):

~Art.18 ~Fondo rotat1vo istituito
presso la SACE (cap.8186).......... 195.000

Leqge ~8 febbra10 1986,n.41 ~D1~
SpOS1Z1on1 per la formaz1one del bl
lanC10 annuale e plur1ennale dello
Stato (l~qge flnan=iar1a 1986):

~Art.~~, comma 1, Fondo d1 CU1 al
l'art.~5 della legge 27 dlcembre
1977.n.968 ~Istituto nazionale di
biologla della selvaggina (cap.4546) :'.160

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

3.160

MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Leqqe 16 magg10 1970,n.~81: Prov~
ved1mentl finanz1arl per l'attua=ig
ne delle reglon1 a statuto ordina~
r10 (art.9) (cap.7081/p.).......... 9~2.200

Legge 19 ottobre 1984.n.701: Au~
mento del contr1buto ~rdlnar10 del~
]0 Stato all'Ist1tuto nazionale per
lo stud10 della congiuntura (ISCO)
(
cap. 1 '354) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

5.300

MINISTE~O DEGLI AFFARI ESTERI

Leqge ~6 ottobre 1962,n.161~: R1~
ord1namento dell'Ist1tuto agronomi~
co per l'oltremare, con sede 1n Fi~
ren~e (cap.46~0/p.)................ 5.938

Leqge 4 ottobre 1966,n.794: Rat1~

(mli ioni dl 11re)

120.000

1.270.000

220.000

3.160

980.000

5.100

6.200

1~0.000

1. 310. 000

230.000

1.040.000

6.500
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fica ed esecuzione della convenzio~
ne interna~ionale per la cORtitu~lp
ne dell'Istituto italo~latinQ~Ame
ricano (cap.3117)..................

Decreto del Presidente della Re~
pubblica 5 qennaio 1967,n.18. mo~
dificato dalla leqqe 3 giuqno
1977,n.322: Ordinamento dell'Amml~
nistrazione degli affari esteri
(Fondo di anticipazione per le spe~
se urgenti) (cap.1685).............

Legqe 9 qiugno 1977,n,,358: Ra~
tifica ed esecuzione della conven~
~ione istitutiva di una Agenzia
spaziale europea (ASE) (cap. 8251>

Leqge 7 novembre 1977,n.883: Ap~
provazione ed esecuzione dell' ac~
corda relativo ad un proqramma in~
ternazionale per l'energia (cap.
3138) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Leqqe 31
tecipazione
ropeo per la

marzo 1980,n.140: Per~
italiana al Fondo eu~
qi aventi:' (cap. 3146)

Legge 3 qennaio 1981,n.7: Stan~
ziamenti aqqiuntivi per l'aiuto
pubblico a favore dei Paesi in
via di sviluppo (capp. 4620/p. e
8301

)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Leqqe 22 dicembre 1982, n. 960:
Rifinanziamento della legqe 14
marzo 1977, n.73, concernente la
ratifica degli accordi di Osimo
tra l'Italia e la Juqoslavia
(capp.2569 e 2681).................

Leqge 28 dicembre 1982, n. 948:
Norme per l'erogazione di contri~
buti statali agli enti a caratte~
re internazionalistico sottoposti
alla vigilanza del Ministero de~
gli affari esteri (cap.3177).......

(mII ioni di lire)

3.200 3.300 3.400

10.000 10.000 10.000

232.200 260.000245.000

854 900880

275 275275

919.332 951.000 1 . 00 1 . 000

2.315 2.400 2.500

3.925 3.925 3.('125
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
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(milioni di lIre)
MINISTERO

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Leqge ~8 giugno 1977, n.394: Po~
ten~ldmento dell' attIvltà sporti~
va unIversItarla (cap.4122)........ 7.615 7.900 8:200

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

MINISTERO DELL'INTERNO

Legge 15 gILlgno 1959,n.451: Is.ti~
tLl:: lone del capI tolo "Fondo scorta
per 11 personale della PolizIa dI
St at o" (cap. 2841 ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000 3.000 3.000

Legge ~ dicembre 1969,n.968: Ist~
tuzlone del capitolo "Fondo scorta
per il personale del Corpo naziona~
le del VIgllI del fuoco" (cap.3~81) 3.000 3.000 3.000

=================================

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Decreto del PresIdente della Re~
pubbllca 11 mar::o 1968,n.l090: Nor~
me delegate concernentI il plano
regalatore generale degli acquedot~
t l (cap. 8881 ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 10.000 10.000

=================================

MINISTERO DELLA DIFESA

Regio decreto 2 febbraIo 19~8, n.
263: Apprava~lone del testo unICO
delle dIspasI~lani legislative cOQ
cernentI l' amminIstra::Ione e la
contabllltà del corpl, istituti e
stdbilimenti milllarl,"art.17 (FoQ
dI scorta):

~ EsercIto,Marlna ed Aeronautica
(cap. 1180) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77. 175 77.200 77.200

~ Arma dei car""binlerl (cap.479U ~7.56~ ~7.600 27.600
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~"~ ~~~~~~~~~

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E
DELLE FORESTE

legge 15 ottobre 1981, n.590: Nug
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(mIlIonI dI lIre)
ve nurme per 11 fendo dI selldarl~
tà na~lonale (cap.7451)............ 134.000 140.000 145.000

==================================

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA
PREVIDENZA SOCIALE

Leaqe ~9 aprile 1949,n.~64: Prov~
vedI mentI in materia di avvIamento
al lavoro e dI assistenza del lAve
raterl involontariamente disoccupa~
t l (c ap. 3579) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100 100 100

Leqae 17 ottobre 1961,n.l0~8: Mq
diflche al testo unico delle norme
concernenti qli asseani familiari e
la determina=ione del contributo
per la Cassa per l'inteqrazione riei
quadagni deall operai dell' indu~
strIa (cap.3578)................... 11.380 11.380 11.380

Leqqe 3 qluqno 1975,n,160: Norme
per 11 mIglioramento de] tratt~men~
tI penslonistlcl e per il celle~a~
mento alla dInamica salariale (capp.
3591/ p. e :.604).................... 570.000 570.000 570.000

Decreto~leqae 22 dIcembre 1981.n.
791, convertito, con modificazioni.
nella leqqe 26 febbraio 1982,n.54:

~Art. 1~ ~Finanzjamento delle <'It~~

tlvltà dI formazione professIonale
(capp.8055 e 8056) ,...... ~O.OOO -'::0.000 30.000

Leaqe 21 dIcembre 1978,n.843: Di
sposi~ionl per la formazIone dpl b]
lancio annuale e pluriennale dello
stato (leqae fInanzIaria 1979):

~Art.~7 ~Concorso dello Stato al
fInanzIAmento delle aestioni spe~
ciall pensionistiche deqll ~rtiaja~
rn (miIlardi 5::J) e deali esercenti
attivItà commercialI (milIardi ~O)
(cap. 3591 /p.

)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105.000 105.000 105.000

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
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(mIlioni di lire)
MINISTERO DEL COMMERCIO

CON L'ESTERO

Legge ~1 maggIo 1975,n.185: Po~
ten=lamento e ra=iondll==a=ione
dell'dttlvItà di promOZlone delle
esportazlonl itallane (capp.1606 e
1610) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 170.535 180.000 190.000

======================~==========

MINISTERO DELLA MA~INA MERCANTILE

Regio decreto~legge 19 settembre
19~5,n.1836,convertito in legge 9
gennaio 1936,n.147, e successive
modlficazioni, e legge 27 dicembre
1973,n.878: Provvlden=e per l'ind~
strla cdntleristlca navale. Siste~
ma=lonl dlfenslve su naVl mercantl
Il (c ap. 1556) . . . . . M . . . . . . . . . . . . . . . 8 8 8

Legge 6 agosto 1954,n.721: Mo~
mentanee deficien=e dI fondi del~
le Capltanerie di porto (cap.2181) 700 700 700

Leqge 17 febbraio 1982,n.41: Pi~
no per la razionalizzazione e lo
sviluppo della pesca marittima:

~Art.9 ~Contributo ordinario per
il fun=iongmento dall'Istituto ceo
trale per la ricerca scientifica e
tecnologica applicata alla pesca
marittima (cap.3571).............. 1.300 1.300 1.300

=======-==========================

MINISTERO DELLA SANITA'

Legge 21 aprile 1977,n.164: Mod~
fiche alla legge 2 ottobre 1967,n.
947,concernente contrlbuto dell'I~
tal ia al Centro internazionale di
rlcerche per 11 cancro (cap.2593). L 150 1.200 1.250

Legge 11 luglio 1980,n.312: Nuo~
vo assetto retrIbutivo~funzlonale
del personale civile e militare
dello Stato:
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(mII ionI dl lIre)
~Art.~5 (ottavo comma) ~Compenso

partlcolare al personale dell 'Ist~
luto superlore dI sanità (cap.4509) 3.200 -::.~OO 3.200

Legge ~~ dlcembre 1980, n. 9~7:
Contrlbuto all>UfflClO lnternazio~
naIe delle eplzoozle, con sede a

F' al'"
l g l (c ap. 1 ~26) . . . . . . . . . . . . . . . . . 135 140 145

Legge iB marzo 1982,n.88: Incr@
mento del contrIbuto statale a fa~
vore della Lega italiana per la
lotta contro i tumorI (cap.2588).. 1.700 1 .750 1.800

=========================~========

MINISTERO DEL TURISMO E
DELLO SrETTACOLO

Leqge 14 novembre 1981.n.648:Nup
YO ordInamento dell>Ente na;:lonale
Itallano per 11 turlsmo (cap. 1563) 50.000 52.000 54.000

==================================

MINISTERO PER I BENI CULTURALI E
AMBIENTALI

Legge 27 maqglo 1975,n.190: Nor~
me relatlve al fun=lonamento della
Blblloteca na;:lonale centrale "VIi;.
torlo Emanuele II'' dl Roma (cap.
15-=:.8) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000 2.100 2.200

Decreto del Presidente della Re~
pubbllca 3 dicembre 1975, n.805:
Orqanl;:;:a;:lone del Mlnistero per l
ben l cLllturall e O:I,tlL:!1entall (asse~
qna;:lonl per 11 fun;:ionamento de~
l,)ll IstItutI centraI l'per 11 cata~
loqo e la documenta=lo~e, per 11
cataloQo unlCO delle blblloteche ;
tal lane e per le lnformazlonl bl~
blloqraflche; per la patologla
del llbro: per 11 re~tauro) (capp.
1543, 1544, ~039 e ~(42).......... 3.600 3.950 4.200

Legge 2 aprlle 1980,n.1~3: Norme
per- l>eroqa;:lone dl contrlbutl st~
tall ad entl cuI turai l (cdp. 16(5). 14.000 14.000 14.000

~========~=================~======
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Su questo articolo sono stati presentati il
seguente ordine del giorno e i seguenti
emendamenti:

Il Senato,

impegna il Governo

a seguire i seguenti criteri nella formula~
zione delle misure per la finanza locale:

1) quanto all'anno 1987

a) assicurare a ciascun Ente locale il
contributo ordinario 1985 incrementato del
tasso di inflazione programmato per gli anni
1986 e 1987;

b) incrementare nella. misura del 10
per cento lo stanziamento a copertura dei
mutui per investimenti rispetto a quella ero~
gata nel 1985 per i mutui contratti nel 1984;

c) finanziare il rinnovo contrattuale
dei dipendenti degli Enti locali con un con~
tributo dello Stato per la parte eccedente gli
aumenti oltre il 4 per cento;

d) prorogare la normativa dell'articolo
31, comma 17, della legge 28 febbraio 1986,
n.41;

e) integrare l'eventuale minor gettito
dell'lnvim rispetto al 1985 incrementato del
tasso di inflazione;

f) risanare il debito sommerso, con

misure a carico dello Stato, quando non
dipenda da responsabilità degli amministra-
tori locali, ed a carico degli enti interessati,
negli altri casi;

2) per l'autonomia impositiva, da adot~
tare anche con delega al Governo ed in coe-
renza con una revisione complessiva del si-
stema tributario:

a) invarianza della pressione tributa-
ria;

b) forme di limitata e facoltativa par~
tecipazione al gettito di alcuni tributi era-
riali;

c) area tributaria propria mediante
attribuzione diretta ai comuni del conse-
guente gettito riguardante gli immobili nel

quadro di un'imposta patrimoni aIe a bassa
aliquota;

d) riordino e razionalizzazione degli
attuali tributi locali.

9.2051.2. BONAZZI, VITALE,

SEGA, POLLINI,

CANNATA, CALICE

POLLASTRELLI,

GIURA LONGO,

Al comma 2, sopprimere le parole: «non-
chè 4e emissioni effettuate per la sosti tu-
zioIèe dei buoni ordinari del tesoro in sca-
denza con titoli di media e lunga durata,
nei limiti del valore di emissione dei titoli
in scadenza, e quelle destinate alla estimio-
ne anticipata dei debiti esteri ».

1.2 R.-.STRELLI, MARCHIO, PISTOLESE,
BIGLH, CoSTANZa, DEL PRETE,
FILETTI, FI~ESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA

RllSSA, MITROTTI, MOL TI SANTI,
MONACO, PISA~Ò, POZZO, SI-

GNORELLI

Al comma 5, nella tabella A richiamata,
alla voce: « Legge n. 41 del 1986- Disposi-

I zioni per la formazione del bilancio annua-
I le e pluriennale dello Stato (legge finanzia-

ria 1986: . Art. 11, comma 24 - potenzia-
mento e qualificazione dell'offerta turistica
(Turismo: capitolo 7540) », sostituire gli im-
'porti con i seguenti: «1987: 350.000; 1988:
50.000; 1989: ~ ».

1 ~ Tab. A. 1 BAIARDI, CALICE, FELlCETTI, POL-

LTOORO, ALlCI, PETRARA

Al comma 5, nella tabella A richiamata,
alla voce: « Legge n. 64 del 1986 - Discipli-
na organica dell'intervento straordinario

I nel Mezzogiorno (Tesoro: capitolo 7759) »,
I
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sostituire gli importi con i seguenti: «1987:
5.000.000; 1988: 7.877.300; 1989: 10.500.000 ».

1 ~ Tab. A. 2 RASTRELLI, MARCHIO, PISTOLES£,
BIGLIA, COSTANZO, DEL PRETE,

FILETTI, FINESTRA, FRANCO,
GIANGREGORIO, GRADARI, LA

RUSSA, MITROTTI, MOLTISANTI,
MONACO, PISANÒ, POZZO, SI~

GNORELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero di grazia e giu-
stizia », alla voce: «Delega legislativa al Go-
verno della Repubblica per l'emanazione del
nuovo codice di procedura penale », soppri-
mere la lettera (a) e la relativa nota (a) a
pie' di pagina;

sotto la rubrica: «Ministero dell'inter~
no », alla voce: «Legge quadro di riforma
dell'assistenza» sopprimere la lettera (a) e
la relativa nota (a) a pie' di pagina;

sotto la rubrica: «Amministrazioni di-
verse », alla voce: «Fondo per ulteriori in~
terventi di riorganizzazione del settore del
pubblico impiego », sopprimere la lettera (b)
e la relativa nota ~b) a pie' di pagina;

negli accantonamenti di riduzione della
spesa o per maggiori entrate, sotto la rubri-
ca: «Presidenza del Consiglio dei ministri »,
alla t'oce: « Norme per l'incremento del-
l'efficienza e della produttività della pubbli-
ca amministrazione e per la riforma del re-
olutamento », sopprimere la lettera (b) e la
relativa nota ~) a pie' di pagina;'

sotto la rubrica: « Ministero del teso-
ro », alla voce: « Revisione del finanziamen-
to pubblico ad associazioni », sopprimere la
lettera (a) e la relativa nota (a) a pie' di
pagina.

1 ~ Tab. B. 1 BOLLINI, CALICE

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Presidenza del Consi-
&lio dei ministri », alla voce: « Istituzione
del Servizio nazionale della protezione civi~
le », sostituire gli importi con i seguenti:
« 1987: 30.000; 1988: 60.000; 1989: 80.000 ».

1 - Tab. B. 2 FLAMIGNI, CALICE, DE SABBATA,
MI\FFIOLETTf, TARAMELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Presidenza del Consiglio
dei ministri», aggiungere, in fine, la voce:
« Attuazione del rapporto della Commissio-
ne istituita presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri sullo stato della ricerca
scientifica e tecnologica in ItaHa (program-
mi, strutture, personale): 1987: 700.000;
1988: 1.500.000; 1989: 2.000.000 ».

1 ~ Tab. B. 3 URBANI, CALICE, FELICETTI, GIA-
NOTTI, BAIARDI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del tesoro »,
sopprimere la voce: « Cessate gestioni agri-
colo-alimentari condotte per conto dello Sta-
to. Regolazione finanziaria (di cui miliardi
28 per interessi e spese): 1987: 2.035.000;
1'988: 580.000; 1989: 514.000».

1 - Tab. B. 4 BOLLINI, CALICE

Al comma 6, nella tabella B' richiamata
sotto la rubrica: «Ministero del tesoro »'
aggiungere, in fine, la voce: «Fiscalizzazio~
ne dei contributi al Servizio sanitario na~
zionale e abrogazione dell'articolo 31 della
legge 28 febbraio 1986, n. 41 (tassa sulla sa-
lute) (c) », eon i seguenti imparti: «1987:
~; 1988: 13.000.000; 1989: 20.000.000})
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con la relativa nota a pie' di pagina:

«(c) accantonamento collegato, ai sensi
dell'articolo 1, comma 7, agli accantonamen.
ti negativi contrassegnati dalla medesima let-
tera ».

Conseguentemente, nella stessa tabella B,
negli accantonamenti di riduzioni di spesa
o per maggiori entrate inserire la rubrica:
«Ministero delle finanze », con le seguenti
voci ed i relativi importi:

«Introduzione di una imposta regionale
sui consumi finali e attribuzione alle Regio-
ni deLl'onere del finanziamento del Servizio
sanitario (c); 1987: ~; 1988: ~ tO.OOO.OOO;

1989: ~ 15.000.000 »;

«Riforma dell'imposizione indiretta (c):

1987: ~, 1988: ~ 3.000.000; 1989:

~ 5.000.000 ».

1 ~ Tab. B. 5 CAVAZZUTI, RIVA Massimo

Al comma 6, nella tabella B richiamala,
sotto la rubrica: «Ministero del tesoro »,
sostituire la voce: «Nuova discipli!Ila della
£inan:ta regionale », con la seguente: «Nuo-
V'a di:sciJp1in:adella finanza regionaJe e at-
tribU2JÌone alle Regioni de1l'onere del finan-
ziamento del Servizio sanitario naZJiO!Ila-
le: 1987: 22.000; 1988: ~8.500.000; 1989:
~13.500.000 ».

Sempre nella tabella B richiamata, sotto
la rubrica: «Ministero delle finanze» ag~
giungere, in fine, la voce: «Riforma del-
l'imposimone indiretta: 1987: ~; 1988:
~ 3.000.000; 1989: ~ 5.000.000 ».

Conseguentemente, nella stessa tabella
B, sotto la rubrica: « Ministero del tè-
Isoro », aggiungere, in fine, la voce: « Fisca-
liz:tazione dei contributi .al Servizio 5anita~
rio !Ilazionale; abro~one deWarticolo 31
della legge 28 febbraio 1986, !Il. 41, 'Tassa
sul1rasalute'; soppressione del fondo sanilta-

rio iI1:aZÌona:leed :i:stitJ1zione di un fondo per
rIa perequazione delle risorse regionali per
n finanZJiamento delle prestazioni S'aIllitanie:
1987: ~; 1988: 12.963.000; 1989: 19.965.000 ».

1 ~ Tab. B. 6 ROSSANDA, RANALLI, BELLAFI0-

RE Vito, CALì, MERIGGI, CALI~

CE, IMBRIACO, LIPPI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del tesoro »,
aggiungere la voce: «Fondo di rotazione
per l'attuazione delle politiche comunitarie
(A,S. n. 795): 1987: 500.000; 1988: 1.000.000;
1989: 2.000.000 ».

1 ~ Tab. B. 7 DE SABBATA,CALICE, DE TOFFOL

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero delle finanze »,
aggiungere, in fine, le voci:

« Lntroduzione dell'imposta ol'din.aria sul
patrimcmio a bassa aliquota; abolizione del-
l'ILOR e deH'INVIM e 'l'iduzione deLl'imJ><r
sta di registro :sugli ~mmobi1i: 1987: ~;
1988: ~ 3.000.000; 1989: ~ 5.000.000 ».

« Rrforma dell'imposizione diretta, ridu~
zione degli scaglioni e del,le aliquote, adegua~
mento, detr.azioni e compensmone delle im-
poste dovute can ~ rimboI'si richiesti e del
credito di imposta con l'imposta dovuta:
1987: 3.500.000; 1988: 4.000.000; 1989:
6.000.000 ».

« R:aziona1izzazione dell'imposizione sui
redditi da capitale: 1987: ~ 500.000; 1988:
~ 500.000; 1989: ~ 500.000 ».

« PerequaZJione dei meccanismi di aut0ta5-

saù<me: 1987: ~ 500.000; 1988: ~ 500.000;
1989: ~ 500.000 ».

1 ~ Tab. B. 8 POLLASTRELLI, CALICE, VITALE,
BONAZZI, CANNATA

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: ({ Ministero delle finanze »,
aggiungere, in fine, la voce: «Adeguamento
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delle aliquote e degli scagLioni del:l'IR,PEF,
e adeguamento deduzioni IILOR: 1987:
1.500.000; 1988: 1.500.000; 1989: 1.500.000 ».

1 ~ Tab. B. 39 RASTRELLI, MARCHIO, PISTOLESE,

BIGLIA, CoSTANZa, DEL PRETE,

FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA

RUSSA, MITROTII, MOLTI SANTI,
MONACO, PISANÒ, Pozzo, SI-

GNORELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « MiInistero delle finanze»,
aggiungere, in fine, la voce: « Adeguamen-
to delle aliquote e degli soaglioni dell'IRPEF
e adeguamento riduzioni ILOR: 1987:
1.500.000; 1988: 1.500.000; 1989: 1.500.(00».

1 - Tab. B. 9 POLLASTRELLI, CALICE, CANNATA,

VITALE

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « M1DJisterodelle finanze »,
aggiungere, in fine, la voce: « Es.onero ILOR
per artigiani e agenti di commercio, adegua-
mento riduzioni ILOR: 1987: 500.000; 1988:
500.000; 1989: 500.000».

1 ~ Tab. B. 10 POLLASTRELLI, CALICE, SEGA

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero delle finaa1ze~,
aggiungere la voce: « Aggiornamento e ri-
costfruzione del catasto urbano e del cata-
sto terreni: 1987: 50.000; 1988: 50.000;
1989: ~ ».

1 ~ Tab. B. 11 GIURA LONGO, CALICE, POLLA-

STRELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero di grazia e giu-
stizia », aila voce: « Revisione deHa norma-
tiva in materia di patrocinio gratuito», so-
stituire gli importi con i seguenti: « 1987:
50.000; 1988: 100.000; 1989: 200.000».

1 ~ Tab. B. 12 RICCI, CALICE, BATTELLO

Al comma 6, nella. tabella B ricniamata,
sotto la rubrica: « Mmistero di gmzia e giu-
,stizia», alla voce: « Riparazione per l'in-
giusta detenzione», sostituire gli importi
con i seguenti: « 1987: 100.000; 1988: 80.000;
1989: 80.000 ».

1 - Tab. B. 13 RICCI, CALICE,BATTELLO,SAL-
VATO

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero di grazia e giu-
stizia», alla voce: «Ordinamento del Corpo
di IpOlma penitenziaria », sostituire gli im-
porti con i seguenti: «1987: 100.000; 1988:
200.000; 1989: 219.9(0».

1 ~ Tab. B. 14 RICCI, CALICE, SALVATO

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero di grazia e giu-
stizia », alla voce: « Delega legj,sLa.tivaal Go-
vemo della Repubblica per l'emanazione del
nuovo codice di procedura penale», sosti-
tuire gli importi con i seguenti: «1987:
250.000; 1988: 300.000; 1989: 300.000 ».

1 ~ Tab. B. 15 RICCI, CALICE, SALVATO

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrìca: «Mi,nistero degli affari
esteri », aggiungere, in fine, la voce: « Prov-
videnze per la minomnza. italiana in Juga-
sla'W'a: 1987: 4.000; 1988: 6.000; 1989:
8.000 ».

1 ~ Tab. B. 16 GHERBEZ, CALICE, TARAMELLI,

ALICI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero della pubblica
istI11Zione », aggiungere, in fine, la voce:
c Fondo per il finanziamento degli oneri con-
seguenti alla istituzione degli insegnamenti
alterna'tivi per gli alunni che non hanno
optato per l'insegnamento della religione
cattolica nelle scuole pubbliche» con i se-
guenti importi: « 1987: 30.000; 1988: 40.000;
1989: 50.000 ».
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Conseguentemente, nella stessa tabella B,
sotto la rubrica: «Ministero della pubblica
istruzione », alla voce: «Nuovi ordinamenti
della scuola secondaria superiore e realizza~
zione :di interventi, ,strutture e quanto altro
oc(wrrente per l'aggiornamento dei docen~
ti », sostituire gli importi con i seguen~
ti: ({ 1987: 233.800; 1988: 183.100; 1989:
267.400 ».

1 ~ Tab. B. 17 RIVA Massimo, CAVAZZUTI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «M~nisteTo dona pubblica
istruzione », aggiungere, in fine, la voce:
« Copertura oneri conseguenti aHa sentenz.a
de:11a Co:1:e costituzionale n. 249 del 1986 -
Ìincostituzsionalità degli a<rticoli 35, 37, 38 ~
57 :della legge n. 270 del 1982 ed effetti con~
nessi aH'a,ppHcaziOlIle deLla legJge n. 326 del
1984: 1987: 63.800; 1988: 23.100; 1989:
17.400 ».

Conseguentemente, nella stessa tabella B,
sotto la rubrica: «Ministero della pubblica
istruzione », alla voce: «Nuov<) ordinamen-
to della scuola secondaria superiore e rea-
tizzazione di interventi, strutture e qUa<nto al-
tro occorrente per l'aggiornamento dei do-
centi », sostituire gli importi con i seguen-
ti: 1987: 200.000; 1988: 200.000; 1989:
200.000 ».

1 ~Tab. B. 44 MITROTTI, MARCHIO, PISTOLESE,
BIGLIA, COSTANZO,DEL PRETE,
FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA
RUSSA, MOLTI SANTI, MONACO,

PISANÒ, POZZO, RASTRELLI, SI-
GNORELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: ( Mindstero della pubblica
i~truzione '1>,aggiungere, in fine, la voce:
« Contributi agli IRRSAE» con i seguenti
importi: « 1987: 8.000; 1988: 8.000; 1989:
8.000 ».

Conseguentemente, nella stessa tabella B,
sotto la rubrica: «Mindstero della pubblica

istruzione », alla voce: «Nuovi ordinamenti
della scuola secondada superiore e realizza~
zione di ,interventi, strutture e quanto altro
occorrente per l'aggiornamento dei docenti»
ridurre gli importi in pari misura.

1 - Tab. B. 45 RIVA Massimo, ULlANICH, CA-
\'AZZUTI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,

sot lo la rubrica: «Ministero della pubblica

istruzione », aggiungere la voce: « Interpre-

tazione autentica dell'articolo 38, comma 1,
della legge n. 270 del 1980 in materia di pre-
caria to scolastico: 1987: 20.000; 1988:
20.000; 1989: 20.000 ».

1 ~ Tab. B. 40 RASTRELLI, MARCHIO, PISTOLESE,

BIGLIA, COSTANZO, DEL PRETE,

FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA
RUSSA, MITROTTI, MOLTI SANTI,

MONACO, PISANÒ, POZZO, SI-

GNORELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero della pubblica
istruzione », aggiungere la voce: « Trasferi-
mento del personale addetto ai servizi di
assistenza integrativa dalle amministrazioni
comunali ai ruoli degli insegnanti delle scuo-
le statali» con i seguenti importi: « 1987:
20.000; 1988: 20.000; 1989: 20.000 ».

1 ~ Tab. B. 41 RASTRELLI, MARCHIO,PISTOLESE,

BIGLIA, COSTANZO, DEL PRETE,
FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA
RUSSA, MITROTTI, MOLTISANTI,
MONACO, PISANÒ, POZZO, SI-

GNORELLI

Al comma 6, nalla tabella B richiamata,
sotto la rubrica: ( Ministero della pubblica
istruzione », aggiungere, in fine, la voce:
« Programma straordinario di aggiornamen-
to del personale insegnante della scuola del-
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.l'obbligo e della secondaria superiore: 1987:
300.000; 1988: 300.000; 1989: 300.000 ».

1 - Tab. B. 18 NESPOLO, VALENZA,CHIARANTE,
BERLINGUER, CANETTI, Pup-
PI, CALICE, MASCAGNI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero della pubblica
istruzione »),aggiungere, in fine, le seguenti
voci:

« Introduzione della lingua straniera nel,le
scuole secondarie superiori dove tale inse-
gnamento non è attuato: 1987: 20.000; 1988:
50.000; 1989: 50.000 1>.

« Istituzione di corsi di informatica nelle
scuole secondarie e superiori: 1987: 25.000;
1988: 75.000; 1989: 75.000 ».

« Stanziamenti per attività innovative ai
consigli e circoli di istituto: 1987: 35.000;
1988: 50.000; 1989: 50.000 ».

1 - Tab. B. 19 NESPOLO,VALENZA,ARGAN,Pup-
PI, MASCAGNI,CANETII, CALICE

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero della pubblica
istruzione », aggiungere, in fine, le seguenti
voci:

«Ordinamenti didattici e autonomia uni-
versitaria; funzionamento del CUN: 1987:
30.000; 1988: 30.000; 1989: 30.000 ».

« Legge quadro sul diritto allo studio uni-
versitario: 1987: 50.000; 1988: 100.000; 1989:
100.000 ».

«Studenti stranieri: 1987: 10.000; 1988:
10.000; 1989: 10.000 ».

« Reclutamento docenza e ricercatori uni-
versitari: 1987: 70.000; 1988: 70.000; 1989:
70.000 ».

Conseguentemente, nella stessa tabella B,
sotto la rubrica: «Ministero della pubblica
istruzione », sopprimere le voci:

« Università non statali legalmente ricono-
sciute: 1987: 60.000; 1988: 60.000; 1989:
60.000 »;

« Norme per il personale tecnico e ammi-
nistrativo: 1987: 100.000; 1988: 150.000;
1989: 150.000 ».

1 - Tab. B. 20 VALENZA, CHIARANTE, BERLIN-

GUER, PUPPI, MASCAGNI, AR-

GAN, CANETTI, NESPOLO, CA-

LICE

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'interno It,
sostituire la voce: «Provvidenze per la mi-
noranza slovena e per la minoranza italiana
in Jugoslavia» con la voce: «Provvidenze
per la minoranza slovena» e sostituire gli
importi con i seguenti: «1987: 10.000; 1988:
13.000; 1989: 14.000 ».

1 - Tab. B. 21 GHERBEZ,CALICE, TARAMELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'interno »,
modificare la modulazione di spesa alla vo-
ce: «Potenziamento degli organici del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco» come se-
gue: «1987: 50.150; 1988: 100.550; 1989:
125.000 ».

Nella stessa rubrica aggiungere, inoltre, la
voce: «'Potenziamento strutture tecnologi-
che, sedi di equipaggiamento per il Cor.po dei
vigiU del fuoco: 1987: 25.000; 1988: 25.000;
1989: 25.000 ».

1 ~ Tab. B. 22 TARAMELLI,CALICE,DE SABBATt\,
MAFFIOLETII, CROCETTA

Al. comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'interno »,
alla voce: « Disposizioni finanziarie per i C0-
muni e le Province (comprese comunità mon-
tane) », sostituire gli importi 'con i seguenti:
« 1987: 22.759.000; 1988: 23.337.000; 1989:
24.138.000 ».

Inoltre, nella stessa rubrica, sopprimere la
voce: « Contributo aggiuntivo in favore degli
enti locali ) con il relativo'importo.
1 - Tab. B. 23 BONAZZI,CALICE,CROCETTA
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Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'interno »,
aggiungere la voce: « Legge-quadro di :rior~
dino della pensionistica degli invalidi ci~
vili: 1987: 50.000; 1988: 100.000; 1989:
200.000 ».

1 ~ Tab. B. 24 CALICE, TARAMELLI, MAFFIOLET~
TI, DE SABBATA, CROCETTA

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dei lavori pub-
blici », sopprimere la voce: « Esigenze finan-
ziarie Ente autonomo acquedotto pugliese:
1987: 48.000; 1988: 48.000; 1989: 48.000 ».

1 ~ Tab. B. 25 GALICE, CONSOLI, CANNATA,ALI-

CI, CROCETTA,BOLLINI, DI Co-
RATO, PETRARA, GIURA LONGO

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero della difesa »,
aggiungere la voce: « Aumento della paga
giornaliera del militari di truppa: 1987:
500.000; 1988: 500.000; 1989: 500.000 ».

1 ~ Tab. B. 26 GIACCHÈ, CALICE, FERRARA Mau-

rizio, BOLDRINI, GRAZIANI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero della difesa »,
aggiungere, in fine, la voce: «Programmi di
ammodernamento, rinnovamento e compIe-
tamento dei mezzi e dei materiali dell'Eser-
cito, della Marina e dell'Aeronautica milita-
re », con i seguenti importi: «1987: 800;
1988: 800; 1989: 800 ».

1 ~ Tab. B. 27 FIORI, MILANI Eliseo, RIVA

Massimo, CAVAZZUTI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « ~inistero dell'agricoltu-
ra e delle foreste I), alla voce: «Contributo
alle associazioni vertatorie », sostituire le ci-
fre indicate con le seguenti: « 1987: 2.000;
1988: 1.000; 1989: 500 ».

Conseguentemente, nella stessa tabella B,
sotto la rubrica: « Ministero per i beni cuI.
turali ed ambienta li Il, alla voce: « Rifinan~

ziamento della legge n. 123 del 1980, concer~
nente norme per l'erogazione di contributi
statali ad enti culturali », sostituire le cifre
indicate con le seguenti: « 1987: 4.000;
1988: 6.500; 1989: 7.000 I).

1 ~ Tab. B. 28 ANDERLINI,RIVA Massimo, CA-
VAZZUTI

Al comma 6, nella tabèlla B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato », sostitui-
re la 'voce: «Promozione e coordinamento
delle politiche per il risparmio energetico »,

con la seguente: « Fondo per la promozio-
ne e coordinamento delle politiche per il
risparrrtio energetico e per l'istituzione di

I
una Agenzia per l'uso controllato dell'ener~
gia e delle materie prime: 1987: 100.000;
1988: 100.000; 1989: 100.000 ».
1 ~ Tab. B. 42 RASTRELLI, MARCHIO, PISTOLESE,

BIGLIA, COSTANZa, DEL PRETE,

FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA

RUSSA, MITROTTI, MOLTISANTJ,

MONACO, PISANÒ, POZZO, SI-

GNORELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'industria.
del commercio e dell'artigianato I), sostitui~
re la voce: « Promozione e coordinamento-
delle politiche per il risparmio energetico It,

con la seguente: «Fondo per la promozione
e il coordinamento delle politiche per il rI-
sparmio energetico e per l'istituzione di una
Agenzia per l'uso controllato dell'energia e
delle materie prime: 1987: 100.000; 1988:
100.000; 1989: 100.000 I).

1 ~Tab. B. 29 CALICE, MARGHERI, FELICETTI,
BAIARDI, URBANI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del lavoro e
della previdenza sociale», sostituire la vo~
ce: «Proroga del regime di prepensiona-
mento per il settore siderurgico e per que.l-
lo dell'alluminio: 1987: 224.000; 1988.:
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100.000; 1989: 100.000 », con la voce: « Fi.
nanziamento a provvedimenti di prepensio-
namento: 1987: 500.000; 1988: 500.000;
1989: 500.000 »,

1 ~ Tab. B. 30 ANTONJAZZI,CALICE, DI CORATO,

VECCHI, SALVATO, CROCETTA

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del lavoro e
della previdenza sociale », alla voce: « Pro-
roga fiscalizzazione dei contributi di malat-
tia ivi compreso il settore del commercio »,
sostituire gli importi di spesa con seguenti:
({ 1987: 7.410.000; 1988: 7.700.000; 1989:
8.000.000 ».

1 ~Tab. B. 31 BONAZZI, CALICE

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del lavoro e
della previdenza sociale », aggiungere la vo-
ce: ({ Norme sul collocamento obbligatorio:
1987: 100.000; 1988: 200.000; 1989: 300.000 ».
1 ~ Tab. B. 32 TORRI, CALICE, Dr CORATO, IAN-

NONE, VECCHI, A:-lTONIAZZI,

S,\LVATO, CROCETTA

Al co'nma 6. nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del lavoro e
della previdenza sociale », aggiungere la vo-
ce: « Provvedimenti per il superamento del
caporalato in alcune regioni meridionali:
1987: 30.000; 1988: 70.000; 1989: 90.000 ».

1 ~ Tab. B. 33 ANTONIAZZI, CALICE, DI CORA-
TO, IANNONE, VECCHI, BlRAR-

DI, GIGLI, MONTALBANO, SAL-

VATO, CROCETT!'" TEDESCO

TATÒ

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero del lavoro e
della previdenza sociale », aggiungere la va.
ce; «Istit:":zione dei centri di parità in ma-
teria di lavoro: 1987: 20.000; 1988: 20.000;
1989: 20,000 ».

1 - Tab. B. 34 SALVATO, CALICE, ANTONrAZZI,
VECCHI, TEDESCOTATÒ, NESPO-
LO, GHERBEZ

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del lavoro e
della previdenza sociale », aggiungere la vo~
ce: «Norme per la realizzazione di pari op-
portunità e per la promozione di azioni po-
sitive: 1987: 400.000; 1988: 300.000; 1989:
200.000 ».

1 ~ Tab. B. 35 TEDESCO TATÒ, CALICE, SALVATO,
ANTONIAZZI, VECCHI, GHERBEZ

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
inserire la rubrica: «Ministero delle parte-
oipaziOini statali », con la voce: «linter-
venti a ripiano di perdite di gestione di
EFIM ed Ente cinema» con i seguenti impor-
ti: « 1987: 260.000; 1988: 100.000; 1989:
50.000 ».

1 ~ Tab. B. 36 RIVA Massimo, CAVAZZUTI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Milnistero della sa:ni,tà »,
aggiungere, in fine, la voce: «Revisione delle
quote di paP1:ecipazione a carico deH'asiSiÌstÌ-
to sulle prestazioni farmaceutiche, sulle pre-
stazioni spedalistiche e di diagnostica stm-
mentale e di laboratorio (c): 1987: 1.170.000;
1988: 1.200.000; 1989: 1.220.000»,

con la relativa nota a pie' di pagina:

« (c) accantolI1amento co.1legato, ai sensi
dell'articolo 1, comma 7, all'accantolI1amento
negativo contras.segnato dalla medesima Jet-
tera ».

Conseguentemente, nella stessa tabella,
negli accantonamenti di riduzione della spe~
sa o per maggiori entrate inserire la rubrica:
« Ministero della sanità» con la seguente vo~
ce ed i relativi importi: «Ristrutturazione
del prontuario terapeutico del Servizio sani-
tario nazionale e misure per la razionalizza-
zione dei ricoveri ospedalieri e delle presta-
zioni specialistiche e di diagnostica strumen-
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tale e di laboratorio (c) »: 1987: ~ 1.170.000;

1988: ~ 1.200.000; 1989: ~ 1.220.000 ».

1 ~ Tab. B. 43 RASTRELLI, MARCHIO, PrSTOLESE,

BIGLIA, COSTANZO, DEL PRETE,

FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA

RUSSA, MITROTTI, MOLTISANTI,

MONACO, PISANÒ, POZZO, SI-

GNORELLI

Al cOl11ma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'ambien~
te », alla voce: «Nuove norme in materia di
tutela dall'inquinamento, di smaltimento dei
rifiuti e di controlli ambientali », sostituire
gli importi con i seguenti: «1987: 150.000;
1988: 200.000; 1989: 200.000 ».

1 ~Tab. B. 37 URBANI, CALICE, FELICETTI, BA-
lARDI, MARGHERI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Amministrazioni diver~
se », alla voce: «Integrazione dei trasferi-
menti agli enti locali ed al sistema sanitario
per la riparametrazione di alcuni livelli fun-
zionali », sostituire gli importi di spesa del~
la sottovoce: «Enti locali » con i seguenti:
,,1987: 405.000; 1988: 250.000; 1989:
250.000 ».
1 ~ Tab. B. 38 BONAZZI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del tesoro »,
aggiungere la voce: «Partecipazione del-
l'Italia ai programmi di cooperazione euro-
pea per la ricerca e lo sviluppo (EUREKA):
1987: 100.000; 1988: 200.000; 1989: 200.000 ».

Conseguentemente, nella stessa rubrica,
alla voce: «Riforma della legge n. 46 del
1982 e partecipazione a programmi interna-
zionali di ricerca e innovazione», ridurre
gli stanziamenti dell'importo corrisponden-
te per ciascuno degli esercizi dal 1987 al
1989.
1 ~ Tab. C. 1 URBANI, CALICE, MARGIIERI, FE-

LICETTI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
inserire la rubrica: «Ministero della pùbb1i~
ca istruzione» con la voce: «Interventi ur.
genti volti al ripristino dell'ag1bilità degli
edifici che ospitino scuole pubbliche di ogni
ordine e grado: 1987: 200.000; 1988: 150.000;
1989: 150.000».

1 - Tab. C. 2 VALENZA,NESPOLO,SALVATO,CA-
LICE

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
inserire la rubrica: « Ministero della pubbli-
ca istruzione» con la voce: «Piano qua-
driennale per le università: 1987: 300.000;
1988: 300.000; 1989: 300.000 ».

1 ~ Tab. C. 3 NESPOLO, VALENZA, CANNATA,

MORANDI, BAIARDI, POLLIDO~

RO, PUPPI, CALICE

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'interno »,
alla voce: «Potenziamento delle forze di po-
lizia nelle regioni Campania, Calabria e Sici.
lia», sostituire gli importi con i seguenti:
« 1987: 60.000; 1988: 90.000; 1989: 100.000».

1 ~ Tab. C. 4 FLAMIGNI, CALICE, DE SABBATA,

MAFFIOLETTI, TARAMELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'interno}),
alla voce: «Concorso statale per mutui con-
tratti dagli enti locali per finalità di inve-
stimento}), sostituire gli importi con i se-
guenti: «1987: 750.000; 1988: 1.655.000;
1989: 3.107.000 ».

1 ~ Tab. C. 5 BONAZZI, CALICE

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'interno »,
aggiungere la voce: « Fondo aggiuntivo ai Co-
muni per estendere interventi a carattere so-
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dale verso i settori materno-infantile e an-
ziani: 1987: 200.000; 1988: 200.000; 1989:
1.000.000 ».

1 ~ Tab. C. 6 SALVATO, CALICE, MERTGGI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dei lavori pub-
bhci », sopprimere la voce: « Interventi in~
frastrutmrali per .la riqualifica7Jione e am~
modernamento del sistema portuale », con
i relativi importi di spesa.

1 ~ Tab. C. 8 BISSO, CALICE, LOTTI Maurizio,

ANGELI N, GIUSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dei lavori pub-
blici », aggiungere la voce: «Conservazione
e recupero del patrimonio stori-co e artisti-
co deUa città di Noto: 1987: 15.000; 1988:
40.000; 1989: 60.000 ».

1 - Tab. C. 43 RASTRELLI, MARCHIO, PISTOLESE,

BIGLIA, COSTANZa, DEL PRETE,

FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA

RUSSA, MITROTTI, MOLTI SANTI,

MONACO, PISANÒ, POZZO, SI~

GNORELLI

Al coml'na 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dei lavori pub~
blici », aggiungere la voce: « Opere dIÌ siste-
mazione del fiume Amo: 1987: 50.000; 1988:
100.000; 1989: 200.000 ».

1 ~ Tab. C. 9 PIERALLI, CALICE, LIPPI, LOTTI

Maurizio, GmSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dei tras>pol1ti »,
sostituire la voce: « Prolungamento della
linea A deUa metropolitana di Roma fino
a Tor Vergata e fino alla Circonvallazione-

CorneLia », con la voce: «Attuazione de:!
protocoHo d'intesa. tra il Ministro dei tra-
sporti, l'Azienda F.S., la Regione Lazio e il
Comune di Roma per la real:iz2l3.ZJi0Jredi un
sistema integrato da trasporto p~bblico nel-
l'area metropolitana ,di Roma: 1987: 30.000;
1988: 200.000; 1989: 300.000 ».

1 ~ Tab. C. 10 BERLINGUER,CALICE,LOTTIMau-
rizio, LIBERTINI, RASIMELLI,

GmSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dei trasporti »,
alla voce: «Finanziamento per la realizza~
zione di linee metropolitane nei grandi cen-
tri urbani », sostituire gli importi di spesa
per il 1988 e il 1989 con i seguenti: « 1988:
250.000; 1989: 300.000 ».

1 - Tab. C. Il LIBERTINI, CALICE, LOTTI Mauri~
zio, GIUSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dei trasporti»,
aggiungere la voce: «Legge per la promozio-
ne .dell'alta velocità sulla linea ferroviaria
Battipagl:ia-Milano: 1987: 700.000; 1988:
1.000.000; 198~: 2.300.000 »,

Conseguentemente sopprimere, nell'arti~
colo 2, il comma, 6.

1 ~ Tab. C. 7 RIVA Massimo

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dei trasporti »,
aggiungere la voce: « Ampliamento e am-
modernamento degli aeroporti e realizzazio-
ne delle infrastrutture e dei collegamenti
veloci con le aree metropolitane: 1987:
200.000; 1988: 1.500.000; 1989: 3.300.000 ».

1 - Tab. C. 12 LIBERTINI, CALICE, LOTTI Mauri~
zio, RASIMELLI, GIUSTINELLI
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111comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dei trasporti »,
aggiungere la voce: « Raccordo ferroviario
tra il porto di Civitavecchia e la linea tir~
renica Roma-Genova: 1987: 5.000; 1988:
10.000; 1989: 10.000 ».

1 ~ Tab. C. 13 RANALLI, CALICE, POLLASTRELLI,

LoTTI Maurizio. GIUSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dei trasporti »,
aggiungere la voce: «Ferrovia Civitavecchia.
Capranica..Qrte; lavori di ripristino e am-
modernamento del primo e secondo tratto:
1987: 10.000; 1988: 20.000; 1989: 20.000».

1 ~ Tab. C. 14 POLLASTRELLI,CALICE,RANALLI,
LoTTIMaurizio, GIUSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dei trasporti »,
aggiungere la voce: « Ammodernamento
della ferrovia ViterbcrBracciano-Roma:
1987: 30.000; 1988: 50.000; 1989: 50.000 ».

1 ~ Tab. C. 15 RANALLI, CALICE, 'POLLASTRELLI,

LoTTI Maurizio, GIUSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dei trasporti I),

aggiungere la voce: « Realizzazione del Cen-
tro :intermodale di Orte: 1987: 10.000; 1988:
20.000; 1989: 20.000».

1 ~ Tab. C. 16 POLLASTRELLI, RANALLI, LOTTI

Maurizio, GIUSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste », aggiungere la voce: {( At-
tuazione di nuovi interventi programmati
in agricoltura: 1987: ~; 1988: 1.000.000;
1989: 1.500.000 ».

1 - Tab. C. 17 MARGHERITI, DE TOFFOL, CASCIA,

GIOINO, COMASTRI, CARMENO,

CALICE

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste », aggiungere la voce:
« Programma straordinario della forestazio-
ne produttiva: 1987: 300.000; 1988: 400.000;
1989: 500.000 ».

1 ~ Tab. C. 18 GUARASCIO,CASCIA, DE TOFFOL,

COMASTRI, CARMENO, Mt\RGHE-

RITI, CALICE

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste », aggiungere la voce:
« Quote nazionali in attuazione del regola-
mento CBB n. 2088/85 (PIM): 1987: 300.000;
1988: 300.000; 1989: 300.000 ».

1 ~ Tab. C. 19 COMASTRI, CASCIA, DE TOFFOL,

GIOINO, CARMENO, MARGHERI-

TI, CALICE

Al comma 6, nella tabella C nchiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'agricoltura
e delle foreste », aggiungere la voce: «At.
tuazione del regolamento CBB 1401/86 che
istituisce un'azione comune per il migliora-
mento dell'agricoltura in alcune zone svan-
taggiate deH'Ita'lia settentrionale: 1987:
60.000; 1988: 60.000; 1989: 48.000 I).

1 -Tab. C. 20 DE TOFFOL,CALICE,CASCIA,TORRI

.41 comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato », alla voce:
« Interventi per le piccole e medie imprese »,
sostituire gli importi di spesa con i seguenti:
d987: 400.000; 1988: 400.000; 1989: 400.000».

1 ~ Tab. C. 21 BAIARDI,CALICE,FELICETTI,PE-
TRARA

Al comma 6, l'zella tabella C richiamata,
sntto la rubrica: {( Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato I), alla voce:
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« 'Provvedimenti di sostegno e di riforma per
l'artigianato ed il commercio '>, sostituire
gli importi di spesa con i seguenti: «1987:
300.000; 1988: 500.000; 1989: 700.000 ».

1 ~ Tab. C. 22 FELICETTI, CALICE, POLLIDORO,

BAIARDI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato », aggiun~
gere le voci:

« Fondo per un programma straordinario
di incentivazione degli usi civili del metano
nelle grandi città in sostituzione dell'energia
elettrica e degli altri idrocanburi: 1987:
50.000; 1988: 100.000; 1989: 150.000 ».

« Fondo per la produzione di energia e ca-
lore: 1987: 100.000; 1988: 100.000; 1989:
100.000 ».

« Fondo per la trasformazione di impianti,
per l'uso e la realizzazione di impianti per la
produzione di miscele combustibili acqua-
carbone: 1987: 50.000; 1988: 100.000; 1989:
150.000 ».

« Fondo per l'adeguamento infrastruttura~
le ed ambientale dei territori ove hanno sede
grossi impianti energetici: 1987: 150.000;
1988: 350.000; 1989: 500.000 ».

1 ~ Tab. C. 23 FELICETTI, CALICE, URBANI, MAR~

GHERI, GIANOTTI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero delfindustria,
del commercio e dell'artigianato », aggiunge-
re la voce: «Fondo straordinario per la ra-
zionalizzazione della rete distributiva nei
grandi centri (capoluoghi di provincia):
1987: 100.000; 1988: 300.000; 1989: 300.000 ».

1 ~ Tab. C. 24 MARGHERI, CALICE, FELICEITI,

URBANI, BAIARDI'

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato », aggiunge-
re la voce: «Per il completamento della rete
metanifera nelle aree del Centro.Nord che ne
sono sprovviste: 1987: 50.000; 1988: 100.000;
1989: 100.000 ».

1 ~ Tab. C. 25 BAIARDI, CALICE, FELICETTI, UR-

BANI, MARGHERI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato », aggiunge~
re la voce: « Istituzione del Fondo regionale
per l'attuazione della legge-quadro per l'ar-
tigianato: 1987: 300.000; 1988: 350.000; 1989:
350.000 ».

1 ~ Tab. C. 26 PETRARA, CALICE, FELICETII,
BAIARDI, POLLIDORO

Al comma 6, nella tabella C richiamata.
sotto la rubrica: «Ministero dell'industri.a,
del commercio e dell'artigianato », aggiun-
gere la voce: « Fondo per !'innovazione tec~
nologica e per gli accordi di programma
con le imprese pubbliche e priv,ate: 1987:
400.000; 1988: 1.000.000; 1989: 1.100.000 ».

Conseguentemente, all'articolo 3, comma
4, sostituire le parole: « per ciascuno degli
anI1JÌdal 1987 al 1989» con le al tre: « per
l'anno 1987 ».

I
Il - Tab. C. 27 FELICETTI,

BAIARDI,
CAI,ICE, MARGHERI,

GIANOTTI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «MinLstero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato », aggiun-
gere la voce: «Fondo per la l1istjutturnzio~
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~e degli impianti di produzione di enel1gi~
elettrica: 1987: 370.000; 1988: 25.000; lQ89:
25.000 ».

1 ~ Tab. C. 44RAsTRELLI, MARCHIO, PISTOLE SE,

BIGLIA, CoSTANZO, DEL PRETE,

FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA

RUSSA, MITROTTI, MOLTI SANTI,

MONACO, PISANÒ, Pozzo, SI~ l

GNORELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del lavoro e
della previdenza sociale », sostituire la voce:
« Incentivi all'apprendistato e alla ristrut-
turazione del tempo di lavoro e fondo per
la promozione de.llavoro giovani:1e nel Mez~
zogiorno », con i relativi importi, con le
seguenti voci:

«Incentivi a:1la 'Sperimentazione della
riduZlÌone e della flessibilità del tempo di
lavoro nel settore privato e allal1gamento e
ristruttUlI'azione delle fasce OI'arie di uten.
za dei servizi pubblici essenziali: 1987:
400.000; 1988: 600.000; 1989: 800.000 ».

«Incentivi all'apprendistato e fondo
per 'la promozione del lavoro giovanile nel
Mezzogiorno: 1987: 300.000; 1988: 400.000;
1989: 400.000 ».

«Modifiica dell'indennità di disoccupa-
zione e introduzione di un assegno tempo~
raneo ai giovani. inoccupati da oltre 1 an~
no: 1987: 2.000.000; 1988: 2.500.000; 1989:
3.000.000 ».

1 ~ Tab. C. 28 VECCHI, CALICE, ANTONIAZZI,
SALVATO, AN:DRIAi\I

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero delle parteci-
pazion~ statali », sopprimere la voce: «In~

terventi a s01>tegnodei programmi delle par-
tecipazioni statali », con i relativi importi
di spesa.

1 ~ Tab. C. 41 BASTIANINI, FIOCCHI, PALUMBO,

V ALI TUTTI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Mini'Stero ,delle parteci~
pazioni ,statali », sostituire la voce: « Inter-
venti a sostegno dei programmi del,le par-
tecipazioni statali» con la seguente: «Piano
di ricapitalizzazione e di riassetto di IRI,
ENI, EFIM ed Ente cinema: 1987: 710.000;
1988: 850.000; 1989: 650.000 ».

Conseguentemente, all'articolo 1, com~
ma 6, nella tabella B richiamata, sotto la
rubrica: « Ministero del lavoro e deltla pre~
videnza sociale », alla voce: « Proroga fi.
scalizz,azione dei contributi di malattia ivi
compreso, il settore del commeocio », sosti~
tuire gli importi con i seguenti: « 1987:
6.500.000; 1988 7.000.000; 1989: 7.300.000 ».

1 ~ Tab. C. 29 RIVA Massimo, CAVAZZUTI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero delle parteci~
pazioni 'Statali », alla voce: « Interventi a
sostegIDo dei programmi delle partecipazio-
ni statali », sostituire gli importi di spesa
çon i seguenti: « 1987: 410.000; 1988:
600.000; 1989: 350.000 ».

1 ~ Tab. C. 40 FOSSON

A.l comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Mini'stero delle parteci-
pazioni stata!lli », aggiungere la voce: « Pia-
no decennale del'le telecomunicazioni e pia~
no per i nuovi serv.izi telematici: 1987:
500.000; 1988: 500.000; 1989: 800.000 ».

1 - Tab. C. 30 GWSTINELLI, CALICE, LOTTI Mau.-
rizio, RASIMELLI, -LIBERTINI
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Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero per i beni cul~
turali ed ambientali », alla voce: « Iniziati~
ve per la tutela, la valorizzazione ed il re~
stauro di beni culturali, compreso il rifi~
nanziamento dell'articolo 15 della legge 28
febbraio 1986, n. 41 », sostituire la modula-
zione di spesa con la seguente: « 1987:

.100.000; 1988: 200.000; 1989: 300.000 ».

1 ~Tab. C. 42 BASTIANINI, FIOCCHI, PALUMBO,
V ALITUTTI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'ambien~
te », alla voce: «Norme generali sui parchi
nazionali e le altre riserve naturali », so-
stituire gli importi di spesa con i seguenti:
« 1987: 50.000; 1988: 50.000; 1989: 50.000».

N ella stessa rubrica aggiungere la voce:
« Tutela dell'ambiente: 1987: 570.000; 1988:
1.000.000; 1989: 1.000.000» e sopprimere le
voci: « Giacimenti ambientali» e «Fondo
per gli interventi destinati àllà tutela del-
l'ambiente », con i relativi importi di spesa.

1 ~ Tab. C. 31 CASCIA, DE TOFFOL, COMASTRI,

GUARASCIO, CARMENO, MAR-
GHERITI, èALÌCF

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'ambien~
te », alle voci: «Giacimenti ,ambientali» e
« Fondo per gli interventi destinati alla
tutela ambientale », sosli:uire gli importi
di spesa per il 1987, -rispettivamente, con
i seguenti: « 225.000» e «245.000 ».

Nella stessa tabella, sotto la rubrica: «Mi-
nistero delle partecipazioni statali », alla
voce: «Interventi a sostegno dei programmi
delle partecipazioni statatl'Ì », sostituire l'im-
purto di spesa per il 1987 con il seguente:

I

« 160.000 ».
I
I
I

Conseguentemente, nella stessa tabella,
sotto la rubrica: «Amministrazioni diver-
se », alla voce: ({Interventi a favore della re-
gione Calabria », sostituire !'importo di spe-
sa per il 1987 con il seguente: « 1.000.000».

1 ~ Tab. C. 45 RASTRELLI, MARCHIO,PISTOLESE,

BIGLIA, CoSTANZO, DEL PRETE,

FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA

RUSSA, MITROTTI, MOLTISANTI,

MONACO, PISANÒ, POZZO, SI-

GNORELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'ambien-
te », sostituire la voce: «Fondo per gli in-
terventi destinati alla tutela ambientale »,
con i relati'vi importi .di spesa, con la se-
guente: «Fondo per gli interventi destinati
alla tutela ambientale e per il disinquina-
mento del fiume Po: 1987: 500.000; 1988:
600.000; 1989: 700.000 ».

1 - Tab. C. 33 SEGA, MIANA, VECCHI, CALICE,
ALICI, LOTTI Maurizio

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'ambien-
te », aggiungere la voce: ({Norme per la
prevenzione, il controllo e la riduzione del-
l'inquinamento atmosferico provocato da
impianti industriaii: 1987: 80.000: 1988:
150.000; 1989: 200.000 ».

1 ~ Tab. C. 32 FELICETTI, CALICE, URBANI, GIA-

NOTTI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Amministrazion:i diver-
se », alla voce: «Ulteriore fu1anziamento del
programma generale di metanizzazione del
Mezzogiorno », sostituire la modulazione di



Senato della Repubblica

535a SEDUTA (antimerid.)

~ 105 ~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

IX Legislatura

18 DICEMBRE 1986

spesa con la seguente: « 1987: 280.000; 1988:
280.000; 1989: 444.000 ».

1 ~Tab. C. 34 CALICE, CANNATA, URBANI, CRo-
CETTA, ALICI, ANDRIANI, BOLLI.

KI, DI CORATO, PETRARA

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Amministrazioni diver-
se », alla voce: « Opere dnfrastrutturali nelle
aree metropolitane e recupero delle aree ur- ,

bane degradalte », sostituire gli importi di i
spesa con i seguenti: «1987: 310.000; 1988:
1.000.000; 1989: 2.000.000 ».

1 ~ Tab. C. 35 VISCONTI, CALICE, LOTTI Mauri-

zio, LIBERTINI, GIUSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Amministrazioni! diver-
se », aggiungere la voce: « Piano per dI recu- !
pero ambientale e territoriale delle aree ~n- j

teressate dal condono edJi.1izio;1987; 100.000;
1988: 2.000.000; 1989: 2.000.000 ».

1 ~ Tab. C. 36 LoTTI Maurizio, CALICE,LIBER-I
TINI, VISCONTI, GIUSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Amministrazioni diver-
se », aggiungere la voce: «Adeguameruto in-
frastrutture dei sistemi portuali previsti
dal PGT e delle relative bretelle ferroviarie
e stradaW: 1987: 200.000; 1988: 500.000;
1989: 1.300.000 ».

1 ~ Tab. C. 37 BISSO, CALICE, LOTTI Maurizio,
LIBERTINI, GIUSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Amministraziom diver~
se ». aggiurlgere la voce: « Interventi per la
rea1dzzazione di opere sulla iI"ete e nesi porti I
del sistema ddroviario padano-veneto: 1987:
100.000; 1988: 150.000; 1989: 200.000 ».

1 ~ Tab. C. 38 LoTTI Maurizio, CALICE, RASI-

MELLI, VISCONTI, GruSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata',
sotto la rubrica: « Amministraziom diver-
se », aggiungere la voce: «Concorso statale
per mutui contratti dagLi enti locali per frem-
teggiare i maggiori oneri derivanti dagli ,in-
dennizzi per espropriazioni e per occupazio-
ni di pubblica utilità: 1987: 300.000; 1988:
300.000; 1989: 200.000 ».

1 ~ Tab. C. 39 LOTTI Maurizio, CALICE, LIBER-
TINI, GIUSTINELLI

Al comma 8, nella tabella D richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero del bilancio e
della programmazione economica », alla vo-
ce: « Legge 16 maggio 1970, n. 281: provve.
dimenti finanziari per l'attuazione delle Re.
gioni a statuto ordinario (articolo 9) (capi-
tolo 7081/p) », sostituire le modulazioni di
spesa con le seguenti: « 1987: 1.922.200;
1988: 1.980.000; 1989: 2.040.000 ».

1 - Tab. D. 1 STEFANI, CALICE, DE SABBATA,
MAFFIOLETTI, T ARAMELLI

Al comma 8, nella tabella D richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero degli affari este-
ri », alla voce: « Legge 3 gennaio 1981, n. 7:
stanziamenti aggiuntivi per l'aiuto pubblico
a favore dei Paesi in via di sviluppo (capitoli
4620/p e 8301) », sostituire la modulazione di
spesa con la seguente: « 1987: 1.419.332;
1988: 2.019.000; 1989: 2.719.000 ».

1 - Tab. D. 2 PASQUINI, PIERALLI, CALICE, MI-

LANI Armelino, MERIGGI

Al comma 8, nella tabella D richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero della difesa »,
alle voci: «Regio decreto 2 febbraio 1928,
n. 263: approvazione del testo unico deHe
disposizioni legislative concernenti l'ammi-
nistrazione e la contabilità dei corpi, istitu-
ti e stabilimenti militari, articolo 17 (fon~
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di di 5Corta) » - « Esercito, Marina ed Aero-
nautica (capitolo 1180) » - « Anrna dei cara~
binieri (capitolo 4791) I), sostituire gli impor-
ti di spesa con l'indicazione « ,per memoria ».

1 ~ Tab. D. 3 FIORI, MILANI Eliseo, RIVA
Massimo, CAVAZZUTI

Al comma 10, aggiungere, in fme, il se~
guente periodo: « Uno stanziamento di lire
500 miliardi per ciascuno degLi esercizi 1987,
1988 e 1989 sarà ripartito tra gli enti di cui
alla legge sopracitata, esterni al settore sta~
tale, ,in sede di emana.2Iione dei decreti del
Presidente della Repubblica di attuazione de-
gli accordi d~ com parto relativi al rinnovo
dei contratti di ,lavoro »,

1.1 LIPPI, IMBRIACO, MERIGGI, R.A~

NALLI

Invito il senatore Sega a svolgere l'ordine
del giorno da lui presentato insieme ad altri
senatori.

* SEGA. Signor Presidente, onorevole Mini~
stro, onorevoli colleghi, la situazione dei co~
muni, delle province e delle regioni tende
sempre più a porsi in rotta di collisione
rispetto alla politica economica perseguita
dal Governo in questo ultimo anno, per cui
si pone l'esigenza di un indirizzo di politica
per la finanza locale tale che non sia affidato
alla pura improvvisazione e alla pura discre~
zionalità. Soprattutto il 1987 diventa un an~
no cruciale per le autonomie locali sempre
di più esposte ad una situazione di crisi,
all'emergere di problemi drammatici (quali
quello del traffico, dell'inquinamento, della
disoccupazione), soprattutto di fronte all'ag~
gravarsi e all'acutizzarsi della crisi della
gestione dei servizi sociali rispetto ai quali è
stata perseguita una politica di permanente
restrizione.

Questo quadro impone l'esigenza che per il
1987 sia incrementato il contributo ordinario
ad ogni ente locale in rapporto al tasso di
inflazione programmato per gli anni 1986 e
1987.

Sarebbe inconcepibile prevedere un contri~
buto ordinario per i comuni al di sotto del
tasso d'inflazione programmato, soprattutto
in relazione al fatto che la spesa dei comuni,
delle province e delle regioni tende a dilatar-
si, a farsi sempre più impellente e non rin-
viabile, incontenibile dal punto di vista della
pura normativa di bilancio e di quella conta~
bile.

La seconda richiesta che sosteniamo con
l'ordine del giorno da noi presentato è quella
di incrementare nella misura dellO per
cento lo stanziamento a copertura dei mutui
per investimenti rispetto a quello erogato nel
1985 per i mutui contratti nel 1984.

Voi sapete bene, onorevoli colleghi, per
l'esperienza che quasi ognuno di noi ha della
vita dei comuni, delle province e delle regio~
ni, che la disponibilità dei mutui è sempre
insufficiente rispetto alle richieste, che gli
enti locali sono spesso costretti a ricorrere
ad istituti di credito privato, che vi è un
contenimento e che soprattutto vi è un au~
mento delle spese per opere pubbliche, per i
servizi che i comuni devono realizzare. Per
questo noi chiediamo un incremento della
per cento dello stanziamento previsto.

In terzo luogo, chiediamo di finanziare il
rinnovo contrattuale dei dipendenti locali
con un contributo dello Stato per la parte
eccedente gli aumenti oltre il 4 per cento.

Credo che, come ognuno di noi, anche lei,
onorevole Ministro, sia perfettamente a co-
noscenza dello stato di agitazione in cui si
trova il pubblico impiego in questi giorni,
per il quale il problema si pone in termini
gravi, drammatici: si rischia di creare una
frattura tra pubblico impiego ed istituzioni
pubbliche, una frattura tra dipendenti degli
enti locali e amministrazioni locali.

Pertanto, è necessario affrontare i contratti
senza la strozzatura di una impostazione
della legge finanziaria che limita la possibili-
tà degli enti locali di stabilire contratti ri~
spondenti alle moderne e nuove esigenze che
l'attività dei comuni impone.

È necessario, inoltre, prorogare la normati~
va di cui all'articolo 31 del comma 17 della
legge n.41 del 28 febbraio 1986.

Occorre integrare l'eventuale minor gettito
dell'INVIM, rispetto al 1985, in rapporto al-
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l'incremento del tasso di inflazione. Voi sa~
pete, onorevoli colleghi che il gettito dell'IN~
VIM, rispetto alle previsioni, tende a non
raggiungere gli obiettivi che sono stati pre~
fissati. Per questo è necessario integrare il
gettito dell'INVIM, ma soprattutto bisogna
tener conto del tasso d'inflazione program~
mato, poichè altrimenti si tratterebbe di una
decurtazione drastica delle entrate dei co~
muni.

Bisogna poi risanare il debito sommerso
con misure a carico dello Stato, quando non
dipenda da responsabilità degli amministra~
tori locali, a carico degli enti interessati
negli altri casi.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
l'aumentare del debito sommerso in molti
comuni non è responsabilità diretta degli
amministratori locali: è la conseguenza delle
imprevidenze, della mancanza di certezze
per i comuni, è la conseguenza dell'obbligo
per i comuni, per le regioni e per le province
di farsi carico di oneri e di responsabilità
che non sono loro proprie, di impellenze che
sono insorte e che stanno insorgendo dram~
maticamente. Vorrei citare anche la recente
questione dell'inquinamento del fiume Po,
che ha visto i comuni in prima persona
chiamati a rispondere a condizioni di emer~
genza, ai drammatici problemi di migliaia e
migliaia di cittadini privati improvvisamente
della possibilità di usare l'acqua degli acque~
dotti. I comuni sono stati chiamati a far
fronte e a provvedere al rifornimento dell'ac~
qua, ad attuare progetti urgenti di interventi
per alleviare le condizioni nelle quali si sono
venute a trovare le popolazioni. Queste si~
tuazioni danno luogo all'incremento di un
debito sommerso, al quale non sempre i
comuni riescono a far fronte con le proprie
capacità finanziarie. Si impone allora come
un'esigenza la trasparenza, nell'intero bilan~
cia dello Stato, della situazione degli enti
locali, perchè non si può parlare di traspa~
renza, di correttezza del bilancio dello Stato,
se non si tiene conto del fatto che si vanno
accumulando debiti sommersi da parte degli
enti locali, debiti che devono essere portati
alla luce, che devono essere portati con chia~
rezza nei bilanci, nel quadro generale del~

l'amministrazione dello Stato, nel quadro
generale della legge finanziaria.

È necessario, per l'autonomia impositiva,
adottare, anche con delega del Governo e in
coerenza con una revisione complessiva del
sistema tributario, una linea che segua de~
terminati princìpi, in primo luogo l'invarian~
za della pressione tributaria. La questione
dell'invarianza della pressione tributaria è
stata assunta dal Presidente del Consiglio,
dai vari Ministri come uno dei princìpi sui
quali si agganciava la manovra di politica
finanziaria del Governo. Ebbene, nel mo~
mento in cui si parla di invarianza della
pressione tributaria si propone, al tempo
stesso, l'avvio di un sistema di imposizione
da parte degli enti locali, si avvia, cioè,
l'autonomia impositiva da parte degli enti
locali; così però si determina la dilatazione
dell 'imposizione fiscale, una dilatazione che
va a carico delle collettività in generale.
Quindi, non si può parlare di invarianza
della pressione tributaria se, realizzando un
sistema di autonomia impositiva da parte
dei comuni, questa non rientra in una mano~
vra complessiva, che garantisca seriamente
l'invarianza, altrimenti si determinerà una
beffa, una penalizzazione delle situazioni più
esasperate e più drammatiche, dei comuni
nei quali le realtà locali impediscono la rea~
lizzazione di un sistema impositivo equo e
corretto, senza che ciò gravi in modo inac~
cettabile e iniquo nei confronti delle ammi~
nistrazioni e dei cittadini.

Per quanto riguarda sempre l'autonomia
impositiva, ritengo che si debba seguire il
criterio delle forme di limitata e facoltativa
partecipazione al gettito di alcuni tributi
erariali, che vi sia ancora un'area tributaria
propria, mediante attribuzione diretta ai co~
muni del conseguente gettito riguardante gli
immobili, nel quadro di un'imposta patrimo~
niale a bassa aliquota.

Chiediamo infine il riordino e la raziona~
lizzazione degli attuali tributi locali.

Questa di una politica per le amministra~
zioni locali, per le autonomie locali è uno dei
pilastri, uno dei punti principali con i quali
ci si scontra, ai quali il Governo deve far
fronte. Ma soprattutto per quanto riguarda il
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sistema dell'autonomia impositiva, il Gover~
no deve assumere una politica univoca, non
può parlare con due linguaggi, non vi può
essere la linea del Ministro del tesoro e
quella del Ministro delle finanze.

Per quanto riguarda l'autonomia impositi~
va, in una recente riunione della Cf)mmissio~
ne finanze, il presidente dell'ANCI, senatore
Triglia, è giunto in pratica e in modo esplici~
to a dire al Ministro delle finanze che o si
applica la cosiddetta TASCO, cioè un surro~
gato di essa, oppure il Ministro delle finanze
deve dimettersi. È necessario che queste con~
traddizioni emergano ed è necessario che di
fronte a queste contraddizioni vi sia un'as-
sunzione, da parte del Governo, di una poli~
tica univoca, di una scelta che corrisponda
alle esigenze e ai bisogni delle autonomie
locali, alle capacità dei comuni, delle provin~
ce e delle regioni, di far fronte ai drammatici
problemi che si pongono, di contribuire allo
sviluppo del paese, di contribuire al perse~
guimento di una politica di risanamento, ma
anche di sviluppo per il nostro paese. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

PRESIDENTE. Senatore Sega, lei deve an-
cora illustrare gli emendamenti l~Tab. BolO e
I-Tab. C.33?

SEGA. Sì signor Presidente illustrerò an-
che i due emendamenti in questione.

Per quanto riguarda l'emendamento 1-
Tab. B.lO, si tratta della tabella richiamata
nella rubrica «Ministero delle finanze» e
propone di aggiungere la voce «Esonero
ILOR per artigiani e agenti di commercio,
adeguamento riduzioni ILOR». Noi chiedia-
mo, con questo emendamento, una applica-
zione delle riduzioni ILOR anche per gli
artigiani e gli agenti di commercio, applica-
zione di riduzioni che sono state conquistate
e sono state concesse ai liberi professionisti
attraverso una sentenza della Corte costitu-
zionale. A noi sembra inconcepibile che arti-
giani ed agenti di commercio, che realizzano
i propri redditi prevalentemente ~ se non
esclusivamente ~ con il proprio lavoro, sia~

no chiamati a pagare l'ILOR. Non si capisce
che differenza vi sia fra un lavoratore dipen~
dente, il quale realizza con il proprio lavoro

il proprio reddito e quindi non è soggetto a
pagare il contributo dell'ILOR e gli artigiani
ed agenti di commercIO, che sono fra le
categorie produttive che in pratica realizza-
no il proprio reddito prevalentemente (e per
gli agenti di commercio esclusivamente) con
il proprio lavoro, i quali sono chiamati inve~
ce a pagare l'ILOR. Noi chiediamo, con que-
sto emendamento, di apportare variazioni in
modo tale da applicare le riduzioni dell'I-
LOR per il 1987, per il 1988 e per il 1989, e
l'onere che prevediamo è nell'ordine di 500
miliardi di lire.

Per quanto riguarda, signor Presidente,
l'emendamento I-Tab. C.33, si tratta di una
proposta che abbiamo deciso di presentare
in Commissione a seguito dei drammatici
avvenimenti che ho richiamato anche par-
lando della situazione degli enti locali. Si
tratta di drammatici avvenimenti che hanno
imposto l'adozione di un provvedimento di
emergenza che ha vietato l'uso dell'acqua
potabile in otto comuni del basso ferrarese il
giorno 25 novembre. In questi otto comuni
del basso ferrarese si è scoperto che gli ac-
quedotti erogavano oltre all'acqua, che dove-
va essere potabile, anche quote di atrazina
superiori a quelle consentite dai decreti mi~
nisteriali. Con tempestività, in quei comuni
si è proceduto al divieto di utilizzazione
dell'acqua potabile provvedendo all'erogazio-
ne attraverso autobotti acquisite dai comuni
e dalle autorità della protezione civile. Voi
sapete, onorevoli colleghi, che il fiume Po nel
suo basso corso bagna le province di Ferrara
e di Rovigo.

Nel basso corso del fiume Po vi sono ac-
quedotti, a destra e a sinistra, che prelevano
acqua per le popolazioni. Ebbene, mentre
nel basso ferrarese c'è stato il tempestivo
provvedimento che ha vietato alle popolazio-
ni l'uso dell'acqua potabile, in provincia di
Rovigo le autorità, soprattutto le autorità di
Governo, hanno lasciato che 60.000 cittadini
bevessero la stessa acqua inquinata vietata
nella provincia di Ferrara.

Di fronte a una situazione come questa
abbiamo chiesto provvedimenti drastici nei
confronti dei responsabili di tale comporta-
mento che ha avuto conseguenze drammati-
che sulle popolazioni, conseguenze che pos-
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sono aver pesato e potranno pesare decisa~
mente sulle condizioni di salute di migliaia e
migliaia di cittadini.

La situazione del Po, il suo processo di
avvelenamento generale, ha origini lontane,
soprattutto ha origini a monte. Il Po è sem~
pre più inquinato a seguito dello scarico in
questo grande fiume di sostanze nocive da
parte delle industrie, ma anche da parte del
settore agricolo. L'atrazina e la simazina
sono sostanze contenute nei diserbanti; l'uso
indiscriminato e irresponsabile dei diserban~
ti da monte a valle ha provocato questo
graduale e crescente processo di avvelena~
mento del fiume.

Ebbene, a fronte di questa situazione, si
impone la necessità di adottare misure di
bonifica, misure di risanamento, misure di
disinquinamento; si impongono soprattutto
norme severe, il divieto di usare il Po come
una cloaca, come una fogna che sta rovinan~
do !'intera Valle Padana. Di recente uno
studioso, parlando del Po, lungo il quale
vivono 15 milioni di abitanti, ha affermato
che attraverso le attività produttive di carat~
tere industriale e le attività produttive di
carattere agricolo, si scaricano rifiuti per 120
milioni di abitanti: lo ha detto lo scienziato
Marchetti nel suo recente scritto sul «Corrie~
re della Sera».

Questo fiume, che ha rappresentato l'arte~
ria lungo la quale si sono insediati milioni e
milioni di abitanti, che ha consentito al no~
stro paese di concentrare in quell'area il
maggiore aggregato di sviluppo umano, in~
dustriale, scientifico e agricolo, da amico
dell'uomo oggi rischia di diventare un nemi~
co mortale per quelle popolazioni, una palla
al piede per l'intera economia nazionale ol~
tre che per la Valle Padana.

Molti ricordano questo fiume per essere
stato nemico dell'uomo, soprattutto nel Pole~
sine, nel 1951, quando la grande alluvione
costrinse quasi tutta la popolazione a trasfe~
rirsi e a subire, così, conseguenze drammati~
che. Oggi questo fiume è diventato nemico
dell'uomo per l'acqua che vi scorre che è
stata inquinata e che viene inquinata sempre
più dalle attività produttive. L'esigenza che
si pone è in primo luogo quella di cambiare
tipo di produzione, di intervenire sulle forme

di produzione che non possono e non debbo~
no essere più inquinanti, che non possono e
non debbono essere più nemiche dell'am~
biente e dell'uomo: questa è la necessità
prioritaria.

Di conseguenza bisognerà uscire dalla spi~
rale perversa inquinamento~depurazione:
non si può sempre rispondere solo ed esclusi~
vamente, a fronte dell'inquinamento e del~
l'avvelenamento, con l'aumento delle forme
e degli strumenti di depurazione. È una spi~
rale perversa, perchè fa in modo che le stesse
forze produttive, gli stessi produttori che
determinano !'inquinamento molto spesso si
presentino anche come i proponenti, i fauto~
ri, i realizzatori, coloro che speculano sugli
impianti di depurazione.

Bisogna uscire da questa spirale, bisogna
assumere provvedimenti e norme tali che
salvaguardino questa grande risorsa naziona~
le e che la riportino a condizioni tali da
rappresentare un elemento di garanzia, un
fattore di sviluppo: la civiltà del fiume, la
civiltà nella quale si incontrano regioni di~
verse, il Veneto e l'Emilia, il Piemonte e la
Lombardia; bisogna agire ed operare in mo~
do che le norme siano rigide e severe; biso~
gna fare in modo che si esca dalla spirale
perversa delle leggi e poi delle azioni per
derogare alle leggi, e mi riferisco alle tante
deroghe che in questi anni sono state intro~
dotte rispetto alla legge Merli e rispetto a
tutti i provvedimenti che tendevano e che
tendono a salvaguardare il nostro territorio
dall' inquinamento.

Ebbene, di fronte alla situazione in cui ci
troviamo, onorevoli colleghi, vi faccio però
pìesente che l'inquinamento e le sue conse~
guenze sul fiume Po sono di una portata tale
per cui sono necessarie anche profonde e
radicali opere di bonifica e di risanamento.
Ecco perchè riteniamo che gli stanziamenti
previsti nel fondo per gli interventi destinati
alla tutela dell'ambiente siano insufficienti e
proponiamo, quindi, di integrare questa voce
con la dizione «e per il disinquina mento del
fiume Po». Gli stanziamenti prevedono per il
1987 320 miliardi, noi chiediamo che siano
portati a 500; per il 1988 sono previsti 320
miliardi, noi chiediamo che siano aumentati
a 600; per il 1989 sono previsti 320 miliardi,
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chiediamo che siano portati a 700. Mi sem~
bra che si tratti di stanzia menti minimi per
affrontare una situazione come questa, di cui
è necessario che l'intero paese, e non solo la
VaI Padana, le regioni che vivono sul fiume
Po, si faccia carico, così come il Parlamento
ed il Governo.

Onorevoli colleghi, signor Presidente, ono~
revole Ministro, sono nato sul fiume Po e
fino a 25 anni fa, fino agli anni '60, bevevo
l'acqua da esso direttamente prelevata da
mia madre che con i secchi andava ad attin~
gerla. Di tale acqua facevano uso migliaia e
migliaia di famiglie che potevano allora ber~
la senza rischiare l'avvelenamento. In questi
giorni, a casa mia, mia moglie ha dovuto
preparare da mangiare usando le bottiglie
dell'acqua minerale, in quanto l'acqua dei
rubinetti era avvelenata. I comuni hanno
fatto fronte alla situazione allestendo un ser~
vizio di autobotti e cisterne, sicchè fino a
questi ultimi giorni si andava con i secchi a
prelevare acqua potabile, dal momento che
quella del fiume Po era avvelenata.

Allora, credo sia dovere di tutti farsi carico
di questa drammatica situazione e rendersi
conto che, da un lato, sono necessarie leggi
severe che vietino i prodotti inquinanti, che
cambino il modo di produrre e salvaguardi~
no il fiume Po dalle diverse forme di inqui~
namento e dagli scarichi nocivi, dall'altro
lato, sono necessari anche stanziamenti per
risanare, per bonificare, per consentire che
al più presto possibile queste acque diventi~
no nuovamente potabili e possano essere
usate dalla popolazione. (Applausi dall' estre~
ma sinistra):

PRESIDENTE. Invito i presentatori ad il~
lustrare gli altri emendamenti all'articolo 1.

Ricordo che l'emendamento I~Tab. B.5 è
stato ritirato.

* RASTRELLI. Signor Presidente, prendo la
parola per illustrare l'emendamento 1.2. Es~
so, signor Presidente, si pone come adempi~
mento di una soluzione logica che è stata
adottata pochi minuti fa da quest'Aula, poi~
chè il principio in base al quale si è voluta
fare chiarezza nei conti dello Stato è stato
quello di fissare in modo definitivo ed in

partenza le due grandi entità macroscopiche
che chiamerò, per facilità di esposizione, le
colonne d'Ercole dell'economia italiana: da
un lato il limite del saldo netto da finanzia~
re, dall'altro il massimo livello del ricorso al
mercato finanziario. La stessa logica parla~
mentare, oltre all'emendabilità delle tabelle
connesse all'articolo 1, sostiene che, una vol~
ta stabilite queste colonne d'Ercole, nessuna
barca, grande o piccola che sia, può andare
oltre. L'emendamento 1.2 tende a porre la
medesima condizione anche al Ministro del
tesoro.

Signor Presidente, se lei consente, l'argo~
mento che sto trattando è di particolare
importanza; vorrei pertanto che i colleghi
prestassero attenzione alla delicatezza di
questo passaggio. Ebbene, una volta stabilito
questo principio che regola l'andamento dei
lavori attraverso il voto dell'Assemblea, ap~
pare, a mio avviso, logico prevedere che nel
primo comma dell'articolo 1 si precisino
questi due valori e che si dica anche che
nell'ambito di essi devono essere ricomprese
tutte le regolazioni debitorie. Mi sembra che
ciò sia molto chiaro.

Invece, il secondo comma dell'articolo 1,
del quale chiedo la modifica, costituisce una
deroga alle disposizioni contenute nel primo
comma, nel senso che si consente ad alcune
barchette di oltrepassare le colonne d'Ercole.
Alcuni passaggi sono peraltro consentiti dal~
la legge n. 468 del 1978: quelli di cui al sesto
e al settimo comma dell'articolo 10 e quelli
di cui al terzo comma dell'articolo 17. Quan~
do invece il Ministro, oltre a queste due
eccezioni, introduce anche la piena libertà
della regolazione infra anno delle scadenze
dei titoli ~ con la possibilità, a fronte di una

scadenza, poniamo di due miliardi, di emet~
tere titoli di rinnovazione per quattro miliar~
di ~ altera, come appare chiaro, i termini
del ricorso al mercato finanziario, creando
quella valvola di sicurezza per il Governo
che è da sempre uno strumento del Ministe~
ro del tesoro.

Vogliamo che sia fatta chiarezza. Come è
dimostrato dalla sua stessa formulazione, il
secondo comma dell'articolo 1 costituisce
una deroga al comma precedente. Tale dero~
ga deve essere strettissima. Il Parlamento si
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è limitato, con il voto di stamane, ad emen~
dare la parte sostitutiva; non si può consen~
tire al Ministro del tesoro una facoltà di
azione così illimitata, altrimenti ogni qual
voI ta scadesse una tranche di buoni ordinari
del tesoro da rinnovare a lungo termine il
Ministro del tesoro stesso non avrebbe limiti
d'impegno e potrebbe arrivare a quelle ope~
razioni che ritenesse più opportune. Chiedia~
mo, pertanto, la pari condizione.

In Commissione ebbi il conforto del voto a
favore di questo emendamento da parte dei
rappresentanti del Gruppo comunista. Mi
sembra che la questione debba essere consi~
derata con grande attenzione; bisogna stabi~
lire regole per tutti e fare chiarezza. Siamo
infatti in presenza, lo ripeto, di una contrad~
dizione tra le previsioni contenute nel primo
e nel secondo comma dell'articolo 1. Nel
primo comma, nel quale si fissano le colonne
d'Ercole, si precisa che le stesse sono al
netto di tutte le regolazioni debitorie, di
quelle esistenti e di quelle dovute per titoli.
A questo punto, credo sia opportuno, per
chiarezza legislativa e per non consentire
deroghe che non ci piacciono, eliminare par~
te del secondo comma dell'articolo 1 come
proposto con l'emendamento 1.2, di cui rac~
comando all'Aula l'accoglimento.

PETRARA. Illustrerò gli emendamenti 1~

Tab. A.l e l~Tab. C.26.
Signor Presidente, onorevole Ministro, ono~

revoli colleghi, riteniamo gli stanziamenti
proposti per il potenziamento e la qualifica~
zione dell' offerta turistica del tutto inade~
guati ed insufficienti per dare risposte con~
crete ad un comparto che attende dal Parla~
mento una particolare attenzione ed una
diversa considerazione. Ancora una volta ci
troviamo di fronte ad una previsione finan~
ziaria rituale e burocratica, che non tiene
conto nè delle difficoltà in cui il settore si
dibatte, nè dei profondi mutamenti in atto
nello scenario del turismo italiano ed inter~
nazionale.

A guardare le cifre della legge finanziari~,
1987, non riusciamo francamente a cogliere
alcun rapporto tra le aspettative ed i pro~
grammi degli operatori turistici e le concrete
possibilità di attuazione, nè riusciamo a ca~

pire come il comparto turistico, un settore in
forte espansione a livello nazionale ed inter~
nazionale, possa essere messo nella condizio~
ne pratica ed ottimale di compiere il neces~
sario sforzo organizzativo, culturale e tecnico
per qualificarsi e favorire il suo decollo,
soprattutto dopo un anno complesso e diffici~
le, caratterizzato da grandi incertezze e da
ampie zone d'ombra per il futuro.

Naturalmente in ogni occasione non si
sprecano i riconoscimenti sull'apporto piut~
tosto consistente che viene dal turismo alla
nostra economia. Da più parti si riconosce
che il turismo, se opportunamente aiutato e
sostenuto, può divenire un volano per la
nostra economia; ma quando si tratta di
passare dai riconoscimenti e dai bei discorsi
ad atti concreti, a precise azioni strategiche,
a scelte e ad indirizzi di programmazione e
di investimento, il Governo viene meno e si
limita a proporci una gestione di ordinaria
amministrazione.

Eppure le cifre parlano da sole. Il valore
aggiunto prodotto dalle attività legate al
turismo ammonta a 28.072 miliardi, il 4,8
per cento del prodotto interno lordo, superio~
re a quello dell'intero comparto tessile e
dell'abbigliamento e di poco inferiore al va~
lore aggiunto dell'agricoltura. Cosa ancora
più importante è che il 42,2 per cento di tale
somma è concentrato nel commercio, negli
alberghi e nei pubblici esercizi, mentre il
rimanente 57,8 per cento si dirama in altri
settori, come i trasporti, le locazioni dei
fabbricati, l'agricoltura e le trasformazioni
industriali. L'attivo della bilancia valutaria
nel settore turistico ha raggiunto i 13.000
miliardi con un incremento del 12 per cento
rispetto al 1985. Nel sistema turistico sono
confluiti nel 1985 ~ purtroppo mancano

ancora i dati relativi al 1986 ~ quasi 48.000
miliardi di consumi turistici. Gli occupati
raggiungono la. cifra di 1.200.000 tra addetti
diretti e indiretti e probabilmente toccano i
3.000.000 di addetti se si considerano le atti~
vità sommerse, le quali fruttano oltre 7.000
miliardi.

Sono tutti elementi che giustificherebbero
ampiamente, signor Presidente e onorevoli
colleghi, l'opportunità di maggiori investi~
menti finanziari da parte dello Stato. Non si
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tratta di finanziare un comparto improdutti~
vo o addirittura di assisterlo. Tuttavia, a
fronte di questi risultati, la finanziaria desti~
na risorse di poche centinaia di miliardi
(appena 200 miliardi) a tale settore e si sa
benissimo che 200 miliardi l'anno sono chia~
ramente insufficienti, soprattutto se si tiene
conto del fatto che il 72 per cento di detto
stanziamento va via per spese correnti desti~
nate al personale e agli affari generali. Come
pure sono insufficienti i 50 miliardi destinati
all'Enit, la cui riforma a breve sarà discussa
ed approvata da quest'Aula.

Il problema di fondo dunque è quello di
mettere a disposizione del comparto risorse
adeguate perchè il turismo divenga davvero
un settore strategico per l' economia naziona~
le, una componente essenziale dello sviluppo
economico italiano. Il problema è quello di
dare in concreto al comparto la possibilità di
compiere un salto di qualità e quindi di
offrire un prodotto turistico capace di soddi~
sfare la nuova domanda, di fornire cioè un
prodotto competitivo alle esigenze di un turi~
smo sempre più organizzato e diffuso.

D'altronde senza risorse come è possibile
elevare il livello qualitativo delle migliaia di
microimprese che operano nel settore turisti~
co, rendere ottimale l'uso delle risorse stesse,
stimolare il complesso sistema dei fattori di
tale comparto, puntare a progetti di difesa e
di riqualificazione dell'ambiente naturale e
del patrimonio culturale, procedere all'am~
modernamento dei servizi e dei trasporti per
renderli efficienti? Come è possibile, ci do~
mandiamo, fare tutto questo con un approc~
cio di tipo imprenditoriale, così come si è
detto nel Convegno di Taormina promosso
dalla Confindustria, con gli spiccioli della
finanziaria 1987? D'altra parte la crisi del
settore è divenuta strutturale e molto pesan-
te nel corso della stagione turistica 1986 in
conseguenza della sensibile flessione delle
presenze dei turisti stranieri, soprattutto
americani, e in conseguenza di un insieme di
fattori che sono sempre meno rispondenti
alla nuova domanda turistica. Essa richiede
misure urgenti ed indifferibili per superare
le strozzature che, da una parte, impedisco~
no alle imprese turistiche un effettivo salto
di qualità a causa di un sistema creditizio

inefficace, della inesistenza del credito age~
volato, dell'asfittica fiscalizzazione sociale,
dei gravami derivanti dal fisco e dalle loca~
zioni, dan'altra, non favoriscono un sostan~
ziale decollo del turismo per i ritardi accu~
mulati nella realizzazione delle infrastruttu~
re, nella organizzazione del territorio, nella
salvaguardia dell'ambiente, nel recupero del
patrimonio storico~artistico.

Anzi, proprio l'assenza di ~indirizzi pro~
grammatori nell'attività turistica e la man~
canza, soprattutto, di risorse possono solo
alimentare i tentativi di strumentalizzazione
del turismo, antagonismi e primogeniture,
soprattutto possono alimentare astiose pole~
miche e affrettati giudizi sulla mancanza di
spirito e metodologia imprenditoriale da
parte di chi ha positivamente operato fino ad

· . oggi nel settore nonostante i tanti difetti e le
tante carenze.

Devo essere ben chiaro, non si tratta da
parte nostra di difendere l'esistente. I dati
che ho innanzi richiamato dicono che l'esi~
stente, per il modo come si è creata la nostra
ricettività, ha svolto una funzione importan~
te e dunque non è opportuno alzare steccati.
Certo è un bene che la Confindustria si inte~
ressi di turismo e che si allarghi l'area della
gestione manageriale nell'attività turistica;
d'altra parte nel turismo c'è molto da fare in
termini di innovazione, di organizzazione e
di promozione, e quindi c'è spazio per tutti.
Qualcuno pretende deleghe per una nuova
politica turistica: si spiegano solo così le
polemiche tra Confindustria e Confcommer-
cio. Qui a nostro avviso si misura soprattutto
!'iniziativa del Governo nel raccordare e
coordinare le attività promozionali che devo~
no venire dai diversi comparti i quali devono
essere armati solo di proposte, di esperienza,
di capitali e capacità imprenditoriale.

C'è poi un altro elemento su cui vorrei
soffermarmi, ed è lo stato del turismo italia~
no. Dobbiamo partire dalla consapevolezza
che qualcosa di profondo è avvenuto nello
scenario del turismo italiano dal 1979 al
1984 a prescindere dai dati che hanno carat-
terizzato la stagione turistica del 1986, peral~
tro non ancora conclusa e tuttavia, nonostan~
te il calo delle presenze, abbastanza buona.
Dal 1979 al 1984 la presenza media dei
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turisti italiani è scesa da 7,31 a 6,54 giorni e
quella degli stranieri da 5,76 a 4,94 giorni. Ci
si è trovati di fronte ad una crescente diver~
sificazione della domanda, nei tempi e nei
gruppi sociali di riferimento e nel largo af~
fermarsi di nuove forme di vacanza. Il siste~
ma turistico italiano non è stato in grado di
rispondere adeguatamente alla nuova do~
manda anche per la sua struttura polverizza~
ta e rigida, capace più di guardare al mo~
mento terminale dell'offerta che non ai se~
gmenti di processo.

Un altro elemento emerge, ed è quello del
patrimonio ambientale e dei beni culturali.
Nel breve periodo un numero grande di per~
sone può ancora sopportare condizioni disa~
giate per godere di vacanze, ma, nel lungo
periodo, modificandosi il carattere di tali
beni, gli effetti negativi si faranno sentire.
Anche qui è inutile attardarsi nella ricerca
dei mali del turismo italiano, sono ben noti e
individuati nell'isolamento in cui oggi è po~
sta l'impresa turistica, nella mancanza di
integrazione turismo-trasporti, nella stagio~
nalità, nel sistema di formazione, nella fran~
tumazione delle competenze pubbliche. Tut~
te cose sacrosante e vere.

Ora, purtroppo, la realizzazione di un pat~
to per la qualità deve anche scontrarsi con
questa finanziaria e quindi, se lo si vuole
realizzare, bisogna fare un grande sforzo per
reperire risorse finanziarie da mettere a di~
sposizione delle imprese turistiche.

Nessuno può chiudere gli occhi di fronte
alle strozzature, vecchie e nuove, determina~
tesi nel tessuto delle attività turistiche e alle
difficoltà che incontrano gli operatori e le
imprese turistiche nel procedere agli oppor~
tuni adattamenti e alle necessarie ristruttu~
razioni conseguenti ai mutamenti intervenuti
e alle nuove logiche del mercato.

Però, in passato, di fronte ai graduali mu~
tamenti, la piccola struttura è stata posta in
grado di adeguarsi, e proprio in questo sta la
sua capacità e la sua forza.

Ora, se non si operano correzioni, il mec~
canismo rischia di incepparsi. Allora, il pun~
to è assicurare incentivi e crediti per le
strutture ricettive, per l'innovazione tecnolo~
gica, per l'effettivo processo di informatizza~
zione dei servizi turistici per incentivare
forme mature di associazionismo.

Per queste ragioni, signor Presidente, ono~
revoli colleghi, occorre mettere in campo,
secondo noi, iniziative e finanziamenti tesi
ad un'effettiva manovra di consolidamento e
di sviluppo, che invece anche i documenti
finanziari e di bilancio per il 1987 palese~
mente contraddicono.

Occorre esplorare forme nuove di penetra-
zione turistica nel Mezzogiorno e nelle Isole,
adottare tutte quelle iniziative capaci di ri~
muovere gli ostacoli che si frappongono ad
una puntuale attuazione degli itinerari turi~
stieo~culturali, procedere al riordino della
materia creditizia, oggi confusa e macchino~
sa, rimuovere gli ostacoli che hanno fino ad
oggi impedito la formulazione del nuovo
statuto della sezione autonoma per l'eserci~
zio del credito alberghiero~turistico presso la
Banca nazionale del lavoro, così come stabi~
lito dalla legge 18 luglio 1984, n. 360.

Occorre cioè perseguire un'oculata politica
nel campo dei trasporti, delle attrezzature
sportive, dei parcheggi, della viabilità, gran~
de e piccola, del recupero del patrimonio
storico~artistico, dei grandi impianti a voca~
zione culturale, nella consapevolezza che
credito e infrastrutture rappresentano fattori
essenziali e punti cardine dello sviluppo turi~
stieo.

Questa finanziaria, così come è articolata,
tutto ciò non può assicurare. Parte di qui la
richiesta di apportare le dovute correzioni ed
integrazioni ai documenti contabili; parte di
qui la richiesta di incrementare di 150 mi~
liardi lo stanziamento per il 1987.

Sappiamo che si tratta comunque di uno
stanziamento modesto. Tuttavia, riteniamo
che con una dotazione di 350 miliardi sia
possibile affrontare da subito la problemati-
ca turistica con maggiore respiro, con mag~
giare determinazione.

Sono queste, signor Presidente, onorevoli
colleghi, le ragioni per le quali chiediamo
all'Aula di accogliere questo nostro emenda~
mento.

Può essere questa l'occasione per lanciare
un messaggio tangibile di una nuova maggio~
re attenzione di questo Parlamento nei con~
fronti di un comparto che si è conquistato
uno spazio vitale nel sistema produttivo ita-
liano.

Passo ora, signor Presidente, all'illustrazio~
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ne dell'emendamento 1~Tab. C.26. Esso deri~
va dalla necessità di porre l'artigianato nella
condizione di esercitare un ruolo propulsivo
nel sistema produttivo italiano. Ovviamente,
il primo obiettivo è quello di destinare più
risorse in modo da stimolare e promuovere il
progetto di qualificazione e sviluppo dell'ar~
tigianato.

Il secondo obiettivo, strettamente legato al
primo, è quello di definire con organicità e
sistematicità un preciso quadro normativa
che accompagni lo sviluppo, la crescita di '
organismi e attività per la promozione e la
diffusione dell'innovazione produttiva, orga~
nizzativa e commerciale dell'artigianato e
delle piccole e medie industrie.

Ora, è indubbio che con l'approvazione
della legge~quadro per l'artigianato sono sta~
ti assegnati alle regioni obiettivi precisi, fi~
nalizzati allo sviluppo dell'azienda artigiana,
attraverso la formazione professionale -e l'ac~
cesso al credito delle imprese artigiane. Tut~
tavia, a me sembra che, senza l'attribuzione
alle regioni anche degli strumenti economici
e delle risorse necessarie, sarà assai difficile
realizzare concretamente gli obiettivi fissati
dalla leggc~quadro. Si impone perciò uno
sforzo dell'Assemblea per colmare un grave
vuoto presente nella legge finanziaria, un
yuoto che si è tentato di colmare alla Came~

l'a attraverso un emendamento concordato
dalle varie forze politiche in Commissione
industria, senza tuttavia approdare ad un
sostanziale risultato per la decisa opposizio~
ne del Ministro del tesoro, nonostante la
pressante sollecitazione venuta unitariamen~
te dalle associazioni di categoria, dalle regio~
ni, dai Gruppi politici e dallo stesso sottose~
gretario, onorevole Melillo. Il veto ministe~
riale, assurdo e incomprensibile, è prevalso
anche nella Commissione bilancio del Sena~
to, pur motivato dalla necessità di non poter
modificare il testo della legge finanziaria per
non ricorrere all'esercizio provvisorio: un
modo meno indolore di affrontare la questio~
ne. Noi comunisti riteniamo che, se c'è un
motivo in più per modificare e correggere la
legge finanziaria, è proprio la constatazione
che il settore dell'artigianato non può conti~
nuare a rimanere emarginato rispetto ad
altri settori produttivi, soprattutto rispetto

alla grande industria, nonostante il Parla~
mento, dopo anni di ostruzionismo e di in~
sabbiamento, abbia varato uno strumento
legislativo di promozione e di sviluppo del~
l'artigianato.

È un atto di coerenza quello che chiedia~
ma ai nostri colleghi, a quest'Aula, con quan~
to abbiamo stabilito nella legge~quadro, con
quanto abbiamo più volte ribadito rispetto
alle potenzialità insite nel comparto artigia~
no, con impegni assunti con l'insieme delle
associazioni e delle regioni. Scaturisce da
qui, signor Presidente, onorevoli colleghi, la
nostra proposta di istituire un Fondo regio~
naIe di almeno mille miliardi, per l'attuazio~
ne della legge~quadro, dando in tal modo
alle regioni le risorse necessarie per finanzia~
re leggi, programmi e progetti per l'artigia~
nato, per lo sviluppo di un comparto che è
sempre stato penalizzato. So bene che si
obietterà che in prima lettura lo stanziamen~
to del fondo globale per il 1987 è stato
incrementato di 220 miliardi, distribuiti in
tre anni sotto la voce generica di provvedi~
menti di sostegno e di riforma per l'artigia~
nato e il commercio e che, quindi, all'occor~
renza, si potrà attingere a tale fondo per i
provvedimenti di legge in favore dell'artigia~
nato. Intanto si tratta di un modesto recupe~

l'O, rispetto alla drastica riduzione di 410
miliardi dell'impegno finanziario dello Stato
nel 1986 presso l'Artigiancassa. Inoltre, dal
fondo globale possono attingere tutti, e quin~
di nutriamo moltissime riserve che qualcosa
possa essere utilizzato in favore della promo~
zione e dello sviluppo dell'artigianato; di
certo non potranno attingere, a nostro avvi~
so, le regioni, se non si accoglierà il nostro
emendamento, regioni che continueranno a
disattendere l'attuazione della legge~quadro,
con grave danno per le imprese artigiane.

Lanciamo un appello accorato all'Aula af~
finchè comprenda tutta la rilevanza non solo
produttiva, ma sociale e politica della que~
stione da noi sollevata, dando un segno tan~
gibile agli artigiani di una diversa attenzione
del Parlamento rispetto al passato, di una
volontà di perseguire una politica nuova nei
confronti delle imprese artigianali, se è vero,
come è vero, che esse rappresentano un com~
parto tra i più importanti, rilevanti e trai~
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nanti della nostra economia. (Applausi dall'e~
strema sinistra).

DEL PRETE. Signor Presidente, illustrerò
l'emendamento I~Tab. A.2, cioè l'emenda~
mento che reca la firma del senatore Rastrel~
li ed altri e che attiene al comma 5 della
Tabella A della legge n. 64 del 1986, capitolo
del tesoro 7759. In definitiva, reiteriamo,
signor Presidente, onorevole Ministro, colle~ '
ghi, la richiesta che già il Gruppo del Movi~
mento sociale italiano~Destra nazionale ave~
va avanzato in sede di discussione alla Ca~
mera dei deputati. Mi corre l'obbligo di chia~
rire la motivazione di questa reiterazione
della richiesta perchè in realtà l'onorevole
Parlato, che sostenne questa tesi alla Camera
dei deputati, insistette perchè questo stan~
ziamento di 3.000 miliardi venisse ripristina~ .
to anche perchè il Ministro per gli interventi !

straordinari nel Mezzogiorno aveva rilasciato
una dichiarazione sconcertante secondo la
quale le amministrazioni ordinarie dello Sta~
to, a suo giudizio, non avevano fatto e non
stavano facendo il proprio dovere. Mancava~
no i dati, il che l'onorevole Parlato lamentò,
e lamentò altresì la confusione che determi~
nava la mancanza di quell'effetto sinergico
che l'intervento ordinario e l'intervento
straordinario avrebbero congiuntamente do~
vuto determinare.

Per la verità l'onorevole ministro del teso~
ro Goria, puntualmente attento alle richie~
ste, dette atto all'onorevole Parlato della
giustezza della richiesta avanzata e lo rassi~
curò dicendo che il Governo in sostanza non
aveva problemi ad impegnarsi utilizzando ~

cito testualmente ~ «tutta la strumentazio~

ne disponibile qualora questioni di disponi~
bilità di cassa dovessero farsi pressanti e
quindi provvedere a che l'azione degli organi
preposti all'intervento straordinario nel Mez~
zogiorno non abbia mai alcuna interruzio~
ne». Questo, sotto un certo profilo, sembra
ictu oculi poterci in qualche modo tranquil~
lizzare. Però mi corre l'obbligo di stigmatiz~
zare, di puntualizzare il fatto che, in definiti~
va, ci troveremmo non di fronte ad un impe~
gno preciso del Governo ma ad un provvedi~
mento che, come il collega senatore Giangre~
gorio mi insegna essendo avvocato come me,

è soggetto a condizione sospensiva potestati~
va, il che non ci lascia molto tranquilli.
L'accorato intervento dell'altro giorno, ~ in

cui forse sono stato eccessivo ed ho usato un
tono eccessivamente polemico, forse comizia~
le, e me ne scuso con i colleghi senatori ~

era determinato da un moto dell'anima che
affiorava dal profondo della mia coscienza,
sicuro come ero e come sono di voler indica~
re all'attenzione, all'intelligenza e alla sensi~
bilità degli onorevoli colleghi del Senato un
problema del Mezzogiorno che forse è tanto
grande, tanto ponderoso e tanto amaro da
non avere bisogno di commenti. Vorrei, a
chiarimento di questa iniziativa, specificare
che, in definitiva, nel nostro emendamento
non chiediamo altro che una diversa modu~
lazione dell'intervento straordinario, perchè
se vengono stabiliti 2.000 miliardi per il
1987, noi chiediamo l'investimento di 5.000
miliardi lasciando inalterato l'investimento
del 1988 e naturalmente riducendo in pro~
porzione da 13.500 miliardi a 10.500 miliardi
quello del 1989. In definitiva è una manovra
che non richiede eccessivo impegno, se non
una dimostrazione di buona volontà che con~
senta al Mezzogiorno di poter guardare con
serenità al proprio avvenire.

Mi viene in mente, onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, una battuta della felice
memoria del giornalista Longanesi, il quale
diceva che per tarpare le ali a qualsiasi volo
pindarico, per smorzare la fiamma pur ar~
dente della più accesa polemica, per stronca~
re qualunque appassionata argomentazione,
basta dire: «Va bene, mi faccia un esempio».
In effetti, con una interruzione di questo
genere la tensione può cadere.

Un esempio emblematico io ho da portare
all'attenzione del Senato, per chiarire quan~
to sia di disagio, quanto sia di sofferenza la
situazione che il Mezzogiorno patisce e che
potrebbe in qualche modo, se non proprio
essere guarita, essere migliorata, affinchè si
possa sopravvivere, con una terapia d'urto in
tempi brevi. In occasione della celebrazione
dei 40 anni di vita dello SVIMEZ (che signi~
fica Sviluppo del Mezzogiorno), sono stati
forniti dati che in realtà non danno alcuna
certezza nè speranza di sviluppo. I dati sono
allarmanti: se per l'Italia centro~meridionale
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si registrano un milione e 650.000 disoccupa~
ti circa, per il solo Mezzogiorno siamo alla
guglia di un milione e 200.000 disoccupati.
Gli interventi finora offerti al Mezzogiorno
sono stati determinati quasi con un sistema
di grandi elemosinieri: hanno fatto trarre
vantaggio agli industriali che molto spesso
hanno tradito le pur legittime aspettative del
Mezzogiorno stesso.

Faccio un esempio, dal quale avevo preso
le mosse di questo mio intervento, uno per
tutti: la situazione dei lavoratori dell'indu~
stria Superga a Triggiano, nella sua provin~
cia di Bari, senatore Giangregorio. Da circa
un anno e mezzo tali lavoratori sono allo
sbando, nella strada, nonostante le mille
assicurazioni, nonostante la Superga avesse
fruito di faraonici interventi dello Stato e
nonostante la Superga si fosse impegnata a
produrre a Triggiano, per le forze armate
dello Stato, almeno il 30 per cento dei suoi
prodotti. Dopo aver fruito degli interventi e
dei massicci aiuti ha chiuso e ha potenziato i
propri impianti al Nord.

Ecco la denunzia di un sistema che secon~
do noi va modificato.

Al Sud si è determinato un altro pericolo~
sissimo fenomeno. Onorevoli colleghi del Se~
nato, la disoccupazione a lungo termine por~
ta la dequalificazione, porta a quei corsi di

l'iqualificazione professionale che in Puglia
hanno dato miserando spettacolo di sè finen~
do sui tavoli dei procuratori della Repubbli~
ca e nelle aule dei tribunali.

Allora, per il riscatto di questo Mezzogior~
no, pur dovendo dare leale atto dell'impegno
testimoniato dall'onorevole ministro Goria,
noi del Movimento sociale italiano~Destra
nazionale vi rinnoviamo, mio tramite, una
istanza che vuole essere anche una speranza:
aiutateci a guardare con maggiore serenità
al futuro del Mezzogiorno. Proponiamo la
nostra richiesta all'intera Aula perchè al di
là degli schieramenti politici, al di là delle
colorature o delle sfumature, valga il vero: e
il vero è che il Mezzogiorno è parte integran~
te di questa nostra Italia e che non può
vedersi negato il proprio diritto al futuro.
(Applausi dall'estrema destra).

BOLLIN!. Signor Presidente, l'emenda~
mento che ho presentato, I~Tab. B.I, si riferi~

sce a materia che è stata disciplinata, a mio
modo di vedere, in maniera molto corretta
dal documento che la Camera e il Senato
hanno approvato quando hanno dato avvio
alla procedura sperimentale. E tuttavia l'ap~
plicazione di questa norma, che si riferisce ai.
cosiddetti fondi globali negativi, non è stata
fatta propria dal Governo, ma è stata intro~
dotta, sia pure in via sperimentale, per ini~
ziativa della Camera dei deputati.

Come ho già detto in Commissione, ritengo
che la soluzione adottata dalla Camera sia in
contrasto con la lettera e con lo spirito della
nostra risoluzione. Naturalmente la modifica
che propongo non ha alcun effetto di caratte~
re finanziario, è soltanto un elemento di
verifica circa gli indirizzi che ci siamo dati e
circa la fedeltà a questi indirizzi, che ritengo

~ quale che sia l'opinione della maggioran~

za ~ di dover riaffermare, anche perchè
nell'intesa di natura politica, sia pure patro~
cinata dai Presidenti delle due Camere, noi
ci siamo ritrovati e non vorremmo che in
quell'accordo di natura politica noi si abbia
soltanto il danno e non l'utilità. Infatti, per
le parti sulle quali ci troviamo d'accordo non
c'è l'applicazione, mentre le parti per le
quali abbiamo in qualche modo sopportato
certe tensioni interpretative vengono addirit~
tura forzate nella applicazione. Quindi la
modifica che propongo, pur senza avere rife~

l'imento finanziario, ha, dal punto di vista
del merito, come correzione di storture inter~
pretative, un'importanza non secondaria.

Poichè il nostro Presidente nell'affrontare
l'argomento di quella intesa ha fatto riferi~
mento ad un impegno di natura costituziona~
le, mi permetterò di dire che la nascita dei
cosiddetti fondi speciali, degli accantona~
menti deliberati in sede di legge di bilancio.
che avrebbero dovuto servire, e che in realtà
sono serviti, a finanziare delle leggi, ha una
sua storia piuttosto complessa. È sufficiente
ricordare che sono nati senza una disciplina
giuridica. Hanno dato luogo ad una interpre~
tazione, ad una contestazione di carattere
costituzionale di grande rilievo, nel senso
che costituzionalisti di grande valore hanno
sostenuto che il bilancio non poteva in realtà
stabilire se non determinazioni e stanzia~
menti certi, non accantonamenti, fondi a cui
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attingere in deroga a precise determinazioni
assunte in sede parlamentare.

La vicenda è stata lunga, controversa, alla
fine però gli stessi interpreti hanno trovato
una soluzione di equilibrio, che è stata pro~
spettata nel senso di attribuire alle determi~
nazioni di bilancio il nodo essenziale dell' e~
quilibrio del bilancio medesimo. Alla doman~
da, quindi, se il fondo speciale accantonato
per finanziare altri provvedimenti alterava o
meno l'equilibrio del bilancio, la risposta è
stata, onorevole Presidente, che ~ poichè

l'accantonamento rispettava l'equilibrio del
bilancio ~ la sua diversa distribuzione per

finanziare nuove spese, non apportando squi~
libri, in realtà non contrastava il principio su
cui si fonda l'articolo 81 della Costituzione.

Soluzione consegnata a pregevoli studi, tra
cui mi piace ricordare quello di Valeria Oni~
da che diede una soluzione organica e coe~
rente a questo argomento. Rimase tuttavia
sempre aperta la questione di come attingere
a questo fondo, di quali fossero il valore e il
significato del vincolo delle cosiddette voci
accantonate e se queste potessero essere mo~
dificate in corso di esercizio, se dovessero
avere una valenza e un peso sull' esercizio
corrente oppure su quelli a venire, ed infine
la questione, non ancora risolta, relativa agli
oneri per gli esercizi successivi.

La Corte costituzionale nella sentenza n. 1
del 1966 sentenziò che per quanto riguarda
gli oneri sugli esercizi successivi occorreva
avere una ragionevole previsione delle possi~
bilità economiche del bilancio per affrontare
quegli oneri, cosa che la legge del 1978 ha
cercato di risolvere senza tuttavia ancora
riuscirci in assenza di quel bilancio plurien~
naIe e programmatico al quale ho sempre
fatto riferimento. Però, nello svolgersi di un
processo economico che negli anni passati ha
visto crescere costantemente le dimensioni
del bilancio dello Stato, aumentando le spe~
se, il problema dei fondi globali ha trovato
soluzione nella riforma del 1978. Tuttavia il
processo evolutivo delle vicende economiche
ha posto una nuova questione: l'eventualità
cioè che il bilancio dello Stato possa preve~
dere non solo un aumento di spese, ma an~
che un contenimento o una riduzione delle
spese, una revisione degli oneri fiscali e
quindi un contenimento delle erogazioni:

Ebbene, queste minori erogazioni doveva~
no essere decise tutte immediatamente, in~
sieme alla legge di bilancio o nel corso del~
l'esercizio finanziario, e non potevano invece
far parte di appositi accantonamenti per i
quali il Governo, nel suo programma legisla~
tivo, poteva trovare lo spazio ed il tempo per
proporre adeguati disegni di legge? Il quesi~
to è stato posto e la Corte dei conti ha
indicato che accanto ad accantonamenti di
tipo positivo per alimentare nuove spese
sarebbe stato forse opportuno prevedere an~
che accantonamenti di tipo negativo ai fini
di una riduzione delle entrate o di minori
spese.

Nelle iniziative adottate a seguito del suo
intervento, signor Presidente, come pure ne~
gli elaborati che la Commissione ha presen~
tato, è stata presa in esame una proposta,
formulata dopo lunghe discussioni, che col~
mava effettivamente una lacuna della disci~
plina contabile. Bisognava quindi trovare
una soluzione che salvaguardasse un criterio
informatore che in realtà, signor Presidente,
ha salvaguardato i fondi speciali dall'accusa
di violazione della Costituzione, secondo il
principio dell'equilibrio di bilancio.

Se esistono accantonamenti che saranno
poi erogati a seguito della approvazione dei
disegni di legge, potranno esserci anche ac~
cantonamenti negativi che, prima ancora che
i provvedimenti vengano approvati, sanzioni~
no un equilibrio di bilancio ad un livello più
basso. L'equilibrio di bilancio è pertanto
l'elemento centrale che consente l'esistenza

~ non contro la Costituzione ~ di questi

fondi.
Nella proposta della Commissione si dice

che, accanto ad uno stanziamento positivo,
ce ne sarà uno negativo. Il differenziale di
queste due voci rappresenta l'equilibrio che
la determinazione di bilancio deve garantire:
dieci meno uno uguale nove, e solo nove è la
parte che deve essere iscritta in bilancio, per
cui al di là di questo limite non potranno
esserci erogazioni. Cosa significa tutto ciò?
Che certe spese potranno essere effettiva~
mente autorizzate dal Parlamento soltanto a
condizione che le economie vengano appro~
vate. I tempi ed i modi dell'approvazione di
queste due diverse procedure di gestione
della legislazione dovranno essere consegnati
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all'iniziativa del Parlamento e alle sue deci~
sioni.

Abbiamo sostenuto, signor Presidente, e
difendiamo la tesi contenuta nel punto C del
documento che costituisce la base della nuo~
va procedura di bilancio, laddove si afferma
che per la determinazione degli accantona~
menti dei fondi speciali di copertura, nonchè
del loro importo complessivo, di cui alle
tabelle B e C (è questo che deve essere
determinato in sede di presentazione dei
documenti), verrà sperimentata, in particola~
re, l'introduzione del fondo speciale negati~
vo. In sostanza, si afferma in quel testo che il
valore di competenza da iscrivere nello stato
di previsione del Ministero del tesoro per il
fondo speciale di parte corrente dovrebbe
essere pari al saldo risultante dalla contrap~
posizione tra le finalizzazioni di spesa e gli
interventi correttivi da adottare sul versante
dell'entrata ovvero della minore spesa. Da
questa dizione estremamente precisa si rica~
va che la contrapposizione tra la spesa e
l'economia avviene tra le finalizzazioni com~
plessive e quindi le finalizzazioni complessi~
ve o correttive dell'entrata. Dice infatti il
testo: «Il predetto meccanismo consentireb~
be di sanzionare con un vincolo giuridico
l'equilibrio di bilancio desiderato, liberando
eventualmente nuove disponibilità utilizzabi~
li come copertura solo nella misura in cui si
perfezioneranno i provvedimenti settoriali
che articolano la manovra di bilancio».

Signor Presidente, potrà sembrare cosa di
non grande rilievo, ma mi permetto di rile~
vare che la questione che negli anni scorsi
ha acceso contrasti e conflitti all'interno del
Parlamento, quando si è trovato di fronte a
provvedimenti riduttivi della spesa e di ridu~
zione dell'entrata, è stata appunto questa.
Infatti si è detto ~ e anche quest'anno qual~

cuno lo ha ripetuto ~ che bisogna fare in
modo che le leggi che accompagnano il bi~
lancio dello Stato possano predeterminare
delle economie, così da essere certi che, ac~
canto ad una autorizzazione di spesa di un
certo livello, le economie già scontino, nella
loro realizzazione, un equilibrio di bilancio a
un livello più basso.

Eravamo d'accordo su questo punto. Era~
vamo talmente d'accordo che avevamo noi

stessi proposto una soluzione di questo gene~
re la quale, oltretutto, consente di far regi~
strare in bilancio una riduzione effettiva di
spesa prima ancora che le leggi vengano
approvate, prima ancora che il Parlamento
sanzioni nella misura concreta la riduzione
di spesa. Mi sembrava una soluzione ben
misurata. Viceversa la Camera ha voluto
abborracciare una soluzione ~ ed uso volu~

tamente il termine «abborracciare» ~, non

avendo il Governo, sotto il profilo politico ed
economico, ritenuto di dover affrontare il
tema. La soluzione adottata è stata che, inve~
ce di contrapporre il totale dei fondi globali
positivi al totale dei fondi globali negativi e
di ricavarne un saldo da inserire in bilancio
per salvaguardare un certo tipo di equiìibrio,
si è contrapposta una voce ad altre voci. Da
ciò risulta ~ ed è per questo che present.ia~
mo l'emendamento ~ una situazione a dir

poco imbarazzante.
Per esempio, se si osservano i documenti,

si constata che soltanto quando il Parlamen~
to avrà deliberato una legge per ridurre o
rivedere i contributi stanziati per decine e
decine di associazioni e avrà realizzato un'e~
conomia di spesa rispetto a tali erogazioni,
soltanto allora potrà essere preso in esame
l'avvio di un processo di riforma dell'assi~
stenza pubblica; oppure si potrà addirittura
rendere possibile il finanziamento a parte
della delega per l'emanazione del nuovo co~
dice di procedura penale.

Non mi sembra che si possa contrapporre
la delega per l'emanazione del codice di
procedura penale o l'avvio della legge di
riforma del sistema assistenziale italiano al~
l'attuazione di una norma riduttiva di spesa,
tanto più che, così facendo, non si introduco~
no maggiori garanzie per l'equilibrio del
bilancio. La soluzione che i documenti del
Senato e della Camera hanno proposto ga~
rantisce invece a priori che l'equilibrio di
bilancio sarà salvaguardato.

Alle nostre osservazioni si obietta che non
ci sarebbero garanzie assolute che l' econo~
mia proposta venga realizzata. Io penso che
nel momento in cui abbiamo autorizzato, per
quanto riguarda i fondi speciali positivi o
negativi, una certa somma, essa rappresenta
il limite non valica bile dell'erogazione della
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spesa, al di là del quale non mi sembra nè
giusto nè opportuno andare. Se il Governo e
la maggioranza ritengono che l'iter di certi
provvedimenti debba essere accelerato, sta a
loro fare in modo che l' accelerazione avven~
ga, presentando i disegni di legge ed impe~
gnandosi a far fronte alle questioni che even~
tualmente si prospetteranno, ben sapendo
che qualunque tipo di ritardo possa essere
invocato rispetto a provvedimenti di spesa,
essi non modificherebbero in alcun modo
l'equilibrio di bilancio che è già sancito dalla
legge.

Signor Presidente, per ragioni quindi di
merito, per difendere una scelta di carattere
innovativo per quanto riguarda la contabilità
pubblica e per manifestare apertamente la
mia preoccupazione e il mio dissenso rispet~
to ad una interpretazione di parte sostengo
che la strada scelta dalla Camera non sia
felice e debba essere rivista, revocata, corret~
ta, modificata.

Per un fatto di natura politica e pregiudi~
ziale, nessuna modifica, anche di una virgo~
la, pare possa essere introdotta in questa
legge finanziaria, altrimenti cade il penta~
partito. Fuori di questo non mi pare ci sia
francamente alcun argomento serio per re~
spingere un emendamento che non induce ad
alcuna spesa e corregge una norma così pale~
semente in contrasto con la mozione che
abbiamo approvato.

Per queste ragioni, per affermare il nostro
consenso al documento che abbiamo votato,
abbiamo presentato l'emendamento t~

Tab. B.t che purtroppo anche in Commissio~
ne è stato bocciato, sia pure con un ricono~
scimento che qualche volta non manca alle
proposte che la mia parte presenta.

Sono anche presentatore di un altro emen~
damento, t~Tab. B.4, che riguarda la questio~
ne delle cessate gestioni agricolo~alimentari
condotte per conto dello Stato; una cosiddet~
ta regolazione finanziaria che riguarda, per
il 1987, la cifra di 2.035 miliardi. Signor
Presidente, anche qui la memoria delle vi~
cende politiche del nostro paese mi induce a
ritenere che, al di là dell'onere che viene ora
concretamente addossato al bilancio dello
Stato, e per la quota aggiuntiva di interessi

che deve essere pagata per sanare una situa~
zione, questo emendamento evoca una que~
stione di correttezza nella gestione dei quat~
trini dello Stato.

Quello del controllo delle gestioni agricolo~
alimentari nelle mani della Federconsorzi fu
uno degli elementi che più intensamente
preoccupò e impegnò Ernesto Rossi nella sua
battaglia per fare pulizia nelle gestioni dello
Stato. A tanti anni di distanza siamo ancora
una volta qui a prospettare una sanatoria
che prima ancora di essere di carattere fi~
nanziario è di carattere morale e che non
possiamo in alcun modo concedere. I colle~
ghi sanno che negli anni appena successivi la
guerra le gestioni agricolo~alimentari furono
amministrate dalla Federconsorzi. Non vo~
glio entrare nel merito, ma dico soltanto che
la situazione, ad oggi, si presenta così: la
Corte dei conti a tanti anni di distanza è
ancora in attesa di avere nelle proprie mani
il rendiconto di queste gestioni. Se i rendi~
conti saranno presentati, è chiaro che la
sanatoria dovrà essere concessa; ma finchè
questi non vengono presentati, la Corte dei
conti non può autorizzare la spesa, e quindi
nel corso di questi anni si sono fatte opera~
zioni che definire spericolate è dire cosa di
scarso significato. I 1.000 e più miliardi sti~
mati come resa del conto in realtà si sono
trasformati e moltiplicati prima in giacenze
presso le banche, successivamente in cam~
biali, poi in depositi alla Banca d'Italia.

Ebbene, il punto centrale da risolvere è
quello di carattere giuridico~formale: se colo~
ro che hanno condotto le gestioni agricolo~
alimentari presentano i loro conti, e l'ammi~
nistrazione contabile dichiarerà la regolarità
delle operazioni, allora potremo decidere co~
sa fare. Se questi conti non vengono presen~
tati, se non sono regolari, che senso ha un
accantonamento, già iscritto nel bilancio del~
lo scorso anno e rimasto inutilizzato?

Quindi, con la nostra proposta, che soltan~
to formalmente tocca la questione di merito,
ma solleva un problema di corretta gestione
del pubblico denaro, chiediamo che si cassi
questo accantonamento, ma naturalmente
non ci opponiamo alla sanatoria di una si~
tuazione che ormai si perde nella notte dei
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tempi. Deve però essere assolutamente chia~
ro che qualunque sanatoria deve avere l'au~
silio tecnico, giuridico, contabile della magi~
stratura contabile; altrimenti, perchè avrem~
ma creato la Corte dei conti se, in assenza di
rendiconti corretti, si ricorre a espedienti
giuridico~formali ?

È per queste ragioni che la mia parte
politica ~ come ha già fatto l'anno scorso ~

sostiene che questa appostazione deve essere
cancellata dalla finanziaria. Ci opponiamo in
nome di tutto un movimento di opinione
pubblica, di intellettuali, di uomini che han~
no lavorato per rendere chiari, precisi e tra~
sparenti i conti dello Stato.

È un contributo che ci sentiamo di dare a
una coerente battaglia: noi vogliamo che i
conti dello Stato siano chiari e possano esse~
re, in tutta tranquillità e coscienza, votati
dal Parlamento, rassicurato dalla certezza
contabile, dalla regolarità di conti effettiva~
mente verificata.

Senza questa verifica, senza questa certez~
za, non ci sentiamo di dare la nostra appro~
vazione all'accantonamento proposto. È per
questo, signor Presidente, con una coerenza
che vogliamo quando ci è possibile, difende~
re, che chiediamo che il Senato non accetti
questo accantonamento e lo cassi dal disegno
di legge finanziaria per il 1987. (Applausi
dall'estrema sinistra).

FLAMIGNI. Signor Presidente, vorrei illu~
strare sia l'emendamento I~Tab. B.2 che l'e~
mendamento I~Tab. CA.

Con il primo emendamento, volto ad au~
mentare gli stanziamenti relativi all'istitu~
zione del Servizio nazionale della protezione
civile, si intende assicurare la pratica attua~
zione di un disegno di legge già approvato
dalla Commissione competente della Camera
dei deputati, e che si prevede verrà approva~
to in via definitiva anche dal Parlamento.

Vorrei far notare che questa spesa è desti~
nata a tramutarsi in un notevole vantaggio
economico per lo Stato, se si considera che il
Servizio nazionale della protezione civile ha
il compito di prevenire, oltre che di fronteg~
giare, le calamità naturali.

Sappiamo tutti che il nostro paese è colpi~
to, purtroppo, da frequenti calamità naturali,
che quando si sono verificate hanno recato
molti danni e assai gravi sia in termini uma~
ni che economici, danni che in certi casi
potevano essere evitati, se fossero state pre~
disposte le misure di prevenzione. Mi riferi~
sco a danni derivanti da alcune alluvioni, da
incendi di boschi, da crolli e dissesti edilizi,
da altre calamità naturali più gravi, che
hanno provocato danni, in parte evitabili e
contenibili con una oculata azione di preven~
zione, che nel nostro sistema purtroppo è in
gran parte mancata. Vi sarebbero da valuta~
re i danni che si sono aggiunti o si potrebbe~
ro aggiungere a quelli arrecati o arrecabili a
segui to delle notevoli carenze e disfunzioni
dell'attuale sistema dei soccorsi per fronteg~
giare eventi calamitosi, e sarebbe necessario
considerare i notevoli sprechi che si sono
verificati e si potrebbero verificare per la
mancanza di coordinamento nella fase di
soccorso alle popolazioni o per la disorganiz~
zazione dell'attuale sistema nella fase del~
l'avvio della ripresa, che ha assorbito tanta
spesa straordinaria: basterebbe ricordare
quanto è avvenuto dopo il terremoto in Irpi~
nia e nelle zone limitrofe della Campania e
della Lucania. Basti rilevare che, a sei anni
dal terremoto, si continuano ad erogare spe~
se cosiddette di primo intervento, mentre
manca tuttora un rendiconto delle spese ef~
fettuate, nonostante vi siano stati in merito
gravissimi rilievi critici da parte della Corte
dei conti. Voglio sottolineare che dal 1980, di
tutte le spese che sono state stanziate per la
ricostruzione nelle zone terremotate, non vi
è ancora un solo rendiconto, e giustamente
la Corte dei conti rileva che questo è inam~
missibile.

PERNA. La Corte dei conti ha il dovere di
dirlo.

FLAMIGNI. Naturalmente; faccio però pre~
sente che, nonostante la Corte dei conti 10
dica e lo ripeta, il Governo resta sordo e i
rendiconti non vengono presentati.

Si deve anche rilevare una grossa irregola~
rità proprio nella tenuta di cassa di queste
contabilità e quindi non si può trascurare la
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necessità di un intervento da parte del Go~
verno e non è sufficiente, così come è avve~
nuto durante la discussione del bilancio del
Ministero dell'interno alla Commissione affa~
ri costituzionali, che il rappresentante del
Governo, il sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio Amato, dica che abbiamo ragio~
ne, che è giusto: bisogna intervenire e cerca~
re di rimediare a queste irregolarità. Non si
può trascurare che, nella situazione confusa
per la mancanza di coordinamento, per la
disorganizzazione amministrativa, è stata
notevolmente avvantaggiata l'azione della
camorra, che si è appropriata di una parte
cospicua di quegli stanziamenti pubblici de~
cisi dal Parlamento per la ricostruzione delle
zone terremotate.

I tragici avvenimenti del novembre 1980
posero all'attenzione del paese e dei suoi
organi rappresentativi le gravi carenze nel
campo della previsione e della prevenzione
nella protezione civile, posero in evidenza le
disfunzioni amministrative e la inadeguatez~
za del sistema vigente, anche per fronteggia~
re l'emergenza delle calamità naturali. Vi fu
da parte di tutta l'opinione pubblica e della
stampa una presa di posizione contro 1'ina~
deguatezza del sistema della protezione civi~
le. Allora sembrava fosse maturata la convin~
zione, in tutte le forze politiche e nel Gover~
no, della necessità di arrivare alla istituzione
di un servizio nazionale di protezione civile
efficiente, che non provvedesse soltanto ad
intervenire nel momento dell'emergenza
quando la calamità naturale era già avvenu~
ta; e già per quell'aspetto si ponevano tanti
problemi: necessità di mobilitazione coordi~
nata di tutte le forze che potevano interveni~
re, dai vigili del fuoco alle forze armate, dai
volontari alle amministrazioni locali. E tutti
in quel momento sottolinearono le gravissi~
me carenze. Sono passati sei anni e ancora,
dopo aver adottato alcuni provvedimenti le~
gislativi straordinari, sembra quasi che ci si
accontenti di quelli e che si voglia rinunciare
all'istituzione del servizio nazionale di prote~
zione civile. Attenzione: potremmo ritornare
a dovercene ricordare soltanto alla prossima
calamità naturale. Sarebbe un triste spetta~
colo dover constatare che il Governo e certe
forze politiche si ricordano della necessità di

un efficiente servizio di protezione civile solo
di fronte ad una nuova calamità naturale,
mentre sarebbe indispensabile cercare di
evitare le calamità, prevenirle avendo a di~
sposizione una strumentazione di pronto in~
tervento adeguata ad evitare sprechi, basata
su forme efficienti di coordinamento. E a
questo sarebbe necessario provvedere già fin
da questo momento.

Il collega Sega accennava, nell'illustrazio~
ne di un suo emendamento, ad una situazio~
ne gravissima che si sta determinando a
seguito dell'inquinamento del Po. Anche per
questo problema si debbono valutare tutte le
implicazioni e vi è qualcosa che attiene al~
!'intervento della protezione civile. Non rite~
niamo che ci si debba accontentare della
situazione attuale, che ci si debba acconten~
tare del fatto che è stato nominato un Mini~
stro per la protezione civile; dobbiamo con~
statare che egli è lasciato senza strumenti
per attuare la necessaria azione di preven~
zione e lo stesso coordinamento tra le varie
amministrazioni dello Stato che si occupano
della materia. Presso il Ministero dell'inter~
no vi è una direzione generale della protezio~
ne civile diretta dai prefetti, che però male
accetta l'esistenza del Ministro della prote~
zione civile. Presso il Ministero della difesa
vi sono uffici per quanto attiene alla possibi~
le mobilitazione delle forze armate per la
protezione civile. Nel campo d'azione del
Ministero dell'ambiente vi sono delle mate~
rie e funzioni connesse alla protezione civile.
Così dicasi per quanto attiene al Ministero
dell' agricoltura.

Ebbene, indiscutibilmente l'attuale siste~
ma così confuso e scoordinato non può anda~
re e dimostra estrema inadeguatezza, per cui
è necessaria !'istituzione di un servizio di
protezione civile, dotato di propri strumenti
fondamentali, che deve fare affidamento pri~
ma di tutto nella mobilitazione del corpo dei
vigili del fuoco, nella sua specializzazione,
poi nella mobilitazione delle forze armate,
nella predisposizione di un'adeguata e arti~
colata organizzazione del volontariato, delle
associazioni del volontariato; e poi ancora
nella mobilitazione e nel decentramento del~
le funzioni che in questo campo vanno date e
riconosciute agli enti locali, che sono poi gli
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enti in grado di mobilitare il meglio di tutte
le popolazioni. Dobbiamo anche sottolineare
che le esperienze ci dimostrano che le tante
lacune dell'amministrazione statale sono sta~
te in parte rimediate grazie allo spirito di
sacrificio delle pubbliche amministrazioni
locali, ai compiti che quelle amministrazioni
si sono accollate, alla capacità di mobìlita~
zione delle popolazioni; molti vuoti del siste~
ma di protezione civile sono stati coperti in
quella maniera.

Ecco, le esperienze ci dimostrano quindi
come va organizzato il sistema di protezione
civile. Il nostro emendamento tende a dame
pratica attuazione.

Passo adesso, signor Presidente, ad illu~
strare l'altro emendamento, I~Tab. CA, rela~
tivo agli stanziamenti per il potenziamento
delle forze di polizia nelle regioni della Cam~
pania, della Calabria, della Sicilia.

In queste regioni vi è una inadeguatezza
notevole dell'intervento delle forze di polizia
per combattere la criminalità organizzata;
gli operatori di polizia stessi, insieme alle
forze sindacali, agli specialisti, a volte unita~
mente ai magistrati e alle stesse autorità,
hanno elaborato dei piani per la sicurezza
pubblica. Esistono dei piani formulati, di~
scussi in pubbliche assemblee, in conferenze
della pubblica sicurezza, sulla necessità del~
l'intervento in queste regioni che sono colpi~
te dalla calamità della mafia, della 'ndran~
gheta e della camorra.

Abbiamo in queste regioni delle situazioni
eccezionali che ancora lo Stato non sembra
voler fronteggiare. NeJla sola provincia di
Reggio Calabria, a tutt'0ggi, siamo a 107
morti ammazzati nella guerra della 'ndran~
gheta, in una sola provincia di quelle colpite
da questo triste fenomeno.

Perchè avviene tutto questo? Avviene an~
che per la mancanza o per la inadeguatezza
del controllo del territorio da parte delle
forze di polizia. L'emendamento intende
mettere così a disposizione delle forze di
polizia i fondi necessari per l'attuazione di
quei piani della sicurezza di cui ho parlato.
Si propone appunto di risolvere questo pro~
blema de] controllo dél territorio con l'ìstitu~
zione di nuovi posti di polizia, con l'istituzio~
ne dei commissariati di quartiere nelle gran~
di città, come Napoli e Palermo.

E bisogna rispondere alla sfida della mafia
non con la passività. Quando l'allora alto
commissario antimafia, prefetto Di France~
sea, decise di istituire in uno dei quartieri di
Palermo più colpiti dalla mafia, più soggetti
al potere mafioso, il quartiere Brancaccio, un
commissariato, la mafia rispo~e con un at~
tentato dinamitardo, teso a distruggere quel
commissariato e che comunque ebbe l'effetto
di danneggiarlo. Bene, vi era un piano per
l'istituzione di commissariati di quartiere in
altre zone della città di Palermo, ma dopo
quell'attentato dinamitardo lo Stato si è fer~
mato. Anzichè rispondere con la pronta isti~
tuzione anche degli altri commissariati di
quartiere non si è fatto più nulla, e spazio è
stato così concesso all'azione della criminali~
tà organizzata.

Abbiamo una crescita preoccupante sia a
Palermo, sia a Napoli, sia a Reggio Calabria,
sia in altre città di quelle regioni, della
microcriminalità, che è quella che poi molto
incide nella fiducia dei cittadini verso lo
Stato, che crea situazioni favorevoli allo stes~
so recJutamento dei giovani nell'industria
della criminalità organizzata. Proprio l'as~
senza dello Stato nel controllo del territorio
favorisce la crescita di tanti reati. Come
Commissione antimafia la settimana scorsa
ci siamo recati ancora una volta in Sicilia,
abbiamo visitato la città di Caltanissetta,
abbiamo preso contatto con le autorità a
Trapani; ebbene, abbiamo avuto notizia che,
in una sola domenica, nella città di Marsala
vi sono stati 70 scippi, per lo più compiuti
dinanzi alle chiese, all'uscita dei fedeli dopo
la messa.

È certo che tutto questo crea sfiducia nella
possibilità di combattere la criminalità. E
dobbiamo qui denunciare un'insensibilità da
parte del Governo, giacchè dopo il ripetersi
di fenomeni del genere, sembra che tutto
debba essere lasciato alla normale ammini~
strazione. Abbiamo le squadre mobili di
quelle questure che sono in gran parte sotto
organico, lasciate a se stesse, scarsamente
dotate di mezzi, ed anche qui constatiamo
un confronto impari con la criminalità nella
disponibilità dei mezzi, di mezzi moderni.
Abbiamo sì deciso con apposite leggi gli
aumenti degli organici; per la polizia è stato
deliberato un aumento di 13.500 unità, di
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8.000 per l'Arma dei carabinieri, ma si tratta
ora di garantire la distribuzione di tali orga~
nici sul territorio. Abbiamo sottolineato la
necessità che questi organici debbano essere
assegnati in via prioritaria alle zone che
sono maggiormente colpite dalla criminalità
organizzata, quindi alle tre regioni che ho
menzionato. In esse, in gran parte con insuf~
ficiente organico, non si riesce a provvedere,
a volte, per la mancanza di strutture adegua~
te. Mancano caserme .dei carabinieri, sono
carenti le sedi dei commissariati e dei posti
di polizia.

Vi è poi la necessità ~ una volta provve~

duto alla qualificazione professionale, alla
preparazione di specialisti da far intervenire
contro la mafia o la camorra ~ di specialisti

per un'azione di repressione del traffico della
droga, e mi riferisco qui al grande commer~
cio della droga, al commercio internazionale,
poichè trascurandolo non si evitano i danni
derivanti dall'aumento delle tossicodipen~
denze. Non possiamo non sottolineare che ci
troviamo di fronte ad un preoccupante feno~
meno di ripresa delle morti per droga. Ebbe~
ne, una volta preparati gli specialisti, una
volta assolto il compito fondamentale della
loro formazione professionale, per averli pre~
senti in quelle città bisognerà provvedere
innanzitutto agli alloggi, sia per loro che per
le loro famiglie. Spesso infatti trasferimenti
ed assegnazioni di sede non possono aver
ìuogo a causa della carenza di aJloggi per le
forze di polizia, siano essi di servizio o pri~
vati.

Tutto ciò richiede quei necessari stanzia~
menti che solo in minima parte si tende ad
erogare attraverso l'emendamento da noi
presentato.

Vi è poi il problema del rafforzamento
deJla polizia giudiziaria. Aumentano le ri~
chieste dei giudici di disporre di nuclei di
polizia giudiziaria e vi è anche l'esigenza di
provvedere, in quelle zone, all'istituzione di
nuclei interforze.

Vorrei ricordare, signor Presidente, J'impe~
gno che il Ministro dell'interno di allora,
l'onorevole Rognoni, ebbe ad assumere nel
momento della famosa discussione tra il ge~
nera le Dalla Chiesa, prefetto di Palermo, che

chiedeva certi poteri, e l'amministrazione
centrale del Ministero dell'interno. Testimo~
niando al maxiprocesso, il Ministro dell'in~
temo ha ricordato che si era allora addive~
nuti alla decisione di istituire i nuclei inter~
forze, quegli stessi nuclei di cui il generale
Dalla Chiesa chiedeva la costituzione mu~
tuando la sua importante esperienza nella
lotta contro il terrorismo. Non vi è dubbio
che per combattere la criminalità organizza~
ta sia necessario un coordinamento tra tutte
le forze di polizia. Per renderlo concreto, il
generale Dalla Chiesa suggeriva appunto l'i~
stituzione di particolari nuclei interforze
composti da elementi provenienti dalla Poli~
zia di Stato, dall'Arma dei carabinieri e dal~
la Guardia di finanza; quei nuclei dovevano
essere costituiti in otto o nove province, le
più importanti tra quelle colpite dal fenome~
no mafioso.

Ebbene, a distanza di tanto tempo quel~
l'impegno non è ancora stato assolto e ad
esso si fa riferimento ogni tanto, come quan~
do, dopo la strage di Porto Empedocle, ~

una strage che ha visto otto morti nella pace
di una domenica nella provincia di Agrigento

~ si sono immediatamente recati in quella
zona il Ministro dell'interno, la Commisione
antimafia ed altre autorità. In quella occa~
sione è stata nuovamente sottolineata da
ogni parte la necessità di istituire nuclei
interforze; ancora una volta si è tornata a
ribadire l'esigenza di un controllo del territo~
rio; ancora una volta, infine, è stato spiegato
che occorreva rafforzare la polizia giudizia~
ria. In quella occasione si è avuta la testimo~
nianza concreta dell'importanza dell'attua~
zione di quel piano di sicurezza elaborato
dagli stessi sindacati della polizia, dagli stes~
si magistrati e dagli stessi operatori impe~
gnati nella battaglia contro il fenomeno ma~
fioso. Tuttavia, passata la strage, sembra che
si ritorni, dopo il momento eccezionale, al~
l'ordinaria amministrazione, senza provvede~
re a nulla. Sembra pure che questo Governo
non si ponga tale problema, nonostante la
concordanza di tutte le forze politiche, per~
chè nella Commissione antimafia tutte le
forze politiche convengono nel richiamare il
Ministro dell'interno ai suoi obblighi. Quan~
do ci siamo trovati nella prefettura di Agri~
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gento a discutere di queste cose, le richieste
che faccio io adesso, signor Presidente, veni~
vano avanzate anche dai colleghi della De~
mocrazia cristiana...

PRESIDENTE. Onorevole collega, guardi
che non stiamo discutendo della fiducia al
Governo per il programma di governo del
paese, ma del suo emendamento.

FLAMIGNI. Esatto.

PRESIDENTE. Quindi non se lo dimenti~
chi, perchè altrimenti inondiamo l'Aula di
argomentazioni bellissime, di rievocazioni
tristissime, ma non arriviamo alla conclu~
sione.

FLAMIGNI. Questo emendamento mette a
disposizione i fondi necessari per attuare
quel programma.

PRESIDENTE. L'ho letto e ho talmente
capito che la esorto a non insistere perchè
credo che abbiano capito tutti. L'unico che
non capirà sarà il Governo, ma più lei allun~
ga l'intervento e meno capirà. Cerchi di non
intristire tutti, abbia pazienza.

Gliela dico con un intento di collaborazio~
ne, perchè, mentre lei parlava, ho fatto il
calcolo per stabilire quando terminerebbe la
fase di illustrazione di tutti gli emendamenti
qualora si seguisse la sua cadenza: posso
dirle che finiremmo martedì, lavorando an~
che di domenica. Se questa è la prospettiva
andiamo pure avanti così, ma per me è una
pena fare simili rilievi. Innanzitutto è una
pena verso di lei e in secondo luogo lo è
verso tutti, perchè l'ultimo a dire che biso~
gna sintetizzare dovrei essere io, per facilita~
re il dibattito. Cercate però di collaborare.

FLAMIGNI. Accolgo l'invito ad essere più
sintetico, signor Presidente. Al tempo stesso
però, me lo deve permettere, non posso ri~
nunciare ad esprimere la mia richiesta e a
sottolineare la validità di quest'emendamen~
to di fronte al Governo. E qui faccio una
critica politica severa alla sordità manifesta~
ta nell'impegno contro la criminalità orga~

nizzata in quelle zone. Assolvo un mio do~
vere.

CROCETTA. Il Governo è sordo.

PRESIDENTE. La esorto ad usare parole
severissime, ma il più concise possibile, lapi~
darie.

FLAMIGNI. Accetto questo suo invito.
Abbiamo potuto constatare che a Marsala,

per poter istituire la sola volante esistente (e
sottolineo che Marsala è la quinta città per
importanza urbanistica e per popolazione in
tutta la Sicilia), si è dovuti ricorrere a di~
mezzare la scorta del giudice Borsellino il
quale ha assunto ultimamente la responsabi~
lità di procuratore della Repubblica di Tra~
pani ed, essendo uno di quei giudici che si è
impegnato nella preparazione del maxipro~
cesso di Palermo, è ritenuto come uno dei
magistrati da sopprimere da parte della ma~
fia. Ebbene, quando vediamo che si dimezza
la scorta di un giudice così impegnato, non
possiamo non constatare tale fatto con estre~
ma preoccupazione.

Trapani inoltre è la provincia forse più
trascurata dallo Stato, dal Ministro dell'in~
terno e dagli altri Ministri per quanto ri~
guarda la predisposizione di forze contro la
criminalità organizzata. Trapani è trascurata
dal Ministro di grazia e giustizia, dal Mini~
stro della difesa e da quello delle finanze che
pure hanno il compito di garantire la presen~
za di carabinieri e di finanzieri in misura
adeguata.

Dico questo, signor Presidente, perchè
quando si parla della mafia di Trapani non
si deve intendere una mafia collegata all'or~
ganizzazione di «Cosa nostra», perchè la ma~
fia di Trapani è «Cosa nostra», perchè «Cosa
nostra» è nata a Trapani, perchè le famiglie
più importanti che dirigono questa grossa
organizzazione criminale negli Stati Uniti
provengono da Castellammare del Golfo, da
Alcamo, da Trapani, da Castelvetrano, da
Marsala. Quindi se vogliamo organizzare la
battaglia contro «Cosa nostra» bisogna esse~
re in prima linea a Trapani. E quando il
Ministro dell'interno si impegna giustamente
in un'azione internazionale e stipula un ac~
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corda bilaterale con gli Stati Uniti, questo
mi sta bene ma potrebbe essere soltanto
un'attività di facciata se poi, là dove «Cosa
nostra» in casa nostra è bene organizzata
non si opera. È ad Alcamo che è stata sco~
perta la più importante raffineria d'Europa,
la più grande raffineria mai scoperta dalle
forze di polizia, in grado di raffinare e pro~
durre 80 chili d'eroina, pura al 90 per cento,
la settimana; materiale che messo sul merca~
to ha un valore, dice il questore, di migliaia
di miliardi.

Allora è anche da immaginare la capacità
di inquinamento del mercato finanziario, ed
ecco l'esigenza degli specialisti della Guardia
di finanza, la necessità degli accertamenti
bancari e patrimoniali e quindi di avere in
quelle zone la presenza degli specialisti.
Dobbiamo notare che la legge Rognoni~La
Torre trova una scarsa applicazione proprio
per la scarsità degli effettivi che debbono
provvedere agli accertamenti bancari e pa~
trimoniali.

Ebbene, cogliendo l'invito del Presidente,
concludo invitando tutti i senatori a votare
questo nostro emendamento. (Applausi dall'e~
strema sinistra).

PRESIDENTE. Grazie, perchè stavo ricer~
cando nel Regolamento cosa fare, non contro
di lei, ma per accorciare e contenere nei
limiti del tempo disponibile questa discus~
sione. Mentre cercavo, non mi attendevo il
dono che lei mi ha fatto e la ringrazio.
Ricordavo una seduta della Camera, ero Mi~
nistro dell'agricoltura, quando la sera, alle
23,30, eravamo rimasti il presidente Granchi,
io come Ministro, quello che parlava e il suo
compagno onorevole Pajetta. Il Presidente
non riuscì a contenere il diluvio di quello
che parlava, ma ci riuscì l'onorevole Pajetta
che scendendo nell'emiciclo dal suo posto
disse: «Collega, quando hai finito ricordati di
spegnere la luce». (Ilarità).

Questo non lo dico per lei, ma per tener su
il morale di tutti, considerando che la luce
qui nemmeno si può spegnere.

MITROTTI. Non parli della luce in questi
giorni, signor Presidente, per carità, perchè
finanziarie più al buio di queste non le ab~
biamo mai viste.

PRESIDENTE. Che è successo?

MOLTISANTI. È venuta meno la luce nel
palazzo.

PRESIDENTE. Per un'infiltrazione d'ac~
qua. Dovrebbe rivolgere un ringraziamento a
tutta l'Amministrazione che mesi fa intro~
dusse anche un impianto sussidiario, ragione
per cui noi non abbiamo continuato al buio.
(Commenti del senatore Moltisanti).

URBANI. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, illustrerò gli emendamenti 1~Tab. B.37,
l~Tab. C.1 e l~Tab. C.2S, concernenti, rispet~
tivamente, l'inquinamento, la legge n. 46 e la
sua utilizzazione per i progetti EUREKA e il
completamento della rete metanifera nel
nord.

In particolare, il primo emendamento ri~
guarda un aumento del finanziamento per il
Ministero dell'ambiente, specificatamente al~
la voce: «Nuove norme in materia di tutela
dall'inquinamento, di smaltimento dei rifiuti
e di controlli ambientali».

Credo che tutti sappiate ~ e certamente lo

sa il Presidente che, come me, ha dovuto,
credo con rammarico, rinunciare questa
mattina alla cerimonia in Campidoglio in cui
è stato insediato ufficialmente il Consiglio
nazionale dell'ambiente, alla presenza del
Presidente della Repubblica e del Presidente
del Consiglio. Con rammarico anche se l'im~
portanza della materia al nostro esame, tra~
valica quella dello stesso insediamento del
Consiglio nazionale dell'ambiente, anche se
certo se non ha la rilevanza, formale, di
quella cerimonia.

Perchè ho fatto questo richiamo? Perchè se
consideriamo gli stanziamenti previsti nella
tabella B) relativa al Ministero dell'ambiente
vediamo che complessivamente questo Mini~
stero avrà 71 miliardi circa nel 1987, 93
miliardi nel 1988 e ancora 93 miliardi nel
1989. Pochi, troppo pochi non solo rispetto
allo spettacolo della cerimonia di insedia~
mento ma anche e soprattutto di fronte alla
estrema drammaticità della crisi ambientale
aperta nel paese.

Bisognerebbe certo sviluppare un'osserva~
zione preliminare a questa stessa constata~
zione e cioè che anche in questo caso siamo
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in presenza di una grave carenza politica del
Governo che non ha assolto l'impegno politi~
co assunto di presentare contestualmente o,
comunque, in termini ravvicinati, leggi spe~
cifiche di supporto al bilancio 1987 e al
bilancio triennale 1987 ~ 1989.

Nel momento in cui si è istitu~w il Mini~
stero dell'ambiente ~ cioè la sesta o settima
struttura statale che ha competenza su pro~
blemi ambientali, di inquinamento, di difesa
e di riqualificazione dell'ambiente, di sicu~
rezza dai rischi ~ il riordino di questa mate~
ria, cioè degli strumenti operativi attraverso
i quali le somme vengono spese, si presenta
con un'urgenza tale che esso dovrebbe essere
posto tra le primissime misure legislative di
quell'elenco che il Governo aveva generica~
mente preannunciato, senza dargli poi alcun
seguito per nessuna materia e nemmeno per
questa. Non mi soffermo su tale questione,
anche se essa meriterebbe di essere affronta~
ta con uno «sdegno» e una «passione» civili
che purtroppo in questi anni sono andati
ottundendosi, per come vanno le cose.
Aprendo i giornali tutti i giorni abbiamo
notizie drammatiche, per non dire tragiche,
dello stato di sfacelo completo del paese sul
fronte dell'inquinamento dell'impatto delle
attività produttive sull'ambiente. È una sj~
tuazione che emerge anche in altri paesi. Si
tratta infatti di un problema europeo, mon~
diale: in realtà non si può dire che !'ipocrisia
dei ricchi sia sempre meno dannosa, negli
effetti, rispetto alla sciatteria dei poveri o di
quelli che ricchi sono appena diventati: basti
pensare al recente incidente di Basilea che
ha provocato il massiccio inquinamento del
Reno e a come in quella occasione si è com~
portata la grande multinazionale Ciba co~
gliendo l'occasione dell'avvenuto disastro
ecologico per scaricare,.. in modo calcolato,
tonnellate di altre sostanze inquinanti libe~
randosi così di grandi quantità di suoi rifiuti
altamente inquinanti. Il problema esiste,
dunque, nei paesi che funzionano come in
quelli che non funzionano. E, tuttavia, non
esiste un paese come il nostro dove l'incapa~
cità di governare questi processi abbia crea~
to una situazione così grave e deplorevole
per cui ~~ andando avanti così ~ si può

prevedere che ~ a breve tempo ~ si giunge~

rà ad una crisi seria della stessa possibilità
di sviluppo industriale ed economico. Si
giungeva a un blocco non evitabile, dello
sviluppo e della vita civile. Questa e la chia~
ve di lettura concreta ~ secondo noi ~ di

notizie come recentemente quelle riguardan~
ti il Po, per fare solo l'ultimo esempio dram~
matico.

Se non si farà rapidamente qualcosa e non
solo per «fare spettacolo», guardando solo
alle opportunità elettorali e alla piccola poli~
tica di ogni giorno; se non si farà qualcosa di
serio subito, e in modo concreto, ci trovere~
ma di fronte ad una crisi ecologica forse
senza ritorno, cioè ad una situazione di de~
grado in cui le «emergenze» si susseguiranno
a ritmo sempre più accentuato.

Ebbene, in Italia, in questa situazione,
abbiamo sei centri decisionali in materia
ambientale, che non elencherò. A capo di
questi centri vi sono personaggi più o meno
autorevoli e dietro ai quali ci sono le relative
strutture, la cui preoccupazione più grande è
quella di non perdere competenze, di ostaco~
lare ~ in ogni caso ~ il tentativo di unifica~
re e di razionalizzare una struttura adatta a
governare questi problemi.

Mi fermo qui. Su questo punto, che dovrà
essere sviluppato ulteriormente in maniera
approfondita, ora tuttavia, nonostante questo
limite drammatico ~ siccome pensiamo che

occorre mantenere un generale ottimismo
della volontà che cerchiamo di conservare
pur in tempi poco favorevoli ~ è nostra

opinione che, se il Governo propone di dare

delle risorse al Ministero dell'ambiente per
l'azione antinquinamento ~ problema che di

per se non trova grandi difficoltà tecnologi~
che, come invece avviene per il nucleare ~

allora è necessario che la dimensione di que~
ste risorse sia adeguata alla complessità dei
problemi che si presentano, che sono i pro~
blemi delle discariche, quelli della legge
Merli, quelli dello smaltimento dei rifIUti
nocivi. Si tratta di governare bene processi
che sono conosciuti. Se lo vogliamo fare
attraverso questa nuova struttura del Mini~

':>tero dell'ambiente, solennemente insediata
proprio oggi, allora anche l'entità delle rìsor~
se deve essere adeguata ed innescare una
volontà politica effettiva. A me pare che le
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risorse invece siano veramente limitate, per
cui proponiamo, con realismo e senso di
responsabilità, di raddoppiarle per il primo
anno, come primo passo per aumentarle ne~
gli anni successivi.

Si dirà, signor Presidente, che queste mIe
parole sono inutili in un clima come questo
che c'è in Aula, e che si potrebbe sempJice~
mente dire che l'emendamento si illustra da
sè. Io credo che non sia proprio così, perchè
anche quello che non si può decidere imme~
diatamente può avere un suo peso. Io credo
che lei consentirà con me che le idee, nono~
stante tutto, hanno un loro peso. Guai se non
credessimo a questo! Anche se il Governo,
quindi, ha deciso di non ascoltarci oggi, esso
sarà costretto domani in qualche modo ad
ascoltarci, se le nostre proposte si presente~
ranno con il peso delle loro validità, e se la
drammaticità delle condizioni reali sarà tale
da imporre che ci si ascolti.

Il secondo emendamento che illustro, 1~

Tab. C.1, riguarda la nostra proposta non di
aumentare stanziamenti, ma di finalizzare
una parte delle risorse già esistenti nella
legge n.46 del 1982, e ora aumentate con
questa legge finanziaria ai progctti EURE-
KA. La legge n. 46 è una delle poche, o forse
addirittura la sola legge, di finanziamento
della ricerca applicata, di promozione e svi~
luppo scientifico e industriale che ha funzio~
nato, se non bene, in modo decente. Quindi
noi siamo d'accordo con l'aumento degli
stanziamenti che è stato proposto dal Gover~
no ma non relativamente all'entità di questo
aumento che è ancora molto limitata. Tutta~
via ~ e mi dispiace che non sia presente il
ministro Granelli occupato in Commissione

~ urge che il Governo italiano si assuma la

possibilità di finanziare o di sostenere il
finanziamento di progetti legati al program-
ma EUREKA a cui le aziende italiane inten-
dano partecipare. In base alla legislazione
presente, questo non è possibile. Stando così
le cose che cosa ci si sarebbe aspettati? Ci si
sarebbe aspettati che fosse istituito (e mi
risulta che ciò in Consiglio dei ministri era
stato proposto) un fondo ad hoc per contribu~
ti a programmi internazionali, particolar-
mente del tipo EUREKA, cui le aziende ita-

liane possono partecipare. Ma questo non si
è fatto. Oppure si poteva pensare di dare ~

entro la legge n. 46 ~ destinazione specifica
ad una quota parte delle risorse per consen-
tire la soluzione al problema che al momen~
to della redazione degli strumenti di bilancio
per il 1987 era già matura. Ma neppure
questo non si è fatto. A questo punto ~ e mi

rivolgo a lei signor Presidente, che so custo~
de attento degli aspetti procedurali delle
nostre attività, che hanno poi una grande
rilevanza anche politica ~ questa mattina ci
troviamo di fronte ad una situazione parad-
dossale. Noi presentiamo l'emendamento che
prevede di assegnare per il programma EU~
REKA una parte delle risorse e cioè di 300
miliardi nel triennia, con una corrispondente
diminuzione dello stanziamento globale del~
la legge n. 46. Ma essa ~ lo sappiamo ~ non
sarà accolta dal Governo e dalla maggioran~
za. Ma contemporaneamente questo stesso
Governo ci ha presentato un decreto per il
quale sempre questa mattina esamineremo i
presupposti di urgenza e costituzionalità. È
un decreto che segnala l'utilizzo dei fondi
della legge n.46 del 1982 per consentire di
finanziare progetti EUREKA. Grande è il
nostro imbarazzo: siano d'accordo infatti che
le aziende italiane partecipino al programma
EUREKA. Tanto più la nostra parte è d'ac-
cordo, in quanto tale programma sostanzial~
mente sottolinea la volontà di autonomia
dell'Europa nel mondo in questo settore e il
carattere pacifico dell'iniziativa, soprattutto
se paragoniamo l'EUREKA all'altro pro-
gramma che è stato fin dall'inizio considera-
to in contrapposizione al progetto EUREKA.
Mi riferisco alla SDI che pare interessi so-
prattutto una grande azienda italiana e che,
in ogni caso, suscita riserve assai maggiori ~

per ragioni ben note ~ rispetto a quelle

suscitate dal progetto EUREKA. Ma possia-
mo riconoscere i presupposti della necessità
e urgenza a un decreto che reca misure di
questo genere? È chiaro che no! La questione
infatti avrebbe potuto e dovuto essere risolta
in sede di esame della legge finanziaria e del
bilancio per il 1987 già alla Camera.Perchè il
Governo non lo ha fatto? La risposta è chiara
a tutti!

Ora siccome noi siamo contrari a questa
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incredibile concenzione della legge finanzia~
ria come una trappola, una prigione, dove
valgono non tanto i contenuti delle proposte,
gli argomenti che li sostengono, ma le date, i
giorni, le ore, non possiamo e non potremo
dare voto favorevole al riconoscimento dei
presupposti di costituzionalità del decreto~
legge di cui si chiede la conversione. Troppo
palese è la contraddizione delle procedure
che si è avuta al Senato. Ma è chiaro che il
malgoverno suscita le più grandi contraddi~
zioni, mentre il buongoverno è quello che sa
sanare e superare in una sintesi razionale le
contraddizioni del reale.

Ho citato questa vicenda, signor Presiden~
te, ad esempio del fatto che ci troviamo di
fronte, proceduralmente, a contraddizioni ta~
li che si potrebbero ravvisare riserve di
«compatibilità» o di «proponibilità». È abba~
stanza vergognoso, in ogni caso pèr questo
Governo, presentare un decreto~legge che si
giustifica solo alla luce delle inadempienze e
negligenze del Governo stesso. Così facendo,
oltre a tutto il Governo esprime un atteggia~
mento di spregio nei confronti del Parlamen~
to, in modo particolare del Senato, che qual~
che mese fa ha approvato un documento
sull'uso dei decreti~legge sovente eccessivo e
immotivato. Il Governo tuttavia continua ad
operare come se il Parlamento non si fosse
pronundato.

Io posso capire le difficoltà oggettive anche
del Governo, ma non che si giunga fino a
questo punto, che ci sia una così assoluta
negligenza nell'evitare, laddove è possibile,
di usare il decreto~legge che magari alla fine

~ come mera fattispecie ~ nei fatti ha finito

per diventare urgente davvero! Infatti il mi~
nistro Granelli, come abbiamo letto dalla
stampa, si è recato ad un incontro in sede
europea nel quale appunto ha dovuto assu~
mere impegni relativi al programma EU~
REKA.

Che dire? Forse è il caso di accogliere il
suo suggerimento, signor Presidente, e alme~
no per questo emendamento chiudere.

Il terzo emendamento, l~Tab. C.25, signor
Presidente, riguarda uno stanziamento per il
completamento della rete metanifera nelle
aree del Centro~Nord che ne sono sprovviste.
Abbiamo fatto tale proposta per due ragioni.

Le risorse e le strutture necessarie per gestir~
la, relative alla metanizzazione, costituisco~
no problema che interessa soprattutto il
Mezzogiorno, perchè in quelle zone ha fun~
zionato la regola assurda per cui il metano
viene dall' Algeria, passa attraverso l'Italia
meridionale, così bisognoso di stimoli ai fini
del processo di industrializzazione ed anche
di modernizzazione della vita civile, e finisce
per essere usato soprattutto al Nord, cioè
nelle zone forti del paese.

C'è una legge per la metanizzazione del
Sud, altri ne parleranno, e ci sono anche
delle nostre proposte. Tuttavia la metanizza~
zione del paese come obiettivo a medio ter~
mine, che sia «globale» ed anche «spinta»,
secondo noi è una scelta di grandissimo rilie~
va politico. Non capisco perchè il Governo in
questo caso non la voglia compiere, dal mo~
mento che vi sarebbero tutte le condizioni
favorevoli: una volta tanto anche quella di
avere l'accordo dell'opposizione. Noi abbia~
mo sempre sostenuto che la «manna dal
cielo», rappresentata dalla congiuntura favo~
revole del prezzo del petrolio e del più favo~
revole cambio del dollaro, avrebbe dovuto
essere utilizzata in modo mirato e una proce~
dura per ammodernare i grandi sistemi in~
frastrutturali (energetico, trasporti, eccete~
ra), poteva esseré proprio quella della meta~
nizzazione integrale, spinta e accelerata del
paese.

PRESIDENTE. Io credo che sull'argomen~
to si sia fatta una grande confusione tra la
manna di cui lei parlava e l'idea dei 15.000
miliardi risparmiati. Leggendo i giornali
sembrava che da quel momento in poi ci
avrebbero mandato dei bidoni pieni di dolla~
ri anzichè di benzina. Nella convinzione che
sarebbero arrivati, nessuno si è preoccupato;
ma non sono arrivati, bensì si è determinata
una riduzione di oneri, con le conseguenze di
cui lei parlava.

URBANI. È vero. Si tratta tuttavia di ri~
sorse che non si è più stati costretti a desti~
nare per acquistare i beni occorrenti prove~
nienti dall' estero e che quindi possono essere
utilizzate in altro modo nel paese.

Noi abbiamo detto: utilizziamole anche a
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questo fine specifico. Si tratta di un settore
~ tra l'altro ~ che, avrebbe potuto essere

pilotato anche piuttosto facilmente, perchè
esistono operanti, nel Nord, strutture che
hanno funzionato abbastanza...

MITROTTI. Esistono già capitani di fre~
gata.

URBANI. Esistono grandi gruppi e aziende
quali l'ENI, la SNAM eccetera, che possono
partecipare largamente ad un impegno di
questo genere, con proprie risorse, data l'am~
piezza della rendita metanifera a loro dispo~
sizione, che ha consentito al presidente del~

l'ENI di affermare orgogliosamente lo scorso
anno ~ ma forse quest'anno non lo dirà più

~ di non avere più bisogno dei fondi di

dotazione.
Perchè, allora, non si è fatta questa scelta?

Il nostro emendamento va in questa direzio~
ne. Ci rendiamo conto che sarebbe necessa~
ria una scelta complessiva che, in tempi
definiti, con soggetti definiti da mobilitare,
risolvesse al tempo stesso il problema della
metanizzazione del Mezzogiorno e quello del
completamento della rete metanifera nelle
aree del Centro~Nord che ne sono sprovviste.

Gli stanziamenti che proponiamo sono li~
mitati, in quanto il loro impiego dovrebbe
essere finalizzato, in certe zone, ad. interventi
nel campo civile ed industriale. Si tratta di
aree che interessano poco l'Italgas. Oggi 1'I~
taIgas è disposta a portare il metano, nelle
zone forti del Nord, fino al rubinetto di casa
pur di averne gratuitamente la gestione. A
tanto arriva la rendita metanifera!

COVI, relatore. Perchè allora volete dar via
dei quattrini?

URBANI. Senatore Covi prevediamo mag~
giori stanziamenti ma finalizzati per quelle
zone più arretrate, che non interessano l'Ital~
gas. Ecco perchè abbiamo presentato questo
emendamento: per mettere insieme risorse
pubbliche e private, per gestirle al meglio,
senatore Covi. È questo il problema per
quanto riguarda il Nord. Nel Sud invece è
necessario soprattutto un intervento pubbli~
co, perchè le aziende private ~ e comprensi~

bilmente ~ vi sono meno interessate.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, vor~
rei sottolineare che vi è un motivo di caratte~
re generale per il quale la metanizzazione di
tutto il paese, oltre ad essere una scelta
giush dal punto di vista dei grandi investi~
menti strutturali ed energetici, è anche una
scelta che deve consentire di bloccare il peri~
colo imminente di una politica energetica
profondamente sbagliata di cui certe forze
politiche hanno voluto farsi promotrici e di
cui enti di Stato come l'ENI si fanno oggi
sponsor, prospettando soluzioni che in so~
stanza mettono in gioco i rapporti di forza
tra gli stessi enti energetici del paese. Perchè
di questo si tratta! Mi riferisco, in particola~
re, all'ipotesi di utilizzare il metano non per
ragioni industriali o civili, come è giusto che
sia, o per motivazioni economiche od ecolo~
gico~ambientali ~ basti pensare alla situa~
zione dei grandi centri metropolitani, alle
cause del loro inquinamento e a come quelle
stesse cause potrebbero essere radicalmente
eliminate attraverso una metanizzazione in~
tegrale ~ ma soprattutto per massicci usi
energetici. Il nucleare è in difficoltà ed il
carbone è «nero», quindi «sporco», e allora,
bruciamoci il metano nelle centrali! Ne ab~
biamo e ne importiamo tanto!

Di scorrettezze ne ho già denunciate in
passato molte da parte dell'Enel. Ora tocca
all'ENI. Ho letto, su una rivista specializza~
ta, che l'ENI ha dato un miliardo ad un'illu~
stre e del tutto apprezzabile organizzazione
ambientalista che si farà pro motrice dell'uso
del metano. Che poi il metano sia una mate~
ria prima «nobile» che dovrebbe essere usata
in tutt'altro modo, che bruciarlo nelle cen~
trali sia uno spreco, è altro discorso che
sembra non interessare molti, non noi per la
verità. Infatti i nostri Gruppi parlamentari
hanno parlato di uso «integrativo del meta~
no», e «solo per determinate situazioni». Ad
altri invece questi problemi reali non impor~
tana, importa solo il consenso a qualsiasi
costo! E allora, il ministro De Michelis, per
esempio, ha lanciato l'idea di bruciare il
metano nelle centrali. Ce n'è tanto, sembra~
no dire. Che poi esso sia l'unica nostra riser~
va ~ perchè nel calcolo del metano disponi~
bile è ricompreso anche quello che è nel
sottosuolo ~ riserva che dovrebbe essere

oculatamente gestita, sembra non avere al~
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cuna importanza. L'ENI naturalmente vede
in questa sua scelta l'occasione di profitto e
di potere immediati (<<c'è questa congiuntu~
ra? L'azienda la utilizza»). Non so tuttavia in
che misura una logica simile possa essere
coerente con una politica energetica, econo~
mica e di sviluppo di un Governo che deve
guardare ad una prospettiva di programma~
zione a lungo respiro.

La scorrettezza ~ lo voglio precisare ~

non riguarda gli ambientalisti che hanno
ragione di cercare soldi: ne hanno pochi e
quindi è giusto che si rivolgano a chi può
dargliene. La scorrettezza è di chi i soldi li
dà, trattandosi di un ente pubblico che ha il
compito di attenersi e di obbedire ~ non di

comandare ~ alle scelte politiche del Gover~

nv. Questo vale per l'Enel ~ l'ho detto in
passato in tante occasioni ~ e vale anche

oggi per l'ENI.
Certe cose, signor Presidente, vanno dette.

Quando il Parlamento ha votato la desolfora~
zione delle centrali a carbone, l'Enel ha pro~
testata violentemente, sia apertamente che,
per così dire, sottobanco, attraverso autore~
voli telefonate ad autorevoli personaggi della
maggioranza e dell'opposizione, a riprova
dell'arroganza di questo ente e del fatto che
tale arroganza è uno degli elementi che ha
messo in difficoltà la nostra poli tica energe~
tica di fronte alla contestuale incapacità di
gestire il consenso della popolazione.

MITROTTI. Bisognerebbe tagliare i viveri
all'Enel.

URBANI. Ma oggi l'Enel di fronte all'aspra
realtà dei fatti ~ fatti che purtroppo si

chiamano Chernobyl ~ ha presentato un
progetto ambiente che prevede appunto la
desolforazione. Questo significa che in assen~
so di una azione governativa autorevole, gli
enti seguono una loro politica che i fatti
indicano sbagliata ma che essi non sono
disposti a cambiare se non ne sono obbligati
dalla forza dei fatti. I grandi enti energetici
invece, e quindi anche l'ENI, debbono atte~
nersi ~ lo ripeto ~ alle indicazioni politiche

del Parlamento e del Governo. Infatti il Go~
verno ha l'obbligo di governare e quindi di
dirigere tali enti a cui non si può delegare

un potere che, oltre tutto, viene gestito male
perchè viene gestito secondo un'ottica pura~
mente aziendalistica.

GIANOTTI. Illustrerò gli emendamenti 1~
Tab. B.3 e I~Tab. C.32.

Signor Presidente, onorevole Ministro, col~
leghi, chi interviene come chi ascolta, l'uno e
l'altro non sfuggono alla monotonia che pro~
vocano gli atti rituali, soprattutto quando
mancano i canti, i suoni e i fasti che hanno a
volte i riti di Chiesa. E vi può essere anche
chi tra i colleghi della maggioranza prova
fastidio verso i senatori dell'opposizione che
si diffondono sugli emendamenti. Lei, Presi~
dente, poco fa si è fatto cortese e divertito
interprete di questo stato d'animo.

PRESIDENTE. No, guardi, la maggioranza
è assente e quindi non è stata in grado di
manifestare niente...

MITROTTI. È assente come sempre.

PRESIDENTE... e io non posso interpreta~
re gli assenti. Io pensavo che se si fosse
prolungata troppo l'esposizione, lei avrebbe
parlato verso le 15. Pensavo a lei.

GARIBALDI. Io sono presente e faccio par~
te della maggioranza: vuoI dire che non sono
assente.

PRESIDENTE. Volevo dire che degli as~
senti non posso farmi interprete; lei è pre~
sente e ci dica allora: le va bene che sia
protratta la illustrazione degli emendamenti
o è per la condensazione?

GARIBALDI. Dipende dall'interesse degli
interventi.

PRESIDENTE. Allora, senatore Giannotti
accenda l'atmosfera. Ci hanno detto che c'è il
metano: che bruci.

GIANOTTI. Prendo proprio occasione dalla
sua interruzione per chiederle, onorevole
Presidente, se non crede che anche questo
non sia conseguenza di almeno un paio di
fatti precisi. Il primo, il fatto che il Governo
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riserva a questo ramo del Parlamento solo il
diritto alla parola e non quello alla decisio~
ne; al punto che c'è stato ieri sera il pastic~
cia arrogante del comunicato della Presiden~
za del Consiglio la cui prima interpretazione
era che il Governo liberasse lei, onorevole
Presidente, e noi dal fastidio di discutere.
Sembrava fosse l'onorevole Craxi, in questo
caso, che spegneva la luce prima ancora che
prendesse la parola il primo illustratore, non
l'ultimo, degli emendamenti. Forse il comu~
nicato della Presidenza del Consiglio si pote~
va anche considerare, secondo un'interpreta~
zione benevola, come l'accogli mento della
proposta comunista a favore del monocame~
ralismo.

PRESIDENTE. Preso strettamente e rigi~
damente, non aboliva soltanto una Camera
ma dimezzava anche l'altra. (Ilarità).

GIANOTTI. Il secondo motivo che sanno
tutti, quelli che stanno qui, pochi, e quelli
che stanno fuori, è che mentre recitiamo un
rito, tuttavia costituzionale, in un'altra sede
si sta trattando attorno ad alcune voci di
entrata fiscale ~ mi riferisco evidentemente

alla cosiddetta tassa sulla salute ~ e non

sappiamo quando e se un emendamento sarà
presentato dopo essere stato concordato al di
fuori di quest'Assemblea.

Non crede, onorevole Presidente, mi con~
senta questa libertà, che insieme al richiamo
alla brevità rivolto a chi parla qui stamane,
magari domani o nei giorni successivi do~
vrebbe essere fatto un richiamo assai più
solenne al Governo?

PRESIDENTE. Debbo chiederle di non da~
re l'interpretazione che lei ha dato al mio
intervento. Non era un invito alla brevità ma
alla concisione che è una cosa diversa.

GIANOTTI. Prendo atto e vengo all'illu~
strazione breve dei due emendamenti.

BONAZZI. ... e concisa.

GIANOTTI. Spero che sia l'una e l'altra
cosa.

PRESIDENTE. Se è concisa: sulla brevità
non ci conto. Mi preoccupo della concisione
perchè può avere effetti più benefici.

GIANOTTI. La Presidenza del Consiglio a
suo tempo ha istituito una commissione in~
caricata di studiare e riferire sullo stato
della ricerca scientifica e tecnologica in Ita~
lia. Anche chi non si occupa di questi proble~
mi può immaginare a quali conclusioni sia
giunta tale Commissione: le conclusioni sono
state la denuncia di ritardi, di difficoltà, di
disorganizzazione, di scoordinamento eccete~
ra. Non è che l'Italia manchi di cervelli
(forse non ha più grandi navigatori, quanto
ai poeti non so dire, non sono esperto in
materia e se ci fosse qui il collega Volponi
sarebbe competente a rispondere), tuttavia
nel campo delle scienze il conferimento negli
ultimi anni del premio Nobel ad alcuni no~
stri eminenti connazionali indica che c'è una
nostra forza; ma molti di questi connazionali
hanno dovuto o debbono tuttora lavorare
altrove.

A noi dunque sembra insensato che nella
legge finanziaria non sia contenuto, nella
misura che proponiamo nell'emendamento,
uno stanziamento adeguato per finanziare
l'attuazione delle indicazioni del rapporto.

L'entità della cifra che indichiamo è sicu~
ramente elevata ma ampiamente motivata e
non riteniamo che sia tale da provocare uno
squilibrio o aprire nuove falle nel bilancio
dello Stato.

Si tratta soltanto di manifestare intelligen~
za nel reggimento della cosa pubblica e,
insieme ad intelligenza, anche lungimiranza,
perchè tutti ormai riconoscono che questo è
un punto critico: la capacità di lavorare sul
futuro.

Non ho difficoltà a riconoscere che in que~
sti anni il Ministro della ricerca scientifica

~ e mi spiace che non sia presente ~ si è

mosso in maniera apprezzabile. Credo anche
che l'impegno per l'EUREKA, di cui si è
discusso poc'anzi sulla base di un emenda~
mento da noi presentato, ne sia una testimo~
nianza non irrilevante, anzi, spero franca~
mente che !'impegno per l'EUREKA (proget~
to europeo), accanto alla crisi che si è abbat~
tuta sui vertici dell'amministrazione ameri~
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cana, faccia sì che l'intervento italiano nel
progetto SDI, nel cosiddetto «scudo spazia~
le», resti marginale. Oggi credo vi siano seri
motivi perchè questa speranza si realizzi.

Tuttavia, non possiamo nasconderci ~ e

concludo su questo emendamento ~ che
occorre soddisfare tre criteri che debbono
presiedere ad una politica di ricerca. Anzi~
tutto, occorre una partecipazione significati~
va ai programmi internazionali (ho già ac~
cennato ad EUREKA). II secondo criteria ~

e su questo invece mi pare che sia lecito
essere non ottimisti ma piuttosto pessimisti
~ è la scelta di campi di specializzazione
che non siano ad imitazione di altri paesi ma
consentano all'Italia di differenziarsi e di
caratterizzarsi nel campo della ricerca scien~
tifica e tecnologica. Il terzo criterio è la mole
dei finanziamenti. Per questo insisto sull'e~
mendamento da noi presentato.

Passo ora ad illustrare l'emendamento 1~

Tab. C.32, relativo al Ministero dell'ambiente
. 'e che, in particolare, si riferisce all'introdu~

zione della voce sulle norme per la preven~
zione, il controllo e la riduzione dell'inquina~
mento atmosferico provocato da impianti
industriali.

Sarò breve, essendosi prima diffuso ampia~
mente, per un emendamento analogo, il se~
natore Urbani. Mi limito pertanto a far pre~
sente che lo stesso Ministro dell'ambiente
lamenta continuamente uno stato di impo~
tenza, pure essendo di recente costituzione il
suo Dicastero.

Ora, quando da parte del Governo, del
Presidente del Consiglio come di altri Mini~
stri si lamenta !'insufficienza dell'intervento
dello Stato, spesso si gettano le responsabili~
tà addosso ad un Parlamento che non fa, che
rallenta, che blocca. Noi, invece, proponiamo
uno stanziamento ~ non gigantesco peraltro

~ che dovrebbe contribuire all'intervento

specifico nei confronti dell'inquinamento at~
mosferico.

Pertanto insistiamo anche su questo emen~
damento. Concludendo, onorevole Presiden~'
te, le faccio osservare che mi sono attenuto
rigorosamente all' orario stabilito.

PRESIDENTE. Senatore Gianotti, stavo in~
fatti pensando di indicare il suo comporta~
mento come esemplare per la concisione del
suo intervento.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in
seduta pubblica oggi, alle ore 16,30, con
l'ordine del giorno già stampato e distribui~
to. Avverto che la seduta si protrarrà fino
alle ore 21.

La seduta è tolta (ore 14).

DOTI PIERFRANCESCO MICHELA zucca

VICE SEGRETARIOGENERALE

IncarIcato ad mtenm della direzIOne

del ServIzIO del resocontI parlamentarI


